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ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DEI LIONS CLUBS
DISTRETTO 108 A ITALIA

Anno Sociale  2012 - 2013

Governatore
Giuseppe Rossi

 “Spirito forte e cuore tenero!”

INCONTRO D’AUTUNNO – ASSEMBLEA STRAORDINARIA

“L’attualità del Lionismo 
al tempo della crisi” 

domenica 30 settembre 2012
Hotel Yoda Horizon – Montegranaro (FM)

PROGRAMMA

ore  9-10  Registrazione dei partecipanti e verifica poteri (fino alle ore 11.30)
ore 10.05  Cerimonia di apertura e saluto dei Lions Clubs ospitanti e delle Autorità
ore  9.45  Relazione Introduttiva del Lions FRANCO SAMI
ore 10.35 Dibattito sulla relazione introduttiva
ore 13.00 Pranzo
ore 14.30 Ripresa Dibattito.
ore 15.30-16.00 Conclusioni del Governatore.
ore 16.00 Presentazione Candidature alla Carica di Direttore Internazionale.      
ore 16.30 Votazioni e Scrutinio.
ore 17.30 Proclamazione dell’Eletto.

Nel prossimo Numero sarà dato ampio spazio al Forum di Bruxelles

Appuntamenti
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Cari Lions, abbiamo tante buone ragioni per operare 
tutti insieme e per stare uniti in armonia ed amici-
zia, con l’orgoglio di appartenere al più importante 

sodalizio mondiale di volontariato sociale, con l’orgoglio di 
essere Lions italiani, con l’orgoglio di essere Lions che porta-
no il nome della propria Città d’appartenenza, con la con-
sapevolezza che il Lionismo è un sentimento, il sentimento 
della solidarietà e che il Lions Club deve essere una scuola 
di amicizia e di cittadinanza attiva.

I Lions perseguono una bella utopia, “L’amicizia al ser-
vizio dell’uomo”, perchè sono quelli dei cani guida per non 
vedenti, quelli che combattono la cecità e il morbillo, quelli 
che curano le malattie killer dei bambini, quelli dell’acqua 
per la vita, quelli della Solidarietà sanitaria, i Lions sono 
“Un Mondo di Service”.

Io mi affido ad un pensiero piccolo e gentile: “Spirito for-
te e cuore tenero!”, perchè è nello spirito e nel cuore che 
troviamo la nostra bontà e ciò che è vero. Io cercherò di 
essere un Governatore umile e autorevole e sarò un buon 
Governatore se mi sarà data collaborazione ed amicizia. 
Ogni amicizia che mi verrà offerta la conserverò tanto cara 
quanto una preziosa perla e sono certo che, a conclusione 
del mio mandato, porterò con me una assai lunga collana 
di splendide perle.

Io auguro, con spirito forte e cuore tenero, un buon anno 
Lionistico e... grazie a tutti di essere Lions!

IL GOVERNATORE

Beppe Rossi

Giuseppe Rossi
Governatore

Distretto 108 A - Italia
Romagna - Marche - Abruzzo - Molise

Anno Sociale 
2012 - 2013

Spirito forte
e cuore tenero!

Giuseppe Rossi

Distretto 108 A - Italia
Romagna - Marche - Abruzzo - Molise

iL Guidoncino
Una grande, triplice Elle tricolore, che richiama i 150 anni dell’Unità 
nazionale ed i 60 anni di Lionismo in Italia. Nel verde, bianco, rosso, 
è incastonato il logo del Lions international. Sopra sta il leone alato, 
in mosaico d’oro, simbolo dell’Evangelista San Marco, riproduzione di 
un particolare della cupola stellata del Mausoleo di Galla Placidia di 
Ravenna, del secolo V dopo Cristo, uno dei gioielli dell’arte universale 
tutelato dall’Unesco come Patrimonio dell’umanità; La Elle tricolore, in 
campo azzurro, contiene il segno identitario del Presidente internazio-
nale Wayne Maddel “In un Mondo di service”. La Elle porta il motto del 
Governatore: “Spirito forte e cuore tenero!”. Tale motto evoca quello 
usato 70 anni fa, dal Movimento studentesco tedesco denominato “La 
Rosa bianca”, un gruppo pacifista che predicava, con straordinario co-
raggio, i principi di tolleranza e di giustizia, per un’Europa federale; i 
suoi esponenti – tutti ventenni –, dopo atroci torture inflitte dalla Ghe-
stapo, furono ghigliottinati il 22 Febbraio 1943. “Spirito forte e cuore 
tenero”, un intreccio di ragione e sentimento.
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D
a oLtrE un anno sono il 
silente direttore responsabile 
di questa Rivista e torno ora a 

parlare (a scrivere) per le affettuose 
sollecitazioni di Achille, per appagare 
il mio desiderio di esprimermi e per 
qualche rigo di commento al “passag-
gio delle consegne” fra il Governatore 
uscente e quello entrante.

Una cerimonia che si è svolta con 
ritmi e contenuti intensi, puntuali e ve-
loci, condotta a passo di…bersagliere.

C’erano tanti, tantissimi lions, pre-

sidenti (di club, di circoscrizione e di 
zona), officer di ogni ordine e grado, 
quasi tutti con consorti al seguito (uno 
a testa, per carità), qualcuno perfino 
con figli e poi Governatori vecchi e 
nuovi, past e vice, candidati governa-
tori, aspiranti governatori e mancati 
governatori.

Un clima solenne e festoso, con una 
forte riduzione di antichi spread fra 
vertice e base.

Non sono mancati i momenti di 
emozione e commozione, ma sempre 
in un clima pieno di serenità opera-
tiva..

Giulietta ha anche fatto un accenno 
al “nuovo taglio della Rivista Distret-
tuale”. E quello, sì, lo abbiamo visto 

tutti (il… taglio).
Ora, come si dice ogni anno, al la-

voro! Con l’augurio e l’impegno che, 
alla fine, le promesse e le speranze 
potranno essere in linea con i risultati 
concreti. 

In linea, non on line.

❧ ❧ ❧

Ho intitolato questo trafiletto “re-
sponsabilmente” perché intendo che 
sia redatto con responsabile mente e 
perché un responsabile (non) men-
te. È un piccolo spazio, ma sono lie-
to di averlo perchè, anagrammando 
quell’avverbio, vien fuori che un lion 
sta sempre ben. 

“
EssErE Lions ci porta insieme, in comunione, ad 
agire nel segno dell’amicizia reciproca, della solidarietà 
verso i sofferenti, dell’impegno civile. Rifuggiamo dun-

que da un Lionismo ‘in abito scuro’, ma nutriamoci di pen-
sieri liberi e forti, estranei alla cultura della compiacenza; 
sappiamo restare modesti e siamo sempre pronti all’aiuto”. 
Così il nostro Governatore Beppe Rossi concludeva il suo 
editoriale nel primo numero di Lions Insieme, sei anni fa. 
Desidero partire da quelle riflessioni mentre mi accingo ad 
iniziare l’avventura di Direttore della nostra rivista distret-
tuale, incarico affidatomi dal Governatore Giuseppe Rossi 
al quale va la mia gratitudine e l’impegno di non deludere 
la sua fiducia. 
Un sentito ringraziamento all’IPDG Giulietta Bascioni Brat-
tini che, nell’anno sociale appena trascorso, mi ha voluto a 
suo fianco come vice direttore nella conduzione di Lions 
Insieme. 

Il fil rouge che lega insieme l’esordio da direttore della 
rivista al primo giorno da Governatore di Beppe Rossi raf-
forza in noi Lions i sentimenti, rendendoli vivi e concreti, di 
solidarietà verso il prossimo, di autentico attaccamento alla 
comunità, di sincera condivisione della bella utopia “L’ami-
cizia al servizio dell’uomo”. 

La rivista si muoverà verso questa direzione indicata dal 
Governatore, sarà strumento di informazione ma anche, e 

sempre più, opportunità di incontro, di confronto, di appro-
fondimento. Sono affiancato da un team formidabile che si 
avvale in primis dell’esperienza e della saggezza, non solo 
lionistica, del direttore responsabile Filippo, e delle note 
e apprezzate doti comunicative e organizzative di Stefano, 
addetto stampa distrettuale. La redazione è composta da tre 
bravissime Lions Mariateresa, Luciana e Monica con l’impa-
reggiabile Alessandro, caporedattore. 

Aver cambiato fin dall’anno scorso il titolo della sezione 
dedicata ai Clubs, da “Vita dei Clubs” a “Impegno dei Clubs”, 
significa che la rivista deve essere sempre più uno stru-
mento di conoscenza delle attività di servizio dei Lions del 
nostro Distretto, di come e quanto incidano nella propria 
comunità, del contributo che riescono a dare alla risoluzio-
ne dei problemi e dei bisogni. 

Nel primo numero, a poche settimane dall’entrata in cari-
ca dei nuovi presidenti, sono pervenute poche notizie ma, 
con gradita sorpresa, ho trovato sui giornali on-line, sui siti 
istituzionali e dei Clubs, interessanti attività di servizio che 
naturalmente sono inserite in questo numero. 

Confido che molti soci invieranno contributi arricchendo 
così la rivista di contenuti qualificati, nello spirito dell’au-
tentica ed attuale interpretazione dei principi della nostra 
associazione che sono stati mirabilmente compendiati nella 
frase del Governatore “Il Lionismo è un sentimento che si 
chiama Solidarietà”.

responsabilmente 
di filippo fabrizi

Un sentimento 
che si chiama Solidarietà 

EDITORIALE

di aCHille Ginnetti
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Lo “strappo”

Il DG e il FVDG alla serata 
italiana

“
Un mondo di service” è il motto 
del nuovo Presidente Internaziona-
le Wayne A. Madden , di Auburn, 

Indiana, 1° Vice Presidente Barry J. 
Palmer (Berowra, Australia) ed è stato 
eletto 2° Vice Presidente Joe Preston di 
Dewey, in Arizona.

La 95a Convention Internazionale si 
è tenuta a Busan, in Corea, da venerdì 
22 giugno fino a martedì 26 giugno, 
presso il Busan Exhibition & Conven-
tion Center (BEXCO). È il più grande 
evento internazionale che la città di 
Busan abbia mai ospitato.

Una colorata sfilata, ricca di movi-
menti e suoni, ha percorso le strade 
in occasione della Parata internaziona-
le Lions a cui hanno partecipato circa 
15.000 Lions, molti dei quali in abiti 
tradizionali, provenienti da oltre 100 
paesi. La Convention è stata presiedu-
ta, Wing-Kun Tam, che con molta sod-
disfazione ha dichiarato che nel mon-
do, fino a quel momento, erano stati 
piantati 13.211.348 alberi.Il discorso 
inaugurale è stato tenuto dalla Dotto-
ressa Margaret Chan direttore genera-
le dell’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità. Il Premio Umanitario Lions 
2012, la maggior onorificenza dell’as-
sociazione, che include un contributo 
di 250.000 dollari dalla LCIF per con-
tinuare a sostenere le attività umanita-
rie, è stato assegnato a Deng Pufang e 
alla Performing Art Troupe della China 
Disabled Persons’ Federation.

Assente l’alfiere storico Lello France-

sconi, la bandiera dell’Italia quest’anno 
è stata portata da Roberta Gamberini 
del Club di Bologna, seguita dal PIP 
Pino Grimaldi, dal PID Domenico Mes-
sina, dal CC Naldo Anselmi e da tutti 
gli altri. 

Buona la partecipazione italiana, la 
delegazione del nostro Distretto com-
prendeva i “magnifici tre” Beppe, Giu-
lietta e Lello – Governatore, immediato 
Past Governatore e primo Vice Gover-
natore – e la socia Mara Martinovich 
del Club di Jesi. 

Arrivederci ad Amburgo, dal 5 al 9 
luglio 2013. 

95th Convention

La delegazione 
del nostro Distretto
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PASSAGGIO CARICHE

C
i risiamo! Si ricompie il rito 
ormai vecchio ma sempre nuovo 
del passaggio delle consegne fra 

due Governatori. Quanti ne ho visti or-
mai? In venti anni di lionismo forse… 
venti. Ci vediamo nella hall dell’alber-
go…. Facce nuove… si, ma quante fac-
ce note! Amici che si rincontrano, ma-
gari dopo mesi, saluti, abbracci e in tutti 
una convinzione: “Quest’anno sarà una 
grande annata!”.

Chi sa perché: si arriva alla fine 
dell’anno stanchi per le infinite attività 
accumulate fra marzo e giugno, poi a 
luglio, solo dopo pochi giorni, di nuovo 
eccitati e felici come scolaretti all’inizio 
del nuovo anno scolastico: “Quest’anno 
sarà una grande annata!”.

Un concitato incrocio di saluti, pro-
messe di incontro, scambi di informa-
zioni: “Tu che fai quest’anno?” e poi 
“Presto, ci richiamano all’ordine: si co-
mincia!”

Entrano le bandiere; si torna alla nor-
malità: si risente l’inno degli Stati Uniti 
d’America in onore di Wayne A. Mad-
den, Presidente internazionale. Qua-
si quasi mi ero abituato all’inno della 
Cina, mi divertiva pensare che a capo di 
un’associazione tanto Americana ci fos-
se un Cinese, per cui si ascoltava l’inno 

che fu della Cina di Mao…. Potenza del 
Lions International. 

La serie dei saluti comincia con l’ami-
co rappresentante dei Clubs organizza-
tori, poi il Vice Sindaco di Ravenna Gia-
nantonio Mingozzi ricorda l’impegno di 
“Beppe” fra l’altro per il recupero della 

matrice Risorgimentale e Patriottica del-
la nostra Associazione durante le cele-
brazioni del 150° dell’Unità d’Italia. Il 
Sindaco di Cervia, Roberto Zoffoli esal-
ta l’importanza delle Associazioni che 
suppliscono alla carenza di solidarietà 
delle istituzioni… Gianni Bessi, Vice 
Presidente della Provincia di Ravenna 
sottolinea la rete di competenze solida-
li, libere, internazionali, patrimonio del 
Lions International.

Si passa ai primi adempimenti della 
giornata. Il neo PDG Giulietta Bascioni 
consegna la Melvin Jones Fellowship 
a due personalità di grande rilievo del 
nostro panorama culturale: il Prof. Ste-
fano Papetti, direttore delle Raccolte 
Comunali di Ascoli Piceno, docente di 
storia dell’arte moderna presso il corso 
per operatori dei beni culturali dell’U-
niversità di Macerata, vicepresidente 
Regionale del Fondo Ambiente Italiano 
e Direttore del Centro Studi sui Giochi 
Storici. A noi Lions basta ricordare la 
sua estrema disponibilità ad interveni-
re alle nostre manifestazioni culturali, 
siano anche semplici serate di Club. 
Alessandro-Ferruccio Marcucci Pinoli, 
Nani per gli amici, avvocato, console, 
ambasciatore, plurititolato; poeta, pit-
tore, scultore da sempre impegnato in 
imprese e iniziative culturali.

La cara Giulietta poi chiude la sua 
annata con l’ ultimo intervento all’inse-
gna del Governatorato. Un intervento 
semplice e commosso che ricorda tutti 
i momenti salienti dell’anno trascorso: 
momenti belli e tristi, momenti istituzio-
nali ed estemporanei. Ricorda e ringra-

Il DG Beppe e l’IPDG Giulietta

Il passaggio delle 
cariche distrettuali

di stefano Gentili - addetto stampa distrettuale
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PASSAGGIO CARICHE

zia gli amici che le sono stati accanto, 
abbraccia simbolicamente il buon Mau-
ro sempre discretamente presente, da 
buon … Principe consorte; augura un 
buon lavoro all’Amico Beppe.

È il momento dello scambio delle 
Pins fra Governatori: c’è felicità per il 
lavoro concluso magistralmente e tre-
pida aspettativa per l’impresa prossima 
a venire, c’è l’applauso, il calore degli 
Amici che si stringono attorno ai due 
Primi Attori, c’è l’eterna molla dell’entu-
siasmo lionistico che scatta verso nuovi 
impegni, nuova solidarietà, c’è tutto lo 
spirito di Melvin Jones che ci rilancia 
verso un nuovo entusiasmante anno 
d’azione…

C’è anche la Fanfara dei Bersaglieri, 
magistrale “Coup de Theatre” del no-
stro Governatore che sottolinea con il 
pathos della sua presenza e delle sue 
marce il momento di forte emotività 

condivisa da tutti i presenti.
Segue il passaggio delle consegne fra 

tutti i membri del Gabinetto distrettua-
le e delle gerarchie del Distretto con la 
presentazione, di fatto, del nuovo asset-
to organizzativo di Circoscrizioni e di 
Zone.

“Spirito forte e cuore tenero” il Go-
vernatore Giuseppe Rossi, nel suo pri-
mo intervento, ci illustra innanzi tutto 
il guidoncino ed il suo motto: il leone 
alato simbolo di S. Marco, come appare 
nella cupola della Basilica di Galla Pla-
cidia, monumento simbolo di Ravenna, 
città della solidarietà candidata a Capi-
tale della Cultura.

Il motto del gruppo “La Rosa Bian-
ca”: studenti cristiani tedeschi che fra il 
1942 e 1943 si opposero in modo non 
violento alla barbarie nazista e che pa-
garono a caro prezzo la fedeltà ai pro-
pri ideali.

Il Governatore passa poi ad una bre-
ve descrizione programmatica dell’im-
postazione del suo anno di Governa-
torato: prima di tutto servire la nostra 
città di appartenenza con attività calate 
nel territorio, poi i grandi impegni de 
L’Aquila, i terremotati emiliani, la casa 
di accoglienza di Pesaro, i grandi im-
pegni internazionali: pulire la terra, 
alfabetizzazione dei bambini (per noi 
occidentali: computer alle scuole), cani 
guida, acqua per la vita, progetto Mar-
tina, So.San …. Nel sottofondo le note 
de “La vita è bella” sottolineano il valore 
dell’impegno e della sfida che il Gover-
natore ci propone. “Spirito forte e cuore 
tenero”. Beppe chiude la manifestazio-
ne con un grande invito all’Amicizia: 
“Ogni amicizia è una perla - ci dice - ed 
io avrò una lunga collana”. 

Buon anno Amico Beppe, buon anno 
Governatore Giuseppe Rossi.

 La fanfara dei Bersaglieri

Il sindaco di Cervia Zoffoli Il DG con il vice sindaco di Ravenna MingozziIl SVDG Nicola Nacchia

Il FVDG Lello Di Vito
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PASSAGGIO CARICHE

Sarà cHE è EstatE e il sole ri-
scalda anche le giornate più nere, 
sarà che all’inizio di una nuova av-

ventura si parte sempre con i migliori 
auspici, con quella grinta che solo l’i-
gnoto ti può dare. Sarà che si sentiva il 
mare vicino, sarà che ho ritrovato tanti 
amici, sarà che c’era la Fanfara dei Ber-
saglieri che ha conferito quel senso di 
appartenenza alla nostra nazione così 
toccante, suonando un Inno di Mameli 
con il cuore. Sarà che quella Nazione, 
in un periodo così difficile, può con-
tinuare a contare sulla più importante 
Associazione di Club di Servizio del 
mondo. Sarà per tutto questo - e molto 
altro ancora - che oggi, all’Holiday Inn 
di Ravenna, si respirava un’aria diver-
sa, festosa. Quella voglia di fare che 
un Governatore come Beppe Rossi, 
che ha un curriculum multidisciplina-
re e multidirezionale, ti sa imprimere. 
Sentire un uomo, che nel suo discorso 
programmatico, si commuove con di-
screzione per i progetti che ha in men-
te, fa sperare in una sorte diversa per 
la nostra Italia, così colpita dalla sorte. 
Noi lions abbiamo il dovere morale di 
ribellarci a questa fortuna, che spesso 
è stata generata da malgoverno e cat-
tivi maestri. Il lionismo deve sempre 
più rappresentare quella scintilla che 

sa generare un cir-
colo virtuoso, che si 
manfesta nei servi-
ces storicizzati, da-
gli scambi giovanili 
alla solidarietà sani-
taria, dal poster per 
la pace alla lotta alla 
cecità, e in quelli di 
ultima generazione, 
come donare com-
puters alle scuole 
o insegnare a tut-
ti i giovani d’Italia 
come essere co-
scienti nella guida 
del’auto, al ritorno 
dai bagordi del fine 
settimana. Questo 
e molto altro sarà 
l’anno di Giusep-
pe Rossi, che tutti 
chiamano Beppe 
perché non potreb-
bero altrimenti. Un 
governatore fuori 
dagli schemi, che 
non rimane nel par-
tere d’onore, ma scende fra le persone, 
strigendo mani per creare azione, per 
imprimere forza ai sogni. Il suo motto 
è una carezza stimolante, che proviene 

da una Germania 
che cercava di risa-
lire dalle tenebre di 
una guerra pronta 
alla sconfitta “uno 
spirito forte, un 
cuore tenero”, per-
ché ogni guerra è 
una sconfitta. Quel 
mondo di allora non 
esiste più, grazie al 
cielo, ma le diffi-
coltà permangono, 
manifestandosi in 
maniera diversa. I 
Lions daranno la 
loro risposta, parola 
del Governatore del 
Distretto 108A Italy.

P. S. Di norma 
non mi spertico in 
complimenti, quan-
do qualcosa non lo 
apprezzo partico-
larmente, scelgo la 
strada del silenzio, 
ma quando l’enfasi 
emotiva prende il 

sopravvento, sento l’obbligo di trasferi-
re quegli applausi che la sala ha voluto 
attribuire ad un Governatore che non 
poteva partire meglio.

“Date a Cesare quel che è di Cesare”
di mattia Galli

I cerimonieri distrettuali: Sauro Bovicelli, Patrizia Politi e Roberto Giannoni; il segretario Distrettuale Roberto Garavini; il tesoriere distrettuale Carlo Simoncelli

M. Galli con il ZC Pasini
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nostra associazione e in particolare nel 
nostro Distretto.

In questo momento molto difficile per 
il mondo intero, specie per la nostra Ita-
lia per la crisi economica e politica, in 
una società caratterizzata da lassismo, 
relativismo e arrivismo, dal sovverti-
mento dei valori, dal degrado di quelli 
universali dello spirito, è necessario per 
tutti noi Lion essere uniti e appoggiare 
con decisione il nostro Governatore nel-
la sua opera di rivalutazione e rilancio 
del lionismo, i cui principi sono sinte-
tizzati dal codice dell’etica lionistica. In 
particolare egli saprà con forza riaffer-
mare e ricordare, anzitutto a noi stes-
si, quegli aspetti che caratterizzano la 
nostra associazione, cioè i fondamenti 
etici, l’impegno civile, umanitario, soli-
dale e sociale propri del lionismo, che 
la distinguono da qualsiasi altra associa-
zione di volontariato o di servizio.

Prima di concludere voglio rivolgere 
il mio grato e ammirato pensiero al Go-
vernatore che ha appena finito il man-
dato: a Giulietta va la nostra gratitudine 
per averci rappresentato degnamente 
nel Distretto, nel Multidistetto e a livello 
internazionale, svolgendo una notevole 
e qualificata attività di servizio. Ai due 
Vice Governatori, Raffaele Di Vito e Ni-
cola Nacchia, i rallegramenti più affet-
tuosi di tutti noi per il nuovo incarico 
che la stima e l’affetto dei Lion ha volu-
to loro riservare. Sono sicuro che per la 
loro attività di collaudati Lion e facendo 
tesoro di questa esperienza accanto a 
Beppe Rossi, potranno in un prossimo 
futuro svolgere a loro volta le funzioni 
di Governatore del nostro Distretto.

Concludo rinnovando a tutti il mio e il 
nostro saluto affettuoso e un particolare 
augurio di buon lavoro al nostro Go-
vernatore Beppe Rossi.

PASSAGGIO CARICHE

Continuo La tradiZionE, 
iniziata dal PDG Gaetano Belli-
sari nell’anno sociale 1966/67 e 

proseguita con affettuosa dedizione dal 
PDG Guido Scoponi, di portare al nuo-
vo Governatore il saluto di coloro che 
hanno avuto l’onore e il privilegio di 
rappresentare i Lion del Distretto 108 A.

Porto quindi al Governatore Giusep-
pe Rossi, del Club Ravenna Bisanzio, 
il saluto beneaugurante dei past Go-
vernatori del nostro Distretto, sicuro 
di interpretare il pensiero di tutti i soci 
della Romagna, Marche, Abruzzo e Mo-

lise. Conosciamo Beppe Rossi per aver 
svolto la sua attività di Lion convinto e 
appassionato, sia a livello di Club che 
di Distretto, sempre con entusiasmo e 
disponibilità, al servizio del Lionismo, 
dei suoi principi e scopi, in piena sinto-
nia con i vari Governatori che lo hanno 
scelto quale collaboratore. Sono sicuro 
che opererà con autorità e umiltà, così 
com’è nel suo essere Lion, sulla base 
dell’esperienza maturata nel corso della 
sua lunga militanza lionistica. Ciò, unita-
mente alle sue non comuni doti di men-
te e di cuore, porterà nuova linfa nella 

Il saluto del Decano
di pdG lanfranCo simonetti

Altri componenti del Gabinetto Distrettuale
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MJF

DurantE iL passaGGio dEi 
potEri distrettuali si è svolta 
una significativa cerimonia di con-

segna della Melvin Jones Fellowship a due 
degni personaggi di primo piano nel pano-
rama sociale e culturale italiano: Alessan-
dro Marcucci Pinoli di Valfesina e Stefano 
Papetti.

Il riconoscimento Melvin Jones Fellow è 
stato istituito dalla Lions Club Internatio-
nal Foundation (LCIF) nel 1973 ed è la più 
alta onorificenza che viene assegnata a soci 
Lions e non quale riconoscimento all’impe-
gno nel campo umanitario, della solidarietà 
e della cultura ed ha consentito l’erogazio-
ne di centinaia di milioni euro in sussidi per 
finanziare migliaia di progetti umanitari, ul-
timo dei quali la campagna mondiale per la 

Melvin Jones 
Fellow
all’insegna 
dell’arte
di ipdG Giulietta basCioni

A sEGuito dEL ritiro dEL-
La candidatura del PID 
Giovanni Rigone alla carica di 2° 

Vice Presidente Internazionale, durante 
il 61° Congresso Nazionale del MD 108 
(Taormina, 24-26 maggio 2013) avver-
ranno le votazioni per eleggere il Can-
didato a Direttore Internazionale che, 
in quota Europa (6 posti), servirà come 
tale nel biennio 2013-2015. Le votazio-
ni finali per l’elezione a Direttore Inter-
nazionale avverranno durante la Con-
vention Internazionale che si terrà ad 
Amburgo (Germania) dal 5 al 9 luglio 
2013. Possono concorrere all’elezione i 
Lions soci effettivi in regola di un Lions 
Club in regola che appartenga ad un 
Distretto effettivo dell’Associazione In-

ternazionale dei Lions Clubs e che ha 
svolto il servizio, o la maggior parte di 
esso, di Governatore Distrettuale. Non 
può concorrere un Lion che apparten-
ga allo stesso Distretto nei limiti terri-
toriali del quale si svolge il Congresso 
Nazionale (in questo caso il 108Yb). 
Il candidato deve aver ottenuta l’ap-
provazione dal suo Distretto ed avere 
ricevuto il certificato di approvazione 
scritta dal suo Distretto.
Nell’Assemblea straordinaria, convoca-
ta in occasione dell’Incotro d’Autunno, 
verrà scelto il candidato del nostro Di-
stretto che a maggio si confronterà con 
quelli degli altri distretti al Congresso 
Nazionale. Sono state presentate le 
candidature del PDG Franco Esposito 

Si vota per il Direttore 
Internazionale

e del PDG Carlo D’Angelo, i curricu-
lum sono nella pagina seguente. Chi 
verrà eletto a Taormina sarà, in pratica, 
il Direttore Internazionale 2013-2015, 
in quanto esiste a livello europeo un 
“Gentlemen’s Agreement” con il quale 
si prevede che i candidati di Area corri-
spondano sempre agli ID da eleggere, 
per cui la votazione alla Convention 
costituisce una formalità. 
La norma internazionale prevede che 
ogni MD non può avere più di un offi-
cer internazionale e la candidatura del 
PID Rigone ci avrebbe fatto “saltare un 
turno” per la carica di Direttore Inter-
nazionale. Ma, su indicazione di Rigo-
ne stesso, nel 2010 il Consiglio dei Go-
vernatori chiese al MD 115 Portogallo 
di anticipare la turnazione (quella del 
2011-13), così da recupare la possibilità 
di esprimere un nostro officer interna-
zionale. In virtù di tutto ciò, il MD 108 
Italia avrà sempre un Direttore Interna-
zionale fino al 2021.
  

a. G.

lotta contro il morbillo. 
Alessandro Marcucci Pinoli di Valfesina 

nel 1994 crea, e dirige come soprintenden-
te fino al 1997, il Festival internazionale del 
Teatro rinascimentale di Corte di Urbino. 
Il conferimento della MJ è stato motivato 
infatti dalla sua vasta cultura, dalla sensibi-
lità umanitaria e nobiltà d’animo, dimostra-
ta nella dedizione a chi ha bisogno, dalla 
estrema sensibilità all’arte e dalla poliedri-
ca creatività artistica espressa con opere 
d’arte nel campo pittorico, scultoreo, 
poetico, letterario, e con la creazione 
dell’Alexandre Palace Museum.

Al Professor Stefano Papetti, a cui il mon-

do della cultura, e non solo, deve molto 
per la sua opera di studioso e di critico let-
terario, va il merito di aver contribuito in 
maniera determinante, alla salvaguardia e 
valorizzazione di una parte considerevole 
del patrimonio artistico, soprattutto mar-
chigiano. Autore di molti saggi ed articoli, 
ha svolto negli ultimi anni un’intensa atti-
vità nell’organizzazione di Mostre d’Arte di 
grande rilievo.

Ai Lions è nota la sua generosa dispo-
nibilità come in occasione nella Giornata 
Distrettuale dell’Amicizia quando ha prege-
volmente guidato gli intervenuti nei locali 
della bellissima Pinacoteca di Ascoli Piceno.

Stefano Papetti Alessandro Marcucci Pinoli
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CURRICULUM DEI CANDIDATI

Franco Esposito è nato a Teramo nel 1948. 
Si è diplomato al Liceo Classico nel 1965. Ha 
studiato al Politecnico di Torino ed all’Uni-
versità di Roma, laureandosi in architettura 
a 23 anni. Ha svolto il servizio militare quale 
Ufficiale dell’Arma Aeronautica, operando 
presso l’Ufficio Lavori del Comando 2° Re-

gione aerea, conseguendo i gradi di tenente (1973) e capitano (2002). Nel 1972 
vince il concorso pubblico per la dirigenza dell’Ufficio Urbanistico del Comune di 
Teramo, dove opera dal 1973 al 1991. Dal 1991 al 1993 è Presidente di “Archad 
Italia srl” (società del Gruppo PROGER). Nel 1992 è nominato VicePresidente del 
Comitato Regionale Tecnico Amministrativo Abruzzo, mantenendo la carica fino al 
1995. Dal 2004 al 2007 è Consigliere d’Amministrazione di ABD Group (Bologna). 
Dal 1993 al 2007, operando come libero professionista ha partecipato ad undici 
concorsi di progettazione, risultando vincitore in tre occasioni e secondo in altre 
due. Dal 2008 si occupa prevalentemente di attività e lavori all’estero, operan-
do come consulente di imprese e di società industriali; in particolare nell’Europa 
dell’Est e nel Maghreb mediterraneo. Fondatore (1984) e Direttore dell’ Istituto di 
cultura Urbana TETRAKTIS (che ha promosso in 25 anni di attività oltre settanta 
iniziative di livello nazionale, cui hanno preso parte 9.800 architetti italiani) Fonda-
tore (1985) ISTEMA (Interventi e Studi Tecnico Economici Medio Adriatico); società 
trasformata nel 2010 in IstemaGroup sas, con Amministratore Unico Arch. F.E. Dal 
2010 è Presidente di “PicAp Quadrilatero Piceno Aprutino” (prima coalizione terri-
toriale italiana cui aderiscono 2 Camere di Commercio, 2 Unioni Industriali, 2 CNA, 
4 Banche di Credito Cooperativo, 1 Confartigianato, 14 Comuni, delle province di 
Ascoli Piceno e Teramo), la cui finalità è promuovere l’internazionalizzazione delle 
imprese del centro Italia. Ha compiuto viaggi di studio e di lavoro in 42 Paesi, tra 
cui Canada, Venezuela ed Australia. Franco Esposito è coniugato (dal 1974) con 
Clara, docente di filosofia e storia; hanno due figli, Maria Teresa (sposata, Roma) e 
Giovanni (coniugato, Milano) e tre piccoli, amatissimi, nipoti. 

curricuLum Lionistico Franco Esposito è socio del Lions Club di Tera-
mo dal 1977. Il suo primo incontro con il mondo lionistico risale tuttavia a dieci 
anni prima, nel 1967, quando – studente universitario ventenne – risultò vincitore 
di un Premio (medaglia d’oro con dedica) assegnato dalla Circoscrizione lionistica 
abruzzese per uno scritto sul tema:” La pace è possibile” riservato agli studenti uni-
versitari. Nei trent’anni di militanza lionistica ha ricoperto tutte le principali cariche 
di servizio previste dallo statuto a livello distrettuale:
- Presidente del Club nell’anno 1985-86 - Delegato di zona nell’anno 1987-88 - 

Officer circoscrizionale negli anni 1989-90, 1991-92, 1992-93 - Presidente di Cir-
coscrizione nell’anno 1993-94 - Officer distrettuale negli anni 1995-96, 1996-97, 
1997-98, 1998-99, 1999-2000 - Vice Governatore distrettuale nell’anno 2000-2001 

- Governatore Distrettuale nell’anno 2001-2002
- Delegato ai Forum Europei e del Mediterraneo nel 2002 (Tangeri), 2003 (Du-

brovnick), 2006 (Roma), 2008 (Bucarest), 2010 (Bologna), 2012 (Bruxelles).
Nel luglio 1994 ha partecipato con la delegazione italiana alla Convention di 

Phoenix (Arizona) in occasione della elezione a Presidente internazionale Lion 
di Giuseppe (Pino) Grimaldi. Nel 1999 ha curato, quale ideatore e coordinatore, 
il service del Governatore “Giubilion”. In tale veste ha seguito la realizzazione 
dell’apposita guida e relativo CD inviati ai Lion.

mEmbErsHips - Membro effettivo dell’Istituto Nazionale di Urbanistica - 
Componente Albo Esperti in Materia di Pianificazione Territoriale del Ministero dei 
LL.PP (dal 1980) - Consigliere Ordine Provinciale Architetti (biennio 1984-85) - Di-
rettore Premio Concorso Nazionale “Tercas Architettura” (1984-2004) - Pubblicista 
sulla rivista tecnica dell’ANCE, “L’industria delle Costruzioni” - Pubblicista sulla 
rivista “Mondo Edile” - Pubblicista nella rivista “L’Arca” - Relatore al Forum Unesco 
di Napoli Pre-conferenza mondiale al City Summit di Istanbul”, promossa dall’U-
NESCO e dall’UIA (Unione Internazionale Architetti) (1996) - Relatore alla mostra 
“Architettura Italiana Contemporanea”, Università di Grenoble (Francia) - Relatore 
in quarantasei convegni di architettura (1982-2011) - Consigliere Nazionale ASSO-
ARCHITETTI.

Il lion Carlo D’Angelo è nato a 
Silvi(TE) nel 1947 e risiede a Pescara. 
È sposato con Marisa, lion del club 
Pescara Ennio Flaiano, ed ha tre figli. 
Dopo gli studi liceali umanistici, ha 
conseguito la Laurea in Medicina e 
Chirurgia a Modena nel 1971 e si è 
specializzato in Geriatria e Geronto-
logia ed in Endocrinologia e Ricam-
bio. Espletato il servizio militare, quale Ufficiale Medico nell’Arma 
dei Carabinieri, ha lavorato in ospedale dove ha ricoperto il ruolo 
di Direttore Medico dell’U.O. di Geriatria del Presidio Ospedaliero 
di Penne,Pescara e delle RSA della ASL di Pescara. In campo pro-
fessionale geriatrico è organizzatore di congressi medici in ambito 
cittadino e regionale, oltre che relatore a livello nazionale. Iscritto a 
numerose società scientifiche mediche, è Consigliere nazionale della 
Società Italiana dei Geriatri Ospedalieri. È inoltre autore di pubblica-
zioni mediche e scientifiche nel suo ambito specialistico

CURRICULUM LIONISTICO Dal 1980 è socio del club di Montesil-
vano ed ha ricoperto nel club tutte le cariche fino a quella di Presi-
dente nell’anno 1985-86. Negli anni successivi ha dato il suo contri-
buto al distretto 108 A ricoprendo l’incarico di Tesoriere Distrettuale, 
Delegato di Zona e Presidente di Circoscrizione. È stato il primo Vice 
Governatore del distretto eletto dall’assemblea e l’ultimo Governato-
re, nell’anno 1995-96, del distretto 108 A “azzurro” che comprendeva 
oltre che la Romagna, le Marche, l’Abruzzo ed il Molise anche la Pu-
glia per un totale di 130 clubs ed oltre seimila soci. Da Governatore 
ha consegnato la charter a cinque nuovi clubs. È stato Direttore della 
Rivista 108 A per due anni ed ha sempre collaborato quale officer 
con il distretto e con il multidistretto. Oltre alla partecipazione attiva 
a convegni e congressi, ha organizzato un Congresso nazionale (a Ri-
mini) e tre congressi distrettuali a Montesilvano (l’ultimo nello scorso 
maggio). 

CURRICULUM LIONISTICO INTERNAZIONALE Carlo D’Angelo ha 
preso parte alla vita lionistica internazionale, partecipando ad in-
contri internazionali nei cinque continenti ma soprattutto lavorando 
attivamente in service al di fuori del territorio italiano. Ha partecipa-
to, infatti, alle convention di Brisbane, Hong Kong, Phoenix, Seoul, 
Montreal, Birmingam, San Diego, ai Forum Europei ed alle Conven-
tion del Mediterraneo di Bruxelles, Rotterdam, Deauville, Zurigo, 
Budapest, Antalya, Firenze, Oporto, Marrakech, Roma, Maastricht. È 
stato relatore in numerosi Forum Europei e Membro del Comita-
to Elettorale nella Convention di Montreal. Su nomina della Sede 
Centrale, è stato per quindici Coordinatore Europeo del Lionismo 
in Albania, dove ha consegnato la charter a dieci clubs e dove si è 
recato per missioni di servizio oltre venticinque volte in tempo di 
pace e anche durante la guerra del Kosovo.Ultimamente ha celebrato 
a Tirana i dieci anni di linismo di quel club.

È Presidente della Fondazione Albania della quale ha curato e 
diretto in prima persona i problemi sanitari relativi alla costruzione 
dell’ospedale di Durazzo, fino alla sua donazione all’autorità sanita-
ria albanese che utilizza la struttura per aderire al procolllo d’intesa 
per l’ingresso nella comunità europeo (centro di riabilitazione per 
detenuti psichiatrici).Èsocio fondatore della SOSAN, Organizzazione 
Solidarietà Sanitaria per i paesi emergenti e per quelli in via di svilup-
po. È membro dei Seminari Internazionali del Lionismo dell’Europa 
dell’Est. È stato ed è attualmente Coordinatore Distrettuale del Servi-
ce Nazionale Progetto Martina che ha ottenuto e sta ottenendo ampio 
successo in tutt i club del nostro distretto (oltre seimila contatti con i 
ragazzi delle medie superiori).

 carlo d’angelo  Franco Esposito
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PRESIDENTI DI CIRCOSCRIZIONE

La parola ai Region Chairperson

Forse il bello della nostra associazione sta 
nella turnazione delle cariche, avvicen-
damenti di persone e di idee nella piena 

volontà di dare il massimo, una staffetta che 
ogni anno caratterizza la vita dei Lions per ga-
rantirne la continuità e fare crescere il movi-
mento dei Lions. Ho usato un termine sportivo 
perché chi si presenta come neo Presidente, 
Officer Distrettuale oppure come componente 

del Gabinetto Distrettuale arriva a tale traguar-
do non per caso, ma dopo una preparazione 
metodica, pronto a dare il massimo nella con-
vinzione che l’avvicendamento degli uomini di 
certo non frenerà gli entusiasmi e non fermerà 
i progetti messi in cantiere, ma saprà dare la 
svolta necessaria per la loro continuità!!!

Io sono uno di questi, sono un lions che ha 
provato tante emozioni nell’occasione di altret-
tanti incarichi nella nostra organizzazione…….
ora mi presento nel mio Distretto come Presi-
dente della 1° Circoscrizione zone A e B con 
tanta voglia di fare, una caratteristica che mi 
contraddistingue!!! 

Nel mio primo giorno da Presidente di Cir-
coscrizione ho avuto la fortuna di presenziare 
ad una conviviale organizzata dal L.C. di Lugo 
per un saluto ad una decina di ragazzi prove-
nienti da tutto il mondo e che si apprestavano 

a vivere una vacanza nel “Campo Azzurro” or-
ganizzata dai nostri lions per il Distretto 108-A.

Quest’anno, per la prima volta, le Circoscri-
zioni del nostro Distretto sono state divise in 
modo tale che per ciascuna di esse si possono 
trovare ben 2 Presidenti... che cosa ne penso?

Di certo non lo consideriamo un problema 
per i lions e per la nostra organizzazione; si 
tratta di un evento annunciato da tempo quindi 
siamo pronti ad adottarlo, ma non ci trova im-
preparati e non ci ha creato allarmismi. Fonda-
mentalmente l’iniziativa mi trova pienamente 
d’accordo con la scelta adottata, la “Circoscri-
zione ridotta” la potremo considerare come 
una “Zona allargata”... ci sarà più tempo per 
lavorare con i Presidenti delle Zone di appar-
tenenza alla stessa e più tempo da dedicare ai 
rispettivi Presidenti di Clubs per concentrarci 
sugli obiettivi del nostro nuovo anno lionistico. 

franCo 
saporetti

presidente 
i CirCosCrizione

Nonostante quello alle porte sia per me 
un anno pieno di impegni personali, 
familiari e lavorativi, ho scelto di accet-

tare l’incarico della Presidenza della Seconda 
Circoscrizione affidatomi dal nostro amico e 

Governatore Giuseppe Rossi, perché ritengo 
che ogni uomo al servizio delle comunità in 
cui vive deve rispondere alla “chiamata”.

Quante volte ci siamo lamentati della man-
cata partecipazione di alcuni soci dei nostri 
Lions Club, specie nel momento cruciale della 
scelta dei nuovi direttivi e quindi dell’affida-
mento delle cariche! 

Ebbene vorrei tanto che il mio impegno di 
ricoprire un incarico distrettuale di tale porta-
ta e responsabilità potesse essere da stimolo 
a tutti i Lions del nostro grande distretto a ri-
spondere “PRESENTE” ricoprendo le varie cari-
che direttive ad ogni livello, “Dimostrando con 
l’eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro, 

la serietà della vocazione al servizio”.
Io credo profondamente nelle finalità del-

la nostra associazione e credo altresì che ogni 
persona di buona fede possa cogliere in esse 
l’autenticità di un messaggio che dura nel tem-
po dal 1917, “Incoraggiare le persone predi-
sposte a servire la comunità senza derivarne 
personale vantaggio economico; incoraggiare 
l’efficienza e promuovere alti livelli di etica nel 
commercio, nell’industria, nelle professioni, 
nelle attività pubbliche e in quelle private”.

Nel segno dell’Amicizia che lega tutti noi, 
mi auguro ed auguro a tutti i Lions di poter 
raggiungere tutti gli obbiettivi di Servizio che 
si è prefissati con “Spirito forte e cuore tenero”.

dieGo 
dell’anna

presidente 
ii CirCosCrizione

Quando l’amico Achille, quale respon-
sabile della rivista “Lions Insieme”, ci 
ha chiesto, subito dopo la conclusio-

ne della giornata del passaggio delle cariche a 
Ravenna, di elaborare alcune riflessioni sull’in-
carico di Presidente di Circoscrizione che ci 
aveva assegnato il neo Governatore Rossi, per-
sonalmente sono rimasto sorpreso e perplesso.

Come non dire che per me è stato un gran-
de onore ottenere un incarico indubbiamente 
di prestigio e che vuole essere, penso un rico-
noscimento per quanto ognuno di noi aveva 
dimostrato nel passato nell’ambito della nostra 
grande famiglia Lionistica.

Nello stesso tempo come non pensare e 

nino 
montemurro

quindi affermare che si tratta di un incarico 
impegnativo sia sotto il profilo qualitativo che 
di quello organizzativo, dovendo coordinare 
in qualche modo l’attività di una buona parte 
del nostro territorio e per quanto mi riguarda 
le Marche centro-nord, di alcuni Presidenti di 
Zona ( 3) e soprattutto di 14 Clubs, importanti 
e diffusi in tutto il territorio.

A questo punto non posso sottrarmi e senza 
voler ripetere quello che indubbiamente sarà 
una costante anche per gli altri 5 Presidenti di 
Circoscrizione e cioè che elementi fondanti del 
nostro agire e dei nostri comportamenti non 
possono che basarsi sui concetti dell’amicizia 
e del servizio (We serve) cerco di aggiungere 
un paio di spunti di riflessione e perché no di 
discussione.

La nuova proposta organizzativa del Distret-
to, per altro elaborata dal “Centro Studi” e fatta 
proprio dai precedenti Gabinetti, ha previsto il 
raddoppio delle Circoscrizioni da 3 a 6.

Questo è il primo anno di vita del nuovo 
modello e pertanto assume anche l’aspetto in 
qualche modo di una sperimentazione fun-
zionale, strutturale ed organizzativa e tutte in 
qualche misura commisurate alla dimensione 

che è stata assegnata alle singole “Zone” di ri-
ferimento.

Se da un lato questa, per così dire, capil-
larizzazione avrà l’indubbio vantaggio di un 
maggior raccordo tra il Governatore (ed il 
Gabinetto),con il territorio dall’altro sconterà 
un maggior impegno e un maggior lavoro da 
parte di tutti noi e soprattutto dello stesso Go-
vernatore.

Inoltre in questa prima fase la suddivisio-
ne delle Marche e della Romagna in due ampi 
Territoriali distinti, potrebbe comportare diffi-
coltà di iniziative comuni e di più vasto respiro 
soprattutto a livello dei Service, ma potrà an-
che stimolare per realizzare azioni di maggiore 
respiro e di maggiore incisività. Sono comun-
que notevolmente convinto che la nuova or-
ganizzazione spingerà il sottoscritto e l’amica 
Cifola, Presidente della 4° Circoscrizione rela-
tiva alle Marche centro-sud a trovare momenti 
di confronto e di possibili comuni iniziative 
poiché ambedue possediamo “spirito forte e 
cuore tenero”. Una seconda infine breve rifles-
sione riguarda l’aggregazione dei Clubs che 
andrebbe riequilibrata così da dare ad ognuna 
Zona una pari dimensione.

presidente 
iii CirCosCrizione
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PRESIDENTI DI CIRCOSCRIZIONE

Quando mi è stato proposto l’incarico di 
Presidente di Circoscrizione mi sono 
interrogata sulla funzione di questo 

ruolo. Non che non lo sapessi, ma la prospet-
tiva mi si presentava per forza di cose diversa, 
essendo direttamente coinvolta. Ritengo che il 
ruolo del presidente di circoscrizione sia in-
dubbiamente rilevante nella sua funzione di 
coordinamento. Presidente di circoscrizione 
e Presidente di zona sono il collegamento (o 
è meglio ‘point d’union’?) tra il Governatore, 
il Gabinetto Distrettuale e i Club, che sono 

Carla 
Cifola

il vero cuore pulsante di tutta la nostra asso-
ciazione, elemento operativo per eccellenza. 
Proprio per l’essenziale ruolo che Club hanno, 
per sostenerli, collaborare con loro e coordi-
narne l’azione esistono tali figure. Durante il 
primo incontro con i Presidenti di Zona di 
questa Circoscrizione tenutosi immediatamen-
te dopo il passaggio delle consegne tra Giu-
lietta Bascioni e Giuseppe Rossi abbiamo è 
emersa la necessità che ogni Club continui a 
camminare insieme agli altri e a perseguire gli 
stessi obiettivi. Quindi grandissima attenzione 
al territorio, che oggi più che mai ha bisogno 
di noi, ma anche grande attenzione ai service 
distrettuali, multi distrettuali e internazionali, 
secondo le indicazioni del Governatore.

Durante questo anno sociale desidero in-
nanzi tutto rafforzare i vincoli con i quindici 
Club che compongono la IV circoscrizione. 
Far sentire la propria vicinanza è oggi indub-
biamente più semplice che in passato, consi-
derato il nuovo assetto distrettuale, come sarà 

più semplice rafforzare il senso di squadra. 
Abbiamo già riscontrato quanto sia più facile 
anche incontrarsi, visto il ridimensionamento 
del territorio. Certo, nell’attuale IV circoscrizio-
ne ci sono state delle perplessità riguardo la 
modifica. Diciamo che questo è un assetto di 
partenza, sperimentale, che potrà essere poi 
migliorato in base a quanto emergerà anche 
nel corso di quest’anno sociale. Posso anche 
capire che dispiaccia lasciare vecchi, cari com-
pagni di percorso: sappiamo bene che ruolo 
importante giochino fattori come amicizia e 
collaborazione consolidata. Ma è anche vero 
che si apre la prospettiva di instaurare lo stes-
so rapporto con nuovi club e questo può es-
sere stimolante: abbiamo più volte dimostrato 
di non essere un’associazione rigida e di esse-
re capaci di affrontare il cambiamento. Perso-
nalmente, fermo restando che qualcosa potrà 
e dovrà essere perfezionato, prima di dare 
giudizi definitivi aspetterei di vedere come il 
nuovo assetto funzionerà in concreto.

presidente 
iV CirCosCrizione

La nomina a Presidente della 5 Circo-
scrizione, mi pone alcuni interrogativi. 
Cosa deve fare un Presidente di Circo-

scrizione per onorare nel migliore dei modi 
l’incarico conferitogli? Cosa fare affinchè la 
circoscrizione che rappresenta si distingua a 
livello distrettuale?

Deve sollecitare i Presidenti dei Clubs e 

mario 
di marCo

Presidenti di Zona a prendere iniziative che 
servano a Sviluppare e diffondere il lioni-
smo o (deve) avviare iniziative per realizza-
re quelle che sono le indicazioni del Gover-
natore o degli Officer Distrettuali?

La risposta più semplice è: un buon Pre-
sidente di circoscrizione, deve essere ca-
pace di saperle realizzare entrambe; ma 
francamente, organizzare “la giornata della 
terra”,”i giovani e la sicurezza stradale”,”la 
lotta all’abuso sui minori”,”il lavoro e i dan-
ni correlati”,”l’acqua per la vita”, e tutti gli 
altri service per i quali è stato nominato un 
officer, è assolutamente impensabile ed uto-
pistico.

Per cui ho fatto la mia scelta: inviterò i 
Presidenti dei clubs della mia circoscrizione 
e i Presidenti di zona a programmare e pos-

sibilmente realizzare alcuni service generali 
(Nazionali e Distrettuali), insieme ad almeno 
una iniziativa a livello locale autonoma; da 
parte mia, lancerò un’iniziativa che curerò 
personalmente, che avrà una valenza e uno 
svolgimento spalmato su tutto il territorio 
di mia competenza. Il fatto che la circoscri-
zione sia stata divisa in due, non potrà che 
agevolare lo svolgimento e l’organizzazione 
dei vari service.

Cercherò di coinvolgere tutti a collabo-
rare insieme, per diffondere quel nobile 
sentimento di amicizia che sta alla base di 
qualsiasi tipo rapporto.

L’avvio di service ad ampio respiro, pro-
ietterà nel futuro l’unicità del nostro fanta-
stico territorio.

presidente 
V CirCosCrizione

miCHele 
spadaCCini

Questo anno sociale, grazie alla fidu-
cia ed alla grande benevolenza che 
il Governatore, Giuseppe Rossi, ha 

voluto riservarmi, mi vedrà impegnato qua-
le Presidente di Circoscrizione a rappresen-
tarlo sul territorio che identificherà la 6ª 
Circoscrizione. 

Il Distretto ridisegnato ha moltiplicato 
le Circoscrizioni. La 6ª Circoscrizione, non 
sfugge, è posta al limite sud del Distretto 
ed è la meno numerosa in quanto a Soci tra 
la sei ma dovrà dimostrare, a mio avviso, 
che queste caratteristiche saranno la forza 
e che grazie alle stesse i Club potranno svi-

luppare maggiore collaborazione, maggio-
re possibilità di stare insieme ed insieme 
lavorare per il successo del lionismo. 

Mi sono posto certamente degli obbietti-
vi da raggiungere e fra tutti i risultati che mi 
piacerebbe ottenere in questo anno, oltre 
alla partecipazione dei Club ai Servici ed ai 
Temi, è certamente quello di viverlo e farlo 
vivere, a tutti i Lions, in particolare della 6ª 
Circoscrizione, in grande amicizia. Questi 
intendimenti ho comunicato ai Presidenti 
di Zona ed ai Presidenti di Club in occa-
sione della mia presentazione ed è quanto 
testimonio oggi con questo intervento sulla 
nostra rivista:

Mi propongo e vorrei che il filo condut-
tore, del mio e del nostro agire, fosse in li-
nea con uno degli Scopi della Associazione:

Unire i club con i vincoli dell’amicizia, del 
cameratismo e della reciproca comprensione.

Quale scopo migliore, se non quello so-
pra citato, posso pormi io e noi che condi-
vidiamo certamente già spirito di amicizia, 
frequentazioni continue e poi vicinanza 

territoriale, storia e cultura.
Se riusciremo a rinsaldare ancor più que-

sti sentimenti e grazie a questi la stima e 
l’amicizia tra tutti i Soci;

Se riusciremo, grazie all’amicizia, a com-
prendere la specificità, l’indipendenza ed i 
punti di forza di ogni singolo Club di que-
sto Distretto e di questa Circoscrizione, fatta 
di Club “anziani”, giovani o “nati da poco”;

Se riusciremo, grazie all’amicizia, a far si 
che l’esperienza degli “anziani” sia scuola 
per i “giovani” e l’entusiasmo dei “giovani” 
sia sprone per gli “anziani”;

Se riusciremo, grazie all’amicizia, tutti in-
sieme ad esprimere passione ed entusiasmo, 
quella passione e quell’entusiasmo capace 
di coinvolgere tutti i Soci, vecchi e nuovi;

Se riusciremo, grazie all’amicizia, a fare 
tutto ciò, e sono sicuro ci riusciremo, allora 
riusciremo insieme a vivere ed a scrivere un 
anno che ricorderemo magnifico, pieno di 
attività, soddisfazione nelle realizzazioni e 
certi di non aver tradito il mandato ricevuto 
quali veri Lions nel continuo “We Serve”.

presidente 
Vi CirCosCrizione
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CERVIA

Sabato 28 LuGLio il Governa-
tore Giuseppe Rossi, il Presiden-
te della Fondazione Lions per la 

Solidarietà Enrico Corsi e il Sindaco di 
Cervia Roberto Zoffoli hanno posato la 
prima pietra della costruenda “Struttura 
assistenziale per l’accoglienza di ragaz-
ze madri e minori in difficoltà, e ser-
vizi ambulatoriali”, Service del Distretto 
Lions 108A.

Erano presenti alla cerimonia nume-
rose autorità civili (fra cui il sindaco di 
Cervia Paolo Zoffoli), militari e lionisti-
che: dal Presidente del Consiglio dei 
Governatori Gabriele Sabatosanti, ai 17 
Governatori del M.D. Italy, ai rappre-
sentanti dei Clubs proponenti il Service: 
Lions Club Cervia ad Novas e Valle del 
Conca di Romagna.

La struttura sociale, destinata per la 
maggior parte all’accoglienza di ragazze 
madri e di minori in difficoltà e servizi 
ambulatoriali, si trova a Cervia in Via 
Pinarella e sarà realizzata in un’area di 
circa 2.000 mq di superficie, su cui il 
Comune concederà il diritto di superfi-
cie per 60 anni, rinnovabili.

La casa di accoglienza, le cui opere di 
costruzione iniziano in settembre, sarà 
completata presumibilmente entro il 
2013 e avrà una superficie coperta com-
plessiva di 500 mq: il piano terra (di 270 
mq), oltre alla recèption-sala d’attesa 
dei pazienti, ospiterà gli ambulatori con 
servizi igienici e spogliatoio per i medi-
ci; la parte dedicata alle ragazze madri 
è completa di tutti i servizi necessari 
per l’accoglienza, dotata di mensa con 
relativa cucina e dispensa, ampio sog-
giorno, sala riunioni, ufficio e servizi. 

La parte destinata all’accoglienza sarà 
gestita dalla Parrocchia S. Maria Assun-
ta di Cervia, mentre l’area prevista per 
servizi ambulatoriali sarà gestita, su 
mandato del Distretto 108 A, dai medici 
della SO.SAN., che forniranno le loro 
prestazioni specialistiche gratuitamente 
a favore della comunità.

Per la realizzazione del Service il 
Distretto si avvale della Fondazione 
LIONS Club per la solidarietà del Di-
stretto 108/A, a cui è affidata la gestione 
organizzativa, amministrativa e tecnica.

La Fondazione si avvale dell’indi-
spensabile collaborazione di un grup-
po di soci Lions, che  forniscono la 
loro  professionalità per   la completa 
attuazione dell’iniziativa: il responsa-
bile organizzativo del Service Sergio 
Olivieri (LC Ascoli Host), il Respon-
sabile coordinamento tecnico per la 
Fondazione Enrico Conti (LC Russi), il 
Direttore dei Lavori Foster Lambruschi 
(LC Forlì Host), il Direttore Operativo 
Strutture Maurizio Berlati (LC Giovanni 
d’ Medici) e il Direttore Operativo Im-
pianti meccanici Franco Saporetti (LC 
Ravenna Dante Alighieri).

Prima pietra 
a Cervia

Al piano primo (230 mq) saranno re-
alizzate sei camere, doppie con bagno, 
ripostigli per la biancheria, lavanderia 
e cucinotto. All’esterno la struttura sarà 
dotata di un ampio parcheggio (440 
mq) e di una zona vede con percorsi 
pedonali di circa 1.250 mq.

Struttura assistenziale per ragazze madri e minori in difficoltà

di moniCa Guidi

Da sin. il DG Rossi, il PDG Corsi, il sindaco di Cervia Zoffoli e il PDG Angelini

Un momento della cerimonia
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I LIONS PER L’AqUILA

Il 29 agosto 2012 alle ore 1230 è 
stata ridata alla cittadinanza, com-
pletamente restaurata, la Fontana di 

Roccia presso il Parco del Sole ad ope-
ra dei Lions italiani. Alla presenza del 
Governatore del Distretto Lions 108 A, 
Lions Giuseppe Rossi, dell’Immediato 
Past Governatore Lions Giulietta Ba-
scioni Brattini, dell’Assessore Moroni 
per il Sindaco dell’Aquila Cialente, del 
Dirigente Ing. Paola D’Ascanio, dei 
due Presidenti dei clubs Lions Aquila-
ni, Lions Pierfranco Tantillo per l’Aqui-
la Host e Lions Raimondo Fanale per 
L’Aquila New Century e alla presenza 
anche di soci dei due clubs aquilani e 
di amici ed ospiti illustri, si è procedu-
to alla cerimonia di riconsegna della 
fontana alla cittadinanza aquilana.

“I lavori di recupero della Fontana 
si inseriscono – ha spiegato il Gover-
natore Beppe Rossi – nell’ampio pro-
getto di recupero del Parco del Sole, 
uno dei luoghi piuù amati dagli aqui-
lani. Grazie ai fondi che i Lions ita-
liani hanno messo a disposizione per 
questo importante service, nei prossi-
mi mesi, verrà realizzato un percorso 
“senza barriere” così da rendere frui-
bile il parco a chi soffre di disabilità.  
Dal terribile terremoto del 6 aprile 2009 
i Lions si sono mobilitati fin da subito 
per realizzare progetti in favore del-
la città de L’Aquila. L’iniziativa di oggi 
conferma come, in questa difficile fase 

di crisi economica, le istituzioni pubbli-
che possono trovare nelle associazioni 
come la nostra, un importante interlo-
cutore per realizzare progetti a favore 
della comunità”. 

Il restauro della Fontana di Roccia 
che è stato eseguito dall’Impresa UNI-
REST s.r.l dell’Ing. Francesco Laurini, 
su progetto e direzione dell’Ing. An-
drea Di Loreto e dell’Ing. Eleonora 
Laurini, è solo il primo passo di un 
più ampio intervento di risistemazione 
e ristrutturazione dell’intero Parco del 
Sole; infatti è allo studio la realizzazio-
ne di un progetto, di concerto con il 

Comune dell’Aquila, per l’abbattimen-
to delle barriere architettoniche per 
permettere la fruibilità del Parco stesso 
ai diversamente abili, con maggior ri-
guardo ai non vedenti (quindi percorsi 
sensoriali, totem in braille, etc.) e la co-
stituzione di uno stagno didattico per 
gli scolari, il tutto compenetrato con la 
natura e la flora del parco stesso.

Un impegno che vedrà i Lions a fian-
co del Comune nelle varie fasi di re-
alizzazione del Parco del Sole, futuro 
posto di aggregazione e socialità dei 
nostri giovani, ora disorientati dal si-
sma.

Restauro della 
Fontana di Roccia

Il presidente del L. C. L’Aquila Tantillo, l’assessore Moroni, il DG Rossi e l’IPDG Bascioni
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SERVICE DISTRETTUALI
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IL 5 maGGio 2012, al Congres-
so Distrettuale, l’assemblea del Di-
stretto 108A ha approvato la richie-

sta avanzata dai Clubs di Pesaro Host, 
Gabicce Mare e Pesaro Della Rovere 
di trasformare il Progetto denominato 
CENTRO DI PRIMA ASSISTENZA PER 
PERSONE SENZA FISSA DIMORA A 
PESARO in Service Distrettuale.

Il Centro si propone di mettere a di-
sposizione delle persone che vivono 
per strada o in sistemazioni di fortuna, 
un luogo dove possa essere data loro la 

Centro di Prima 
Assistenza a Pesaro

IL sErVicE si coLLoca aLL’intErno del “Parco 
del Sole”, la maggiore area verde della città con i suoi 
circa 4 ettari di superficie, posta ai limiti del centro 

storico adiacente alla Basilica di S.Maria di Collemaggio 
e Convento. L’area in oggetto, all’avanguardia anche dal 
punto di vista architettonico per le soluzioni proposte, è 
interessato ad un piano di riqualificazione da realizzare a 
lotti suddivise per attività didattiche, culturali, ricreative 
ed innovative. Lo scopo è quello di restituire ai cittadini 
quello spazio pubblico di riferimento di cui la città ha re-
ale bisogno, per giovani e meno giovani, dotato anche di 
strutture fisse polivalenti. 

I Lions si inseriscono in questo progetto per aver pen-
sato di realizzare, all’interno dello studio architettonico 

generale, un importante percorso senza barriere che per-
metterà a tutti, soprattutto anche ai diversamente abili, 
di usufruire dei nuovi ed innovativi spazi. Un percorso 
odoroso, inoltre, completerà la nostra opera dando così 
la possibilità anche ai non vedenti di poter vivere questa 
nuova realtà. Due tematiche da sempre sensibili alla no-
stra Associazione e all’essere Lions. Questo progetto oltre 
a garantire una corretta visibilità ai Lions ha la prerogativa 
di dare continuità al Service per portarlo a conclusione 
al più presto. Dopo aver preso conoscenza delle risorse 
economiche sinora raccolte, insieme al nostro DG ed alla 
squadra che quest’anno è stata chiamata a rappresentare 
il Service Pro L’Aquila, saremo più precisi e concreti circa 
l’eventuale impegno per la definizione del progetto.

Service Distrettuale “Parco del Sole”

possibilità di trascorrere un 
periodo in cui, con l’aiuto 
di persone di buona volon-
tà riprendano in mano i fili 
spezzati delle loro vite.

L’incarico di costruire il centro è stato 
affidato alla Impresa edile Mulazzani G 
&amp; G S.p A.di Mulazzani Girolamo 
socio del L.C. di Gabicce Mare. Egli 
si è prestato a fra fronte all’impegno 
senza pretendere di ricavarne un utile 
e pertanto la prestazione sarà fornita 
al costo. Il computo metrico presenta 
un saldo finale di circa € 340000.00 e i 
prezzi delle materie prime che vi sono 
incluse sono, naturalmente, al prezzo 
di acquisto di oggi. Abbiamo quindi 
predisposto un elenco, che include la 

descrizione qualitativa e quantitativa di 
tutte le materie prime previste. Detto 
elenco è a disposizione di tutti quei 
Lions, che commerciando in materia-
li per l’edilizia, si offrono di fornire la 
merce al costo la. La qual cosa potreb-
be far diminuire di molto il costo se a 
farsi avanti saranno molti Lions. I tre 
Clubs, a cui si deve l’idea, consapevoli 
che a trarne il maggior beneficio sarà il 
loro territorio hanno stanziato una ci-
fra di 50000.00 euro destinata a copri-
re, se necessario, eventuali immancabi-
li aumenti che si potranno riscontrare 
durante il proseguo dei lavori. I costi 
relativi alla progettazione sono stati in-
teramente assorbiti dai professionisti, 
tutti Lions dei Clubs sopramenzionati.

di alessio Carletti 

SERVICE DISTRETTUALE
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SERVICE INTERNAZIONALE

Centro di Prima 
Assistenza a Pesaro

In un mondo di bisoGno, c’è 
qualcuno da aiutare. In un mon-
do di sofferenza, c’è qualcuno che 

si prende cura degli altri. In un mondo 
di distruzione, c’è qualcuno che fornisce 
soccorsi. In un mondo di analfabetismo, 
c’è qualcuno che insegna. E in un mon-
do di service, un nome si distingue dagli 
altri: Lions Clubs International. 

Questo è quello che facciamo e che 
abbiamo sempre fatto. Lo dice il nostro 
motto ed è la nostra ragione di vita. Sono 
cresciuto nello stato dell’Indiana, nell’a-
rea centro-occidentale degli Stati Uniti. È 
un’area ricca di fiumi e torrenti, di fatto-
rie e villaggi, di ponti coperti e platani, 
di scuole e di buone università, in cui 
il raccolto costituisce l’evento principale 
dell’anno. In particolare, nel paese da cui 

provengo, abita-
no persone 

che han-
no a 
cuore 
i l 

In un mondo 
di service

di Wayne a. madden

bene di chi è vicino. È lì che 
ho conosciuto l’importanza 
del donare alla comunità.

Tuttavia, come si vede in 
tutto il mondo, le nostre co-
munità stanno affrontando 
nuove sfide, come la fame nel 
mondo e la mancanza di op-
portunità per i giovani. Questi 
problemi sembrano diventare 
sempre più grandi a causa 
della diminuzione delle risor-
se. Una cosa è certa: la nostra 
attività di servizio è oggi ne-
cessaria più che mai. Se, come 
me, venite dall’Indiana, o siete 
comunque dei Lions impegna-
ti di qualunque parte del mondo, so che 
non resterete lì a guardare. I Lions hanno 
un cuore troppo grande per lasciare che 
esistano problemi come l’analfabetismo 
e la mancanza d’istruzione, per i quali è, 
invece, possibile fare molto.

Per questa ragione il tema che ho scel-
to per il mio anno presidenziale, “In un 
mondo di Service”, chiede ai Lions di ce-
lebrare il nostro mondo di service e, allo 
stesso tempo, di accrescere il nostro im-
patto, per affrontare nuove sfide.

Per fare questo abbiamo bisogno che 
la nostra associazione cresca e che si crei-
no club più solidi. In che modo? Ancora 
una volta la risposta viene da una realtà 
riconducibile alle mie origini, quella della 
famosa 500 miglia d’Indianapolis. Indi-
pendentemente dall’essere degli appas-
sionati di gare automobilistiche o meno, 

penso che tutti riconoscano l’importanza 
dell’impegno, della preparazione e del la-
voro dell’intera “squadra” che consentono 
a un’auto da corsa che supera i 300 km 
all’ora, di completare la gara senza pro-
blemi e di vincere. Le scuderie vincenti 
utilizzano una strategia ben studiata e 
inventano una formula vincente per una 
performance eccellente. La mia formula 
vincente è: Impegno + Preparazione + 
Lavoro di squadra = Eccellenza.

Dal livello di club, a quello del team 
del governatore distrettuale per arrivare al 
Board e agli officer esecutivi, siamo oltre 
1,35 milioni, uniti allo scopo di servire gli 
altri. Affinché una squadra sia efficiente, 
ogni suo membro dovrà lavorare all’u-
nisono, svolgendo il proprio compito. 
All’interno di un team non c’è un mem-
bro più importante di un altro.

Service internazionale
di 

andrea 
franCHi

IL prEsidEntE intErnaZio-
naLE Waine A. Madden indica nel 
suo programma“In a World of Ser-

vice” il modo con cui i Lions possono 
contribuire concretamente ad aiutare 
chi ha più bisogno, specialmente nel 
campo giovanile con azioni che posso-
no decidere del futuro di ogni singolo 

bambino. Fra i Service possibili a cui 
i Lions sono chiamati, due in partico-
lare possono avere impatto non solo 
sull’immediato, ma soprattutto sul fu-
turo delle giovani generazioni.

- Alfabetizzazione.
- Salvaguardia dell’Ambiente.
Su questi due temi il Distretto 108A 

vuole impegnarsi in questo anno lio-
nistico per dare un contributo imme-
diato, ma i cui benefici possano essere 
raccolti anche nel tempo. 

Tema Presidenziale 2012-2013
Presidente Internazionale Wayne A. Madden

aLFabEtiZZaZionE 
Quando si pensa a questo tema ven-
gono subito in mente i bambini del 
terzo mondo che hanno bisogno di 
aiuto e non vanno mai dimenticati.Ba-
sta guardarsi intorno però, per capire 
che anche in Italia ci sono sempre più 
disagi derivanti dalla non appropriata 
conoscenza della lingua, oppure basta 
parlare con qualche maestra per cono-
scere le difficoltà odierne nel supporta-
re i bambini che per motivi caratteriali, 
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SERVICE INTERNAZIONALE

pianeta, la deforestazione, gli eccessivi 
consumi di energia sono costantemen-
te all’attenzione dell’opinione pubbli-
ca. Lo scorso anno, con la campagna 
di messa a dimora degli alberi i Lions 
hanno voluto dare una dimostrazione 
concreta a difesa dell’ambiente e della 
loro potenzialità non accontentandosi 
di raggiungere l’obiettivo di piantare 
un milione di alberi, ma addirittura de-
cuplicandolo. 

Nel corso della speciale campagna 
di servizio “Proteggere l’ambiente”, 
anche quest’anno i Lions hanno l’op-
portunità di enfatizzare l’importanza 
dell’ambiente e mostrare la forza della 
nostra rete mondiale. 

Nel corso di aprile invitiamo i club 
del Distretto ad unirsi ai Lions di tutto 
il mondo per proteggere l’ambiente. 
Sensibilizziamo l’opinione pubblica, 
con un esempio diretto, sull’importan-
za della protezione dell’ambiente in 
concomitanza con la Giornata della 
Terra o comunque nel mese di aprile. 

Individuiamo nel proprio comune 
un luogo di impatto da tener pulito, 
con pulizia effettuata direttamente dai 
Lions, il miglior modo per essere pro-
tagonisti di questa nobile campagna. 

Il Governatore ha nominato un Re-
sponsabile del Service, Andrea Franchi 
(Ravenna Romagna Padusa) e sei Offi-
cer di riferimento, uno per ogni Circo-
scrizione, Enrico M. Saviotti (Ravenna 
Host), Guido Zangheri (Rimini Riccione 
Host), Roberto Rosati (Ancona Host), 
Edoardo Vecchiola (Ascoli Turrita Urbs 
Turrita), Pietro Tamasi(Sulmona), Mar-
cello Dassori (Vasto Host). La squadra 
è pronta a collaborare con i Presidenti 
di Club!

di disabilità fisiche (esempio ipoveden-
ti) o disturbi specifici di apprendimento 
(esempio la dislessia), o derivanti dal-
le diverse etnie non riescono a stare al 
pari nello sviluppo dell’apprendimento. 
La situazione diventa sempre più grave 
viste le ristrettezze economiche che sia 
le scuole sia sempre più famiglie incon-
trano quotidianamente.

In questo quadro l’aiuto dei Lions è 
fondamentale e diverse sono le ipotesi 
di intervento che i Club del Distretto po-
tranno scegliere secondo le loro convin-
zioni, convenienze e opportunità locali. 
Le ipotesi di intervento sono le seguenti:

- Sostenere Wolisso comprando libri e 
computers o programmi software didat-
tici. Wolisso è una grande realtà realiz-
zata dall Fondazione, ma che ha conti-
nue necessità per sviluppare le proprie 
attività.

- Donazione alle locali scuole di com-
puters o programmi software didattici 
o libri, sia ad uso personale che per la 
biblioteca scolastica. 

- Provvedere alle necessità di tutorag-
gio delle locali scuole con programmi 
di lettura aggiuntivi per bambini più bi-
sognosi. 

- Un altro ambito di alfabetizzazione 
potrebbe essere quello di lavoratori ex-
tracomunitari o comunque stranieri, mu-
niti di regolare permesso di soggiorno. 

prEmi
A ciascun club che abbia inviato un 

rapporto online su un’attività di lettu-
ra o, comunque, a favore dell’alfabe-
tizzazione, sarà conferito un apposito 
premio emblema per gonfalone “Pro-
gramma d’azione per la lettura”. Ogni 

Governatore Distrettuale il cui Distret-
to abbia registrato la partecipazione ai 
programmi a favore dell’alfabetizzazio-
ne del 50 percento o più dei club, rice-
verà un Premio “Programma d’Azione 
per la Lettura” a riconoscimento del 
suo successo.

rEquisiti pEr iL prEmio
Per essere considerati idonei per i 

premi “Programma d’azione per la let-
tura”, i club devono inviare i rapporti 
sulle attività svolte tramite il rapporto 
delle attività di servizio Lions entro il 
1° maggio 2013. 

saLVaGuardia dELL’ambiEntE
Per questo Service bastano poche 

parole di presentazione poiché l’inqui-
namento atmosferico, la progressiva 
mancanza di acqua in certe zone del 

I Lions si dedicano al service. La nostra nota dedizione ci sarà d’aiuto in quello che
realizziamo, nella nostra partecipazione alle Campagne Mondiali d’Azione di Service per
coinvolgere i giovani (agosto), nelle attività a favore dei non vedenti e dei videolesi (ottobre),
nella lotta alla fame (dicembre e gennaio), nella difesa dell’ambiente e nella campagna di
vaccinazione per proteggere 150 milioni di bambini dal morbillo, in cui ci siamo impegnati
insieme alla Fondazione Gates. 

Inoltre, chiedo ai Lions di partecipare a un’iniziativa annuale, il Programma d’Azione per la
Lettura, che ha lo scopo di incrementare il tasso di alfabetismo e promuovere la lettura. 

3

Tutto comincia dalla dedizione al service.

Allargare il nostro impatto
Partecipate al Programma di
Azione per la Lettura.

L’istruzione è la chiave per aprire le porte al potenziale del-
l’umanità. L’ acquisizione di competenze e conoscenze con-
sente agli uomini di superare problemi come la povertà, le
malattie e altri mali sociali.  Grazie all’istruzione, le comu-
nità e gli individui sono in grado di costruire il loro futuro.
Il volontariato gioca un ruolo fondamentale nella diffu-
sione dell’istruzione –che, da vari esperti, tra cui l’ONU, è
considerata come uno strumento essenziale per eliminare
una delle principali cause del ciclo di povertà.

Come ex docente, sposato con un’insegnante di ruolo,
attribuisco grande importanza all’istruzione alla cui base vi
è la capacità di leggere e scrivere. I Lions possono offrire
questo dono ai bambini e agli adulti di tutto il mondo. 

Se riesci a leggere una frase, non solo sai leggere e scrivere,
ma da molti sei considerato dotato di un alto livello di istru-
zione. Secondo la definizione riconosciuta in tutto il
mondo, l’alfabetizzazione corrisponde alla capacità di scri-
vere il proprio nome e di leggere come farebbe un bambino
di 10 anni. Secondo questa definizione, quasi un miliardo
di persone nel mondo sono analfabete. Questi numeri cor-
rispondono al 26% della popolazione adulta o a una per-
sona su quattro in età scolare. 

A differenza di quanto si potrebbe pensare, l’analfabetismo
non è soltanto un problema che interessa i paesi in via
di sviluppo. Anche negli Stati Uniti una persona su sette è
in grado di leggere appena un cartello pubblicitario o
una ricetta. Questo fa di loro degli analfabeti. E sempre
negli Stati Uniti un milione di persone non è in grado di
leggere affatto.

Per cambiare la situazione abbiamo bisogno di raggiungere
sempre più bambini a rischio. Secondo la Fondazione
Gates, è nei primi cinque anni di vita che i bambini svilup-
pano le competenze necessarie a ricevere un’appropriata
istruzione, a scuola e nella vita. Molti bambini non possie-
dono le competenze linguistiche e comportamentali di base
—come la conoscenza dell’alfabeto, dei colori, la capacità di
seguire le istruzioni, di andare d’accordo con gli altri e di
controllare i propri impulsi.  Purtroppo, quando i bambini
partono con un tale svantaggio, tendono spesso a restare
indietro, con grandi lacune di apprendimento durante gli
anni della scuola elementare e nei successivi. 
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“Più leggerai, più
saranno le cose 
che saprai.

Più saranno le 
cose che imparerai,
più numerosi 
saranno i posti in
cui andrai.” 
Dr. Seuss, autore di libri per bambini

I Lions possono fornire un
aiuto grazie al Programma 
d’Azione per la Lettura
(RAP).

Quindi, Lions, siete pronti a estendere il nostro impatto,
partecipando al Programma d’Azione per la Lettura?

Ci sono svariati modi in cui i Lions possono aiutare le loro
comunità. Considerate quanto segue:

• Programmi di lettura doposcuola

• Sessioni di lettura ai bambini nelle biblioteche locali

• Contattare le scuole locali per offrire collaborazione

• Donare libri o computer alle scuole o alle biblioteche
locali

• Fare volontariato come tutor nelle scuole locali

• Collaborare con esperti e agenzie locali che si 
occupano di alfabetizzazione

• Promuovere l’alfabetizzazione Braille

(Per suggerimenti e idee si prega di consultare le linee
guida del Programma di Azione per la Lettura)

Il tuo club potrà, inoltre, creare dei nuovi programmi. Qual-
siasi sia la modalità prescelta per affrontare il problema del-
l’analfabetismo, siate pro-attivi piuttosto che reattivi. 
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SICUREZZA STRADALE

IL sErVicE “i GioVani E La si-
curEZZa stradaLE”, approva-
to a larga maggioranza dai delegati 

al Congresso nazionale di Genova, è 
stato presentato da 35 club italiani, 
grazie all’azione promotrice del Lions 
ravennate Giovanni Lo Presti. Nell’am-
bito del Consiglio dei Governatori il 
nostro Governatore Beppe Rossi è de-
legato al Service Nazionale, a Ravenna 
il prossimo gennaio si terrà il conve-
gno Multidistrettuale sul service.

i numeri delle stragi
Uno studio del Centauro-ASAPS di-

mostra come il fenomeno sia in ap-
prezzabile calo. Nei primi 6 mesi del 
2012 solo il 55-60% degli incidenti 
mortali delle due notti è una classica 
“strage del sabato sera”. Nelle 16 ore 
a rischio delle notti del fine settima-
na, i giovani sotto i 30 anni sono stati 
coinvolti in 184 incidenti gravi con 124 
vittime e 302 feriti. Il 56% al nord, ma 
cresce il fenomeno anche al sud, 24%. 
Nel 10,3% dei casi ebbrezze certificate. 
Nel 52% dei sinistri il conducente va 
fuori strada da solo.

Nel dettaglio, le cosiddette 16 ore 
maledette (che vanno dalle 22 del ve-
nerdì alle 06 del sabato, e dalle 22 del 
sabato alle 06 della domenica) fanno 
segnare il picco massimo dell’indice 
della mortalità stradale con 454 vitti-
me, e dei feriti (11.643), pari al 45,4% e 
45,3% della sinistrosità totale di tutte le 
notti della settimana (fonte Istat 2011). 
Nei primi 6 mesi del 2012 in un totale 
di 26 notti del fine settimana, si sono 
registrati 184 incidenti significativi nei 
quali hanno perso la vita 124 persone 
e 302 sono rimaste ferite. Fra le vittime 
mortali 30 avevano fino a 20 anni, 37 
fino a 25, 25 fino a 30 e 28 oltre 30 
anni (ma coinvolte in un sinistro che 
vedeva protagonista un giovane sotto 
i 30 anni). Quattro le età imprecisate. 
La maggior parte degli incidenti gra-
vi si è verificata al nord, con 104 si-
nistri pari al 56%, con 26 episodi in 
Lombardia, 27 in Emilia Romagna, 16 
in Veneto. Seguono il centro con 36 
scontri (20%), 17 episodi nel Lazio e 
12 in Toscana, e il sud con 44 sinistri 
(24%), 14 in Puglia e 10 in Sicilia. 88 
incidenti (48%) sono avvenuti nelle 
strade extraurbane (statali e provin-
ciali), 75 (41%) nelle strade urbane, 21 

Sono 13.500 ogni anno, le giovani 
vittime d’incidenti stradali, negli 
ultimi 10 anni 135.000: una città 

interamente di giovani, grande come 
Pescara o Ravenna, cancellata dalla 
carta geografica. Giovani tra i 15 ed i 
24 anni che muoiono sulle strade, e 
tanti altri che rimangono gravemente 
invalidi e destinati a passare in un letto 
o su una sedia a rotelle tutto il resto 
della loro vita.     

Di fonte a questa emergenza socia-
le i Lions non sono rimasti indifferenti 
ed hanno assunto un forte impegno, 
per l’anno sociale 2012-2013, deciden-
do di dedicare il Service nazionale alla 
sensibilizzazione di bambini, ragazzi, 
genitori, insegnanti, sul tema della si-
curezza stradale, richiedendo la par-
tecipazione della Polizia municipale e 
della Polizia stradale.

1 – Un percorso operativo di coin-
volgimento dei bambini della quarta 

o quinta elementare, con varie attivi-
tà: insegnare i segnali più comuni e 
le principali norme, proporre gruppi 
di lavoro creativo (disegni, concorsi, 
mostre), avviare prove pratiche in aree 
protette. 

2 – Una serie di appuntamenti con 
gli studenti del penultimo o ultimo 
anno delle scuole superiori con la pre-
visione di diversi eventi: un corso di 
guida sicura, una lezione medica sui 
deficit cognitivi di chi assume sostan-
ze alcooliche, una spiegazione tecnica 
sulle dinamiche più frequenti d’inci-
denti stradali.

3 – I Lions hanno allestito uno spet-
tacolo teatrale e musicale, scritto ed 
interpretato da un gruppo di univer-
sitari, che potrà essere rappresenta-
to agli studenti degli ultimi due anni 
delle scuole superiori. Questo spet-
tacolo, già presentato in alcune città, 
ha ottenuto l’interesse di un pubblico 
giovane.

I giovani e la sicurezza stradale
nelle autostrade (11%). Nel 76% degli 
incidenti i giovani guidano autovettu-
re. Nel 23% moto o ciclomotori. Solo 
l’1% velocipedi travolti da altri veicoli.

L’ebbrezza alcolica o da stupefacenti 
è stata accertata con sicurezza solo in 
19 casi pari al 10,3% (ma non è stato 
possibile verificare il risultato in tutti 
gli incidenti). Rimane però rilevante il 
dato che comunque le fuoriuscite per 

sbandamento sono state 95 su 184, in 
sostanza quasi nel 52% dei casi il con-
ducente è andato fuori strada da solo. 
C’è da domandarsi quale sia il ruolo 
delle reali condizione fisiche dei con-
ducenti, del sonno e la stanchezza in 
particolare.

Undici giovani vittime erano stranie-
re: 8 comunitari e 3 extracomunitari.

iL proGEtto dEi Lions
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recensioni ci sono.
Per essere sicuri di realizzare il service 

in questo anno sociale è necessario però 
al più presto contattare i dirigenti scola-
stici per inserire il Martina nei program-
mi formativi delle singole scuole.

Il Presidente di club può chiedere la 
password al coordinatore distrettuale del 
service, PDG Carlo D’Angelo, inviando 
una mail a dangelocar@tin.it, per poter 
accedere all’area riservata. Per qualsiasi 
informazione o delucidazione è anche 
possibile telefonare al coordinatore di-
strettuale al numero 335371232. Al fine 
di meglio organizzare il vostro service 
potete avvalervi degli officer distrettuali 
nominati dal governatore Beppe Rossi:

1ª e 2ª CIRCOSCRIZIONE: Giorgio Cru-
ciani-Ravenna Host g.cruciani@ausl.ra.it - 
054433070; Sandra Sacchetti-Santarcangelo 
di R. sandra.sacchetti@tin.it -3386025652.

3ª e 4ª CIRCOSCRIZIONE: Achil-
le Ginnetti - Osimo aginnetti@alice.it - 
337647514; Alessandro Badaloni - Ancona 
CG drandrobalo@libero.it – 07152953

5ª e 6ª CIRCOSCRIZIONE: Carmine 
Guercioni - Val Vibrata  carmine1954@
gmail.com - 3490741587; Patrizia Politi-
Chieti Marrucini patrizia  _politi@yahoo.
it - 3331255754; Vincenzo Fauzia-Termoli 
Tifernus enzofauzia@libero.it 3357529521

I meeting nelle scuole possono esse-
re condotti da medici lions del club o 
di altri club ed, in mancanza, anche da 
medici non lions, vostri amici, disposti 
a collaborare attenendosi al programma 
previsto dal nostro comitato scientifico 

PROGETTO MARTINA

Parliamo ai giovani dei tumori

Il proGEtto martina è un ser-
vice nazionale votato lo scorso anno 
dall’assemblea del Congresso di Tori-

no e confermato quest’anno da quello di 
Genova. È un service di notevole rilevan-
za sociale e culturale rivolto agli studenti 
delle ultime classi delle medie superiori, 
per portare loro un messaggio:parliamo 
ai giovani dei tumori,lezioni contro il si-
lenzio.

Perché rivolgersi ai giovani per trattare 
un argomento a prima vista così lontano 
dal loro mondo fatto di allegria,di gio-
ia, di amore, di grandi sogni? Anzitutto 
perché alcune neoplasie colpiscono 
proprio l’età giovanile(basti pensare al 
tumore del testicolo, al melanoma, ad 
alcune emopatie) ma soprattutto perché 
molte delle forme tumorali che si mani-
festano in età media ed ancor più in età 
geriatrica pongono le loro basi proprio 
nel periodo giovanile.

Ecco perché questo service è di note-
vole rilevanza sociale e culturale. Viene 
diffuso ai ragazzi, prossimi alla maggio-
re età, un messaggio di vita:si parla di 
una realtà che non possiamo ignorare e 
che dobbiamo conoscere per evitarla o 
curarla:lezioni contro il silenzio è il sot-
totitolo del Progetto Martina. L’aspetto 
più importante è quello di permettere ai 
nostri figli ed ai nostri nipoti di raggiun-
gere una vita longeva, senza patologie.

Martina era una ragazza veneta che si 
era accorta di avere un piccolo nodulo 
mammario cui aveva dato scarsa impor-
tanza. Quando è giunta nelle mani dei 
medici era ormai troppo tardi. Oggi Mar-
tina non c’è più ma vive il messaggio che 
ci ha lasciato nel suo testamento: che i 
giovani vengano informati ed educati ad 
avere maggiore cura della propria salute.

Lo scorso anno in Italia abbiamo con-
tattato 70.000 giovani, 6.000 solo nel no-
stro distretto (nel quale il service è stato 
realizzato da circa la metà dei club), for-
nendo ai ragazzi l’idea della prevenzio-
ne della malattia e della possibile cura 
delle neoplasie, vincendo l’omertà e la 

sfiducia che il termine “tumore” susci-
ta. Il Progetto Martina è un service a 
costo zero, altamente qualificante per 
i Lions::occorre solo professionalità ed 
organizzazione, qualità che sicuramente 
non ci mancano. In tutte le scuole i ra-
gazzi ed i docenti hanno accolto a brac-
cia aperte i Lions ed il MIUR(Ministero 
dell’istruzione università e ricerca scien-
tifica) ha raccomandato tale progetto 
con una circolare rivolta a tutti gli isti-
tuti superiori. Il Progetto Martina è in 
tal modo un biglietto da visita dei Lions 
nelle scuole e nelle famiglie in cui entra 
il nostro logos insieme al depliant illu-
strativo che i ragazzi portano a casa.

Tutte le informazioni su questo servi-
ce si possono trovare all’indirizzo www.
progettomartina.it (storia del proget-
to, evoluzione,depliant per gli studenti, 
schede di valutazione dell’evento e rac-
colta dati, lettera di presentazione per il 
Preside e per i genitori, materiale didatti-
co, power point da scaricare e proiettare 
nei meeting a scuola etc.).Aprite il sito 
e fatevi un’idea di questo service, sicu-
ramente uno dei migliori e più riusciti 
dell’universo lionistico. Date un’occhiata 
alla rassegna stampa o inserire “Progetto 
Martina” su google per vedere quante continua a pagina 21

Nelle immagini due momenti dell’incontro con i giovani
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nazionale. In caso di necessità, tutti gli 
officer distrettuali possono venirvi in 
soccorso, previo accordo.

Il Progetto Martina è un service “sen-
za tempo e senza costi” che richiede un 
grande impegno da parte dei club ed in 
particolare del socio del club che, a vario 
titolo, lavora in trincea. È un service che 

I LIONS PER I GIOVANI

L’ambito di servizio ai giovani del 
Distretto Lions, composto dai re-
sponsabili dei service rivolti ai gio-

vani, ha organizzato la sua prima riu-
nione sabato 1/9/12. Il Distretto Lions, 
attraverso questo gruppo di lavoro, 
vuole offrire un ventaglio di attività di 
servizio rivolte ai giovani - da realizzare 
attraverso i Lions Club, con il supporto 
dei rispettivi comitati distrettuali - rap-

Ambito di servizio ai giovani
di luCa dal prato

di matteo CeCConi

In una situazione di generale difficoltà 
socio-economiche a subire le mag-
giori conseguenze sono gli strati so-

ciali più deboli.
La perdita di valore, o meglio il disva-

lore, che accompagna troppo spesso le 
nuove generazioni nella loro formazio-
ne, diventa elemento prevaricante nella 
concezione del prossimo.

Il senso di identità e il senso civile 
vengono meno, con conseguenze cata-
strofiche per la società futura.

La speranza in una moderna società 
fondata sul valore dell’uomo come auto-
ma, micro-meccanismo di una struttura 
complessa dedicata alla produzione di 
massa, viene dall’associazionismo volto 
al servizio del prossimo, soprattutto di 
coloro che versano in situazioni di dif-
ficoltà.

I Leo rappresentano la speranza per 
futuro delle giovani generazioni; l’avve-
nire parte dal passato; non dimenticando 
i principali valori che hanno portato alla 
nascita della nostra Associazione, fon-
data sul servizio, che innalza e tempra 
lo spirito umano, l’assistenza e l’amici-
zia; azioni e valori che presuppongono 

Etica Leo

come fine cambiare e migliorare il mon-
do. Il nostro Distretto deve rappresenta-
re il nostro mondo; l’obbiettivo comune 
deve essere dedicare ogni nostra energia 
affinché la nostra etica, fondata sul sen-
so civico, si diffonda ogni dove, diven-
tando il nuovo fine, il nuovo mezzo per 

perfezionare noi stessi e per migliorare 
ciò che ci circonda. Senza presunzio-
ne, aspiriamo a diventare un modello 
di valori sociali, che unisce agli ideali i 
services, quali atti materiali utilizzati per 
cambiare il nostro mondo, partendo dal 
nostro Distretto.

presentate da Service di portata locale, 
distrettuale, multi distrettuale e interna-
zionale, con finalità diverse e di sicu-
ro interesse ed attualità per i giovani, 
come la promozione della cultura inter-
nazionale e della cultura alla legalità, la 
sensibilizzazione della lotta ai tumori e 
della diffusione delle nuove tecnologie, 
la formazione di una propria professio-
ne e, non da ultimo, dello sviluppo del-
le proprie doti di leadership attraverso 
il Programma Leo Club, affiliazione del 
Lions Club.   In allegato potete trovare 

la tabella, di una pagina, che riassume 
i Service rappresentati dall›Ambito di 
servizio ai giovani, nella speranza che 
quanti più Presidenti e soci di Lions Club 
possano valutare la realizzazione di 
uno o più di questi Service, adattando-
li alle esigenze della propria comunità. 
Per qualsiasi informazione o appro-
fondimento, potete contattare i refe-
renti di ogni Service o il coordinatore 
dell›ambito di servizio ai giovani, Luca 
Dal Prato, di cui trovate tutti i riferimen-
ti nella tabella della pagina seguente.

igiene, di eccessiva esposizione al sole, 
di prevenzione delle malattie colmiamo 
un vuoto sociale, prospettando una vita 
migliore per i nostri giovani.

Presidenti, realizzate insieme al vo-
stro club nella vostra città il Progetto 
Martina:sarà il fiore all’occhiello del vo-
stro anno lionistico che vi auguro entu-
siasmante e ricco di soddisfazioni a tutti 
i livelli.

Francesca Galletti, immediato past PD Leo, e il neo presidente del distretto Leo Matteo Cecconi con il 
Governatore

segue da pagina 20 i LIONS possono attuare, nel rispetto dei 
ruoli,del nostro statuto e del nostro re-
golamento. Dobbiamo lavorare in siner-
gia “come le formiche”. Il contributo che 
stiamo dando “all’educazione alla salute” 
dei nostri figli e nipoti, in accordo anche 
con le Istituzioni preposte a tale compi-
to, è fondamentale. Parlando di “stile di 
vita”, di danni del fumo, di educazione 
alimentare, di educazione sessuale, di 
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TEMA DI STUDIO NAZIONALE

FORMAZIONE

IL tEma di studio naZiona-
LE (la violenza alle donne e l’abuso 
dei minori) è, di fatto, un service 

che si può svolgere solo tramite un’ef-
ficace opera di prevenzione primaria, 
grazie ad interventi mirati nelle scuole 
e nelle città, coinvolgendo le istituzio-
ni, i genitori e gli insegnanti.

La società attuale si caratterizza, in-
fatti, per lo sviluppo di una “famiglia 
liquida” (Pierpaolo Donati), che cerca 

continuamente criteri di convivenza 
comune; tale perdita di normatività 
apre le porte alla violenza anche in-
trafamiliare.

Per questo bisogna affrontare il tema 
(e la squadra distrettuale è a disposi-
zione), procedendo attraverso le se-
guenti azioni:

1) divulgare il più possibile tramite 
meeting ed uscite pubbliche la violen-
za sui minori e sulle donne, mobilitan-
do anche le associazioni e le reti infor-
mali interessate;

2) sviluppare un’educazione alla le-

galità, conducendo programmi rivolti 
all’educazione di genere nelle scuole;

3) confrontarsi con le forze dell’ordi-
ne, chiamandole a momenti di dibatti-
to per spiegare sia la prevenzione che 
la repressione dei reati conseguenti.

Il compito dei Lions è, insomma, di 
promuovere delle sinergie tra i diversi 
attori, per sviluppare pian piano una 
nuova società dell’umano, volta a ga-
rantire relazioni significative e rispet-
tose dell’altro, al di là del suo sesso, 
della sua età, della sua religione e del 
suo censo.

Dall’abuso sui minori alla violenza 
sulle donne: combattiamo il silenzio 
di paolo dell’aquila

di pdG Giuseppe potenza

Non si può organizzare con suc-
cesso un’attività di servizio 
come quella che svolgono il 

Lions Club senza che coloro che han-
no la responsabilità della organizzazio-
ne dell’attività abbiano la giusta moti-
vazione e preparazione.

Infatti l’attività dei Club:
- coinvolge un corpo sociale nume-

roso e qualificato sul piano culturale e 
professionale con il quale interloquire,

- mette in campo un impegno finan-
ziario consistente da utilizzare con ef-
ficacia,

- affronta problemi complessi della 
società.

È indubbio, quindi, che senza un’a-
deguata formazione dei responsabili, il 
Club non è in grado di realizzare ser-
vice di qualità, distinguersi in ambito 
locale e far emergere nuove risorse 
umane.

Diversi sono i livelli di formazione. 
Da quella di base (meglio definirla 
in questo caso informazione) rivolta 
ai nuovi soci, a quella dei Presidenti 
del Comitato Soci che mira ad ttivare 
una efficace politica di espansione dei 
nuovi soci e nel contempo di reten-
tion degli stessi; dalla formazione dei 

Presidenti di Zona alla formazione dei 
Presidenti di Club che mira a rafforzare 
la loro potenzialità di leadership e la 
conoscenza dell’Associazione e delle 
sue regole.

L’attività descritta è l’attività organiz-
zata e realizzata dal gruppo del GLT 
(Global Leadership Team) distrettuale 
composto dal sottoscritto come coor-
dinatore e da Franco Sami per la I e II 
Circoscrizione, da Beppe Franchini per 
la III e IV Circoscrizione e da Franco 
Dus per la V e VI Circoscrizione.

Il team del GLT già l’anno scorso 
ha svolto un’intensa attività, valutata 
fra le migliori di tutto il Multidistretto 
Italy, che, grazie alla condivisione del 
Governatore Rossi, proseguirà anche 
quest’anno con lo stesso impegno e 
nella convinzione che la formazione 
dei leader ha un ruolo insostituibile 
nella nostra Associazione.

Abbiamo iniziato l’attività di 
quest’anno con due giornate di forma-
zione nel mese di Giugno u.s. riservate 
ai Presidenti di Club. Due giorni pie-
ni di argomenti utili per affrontare nel 
migliore dei modi un anno intenso di 
“lavoro” lionistico, svolti in modo inte-
rattivo cioè con gli interventi diretti dei 
presenti in aula.

Hanno partecipato il 70% dei Pre-

sidenti che hanno seguito con atten-
zione ed entusiasmo le due sessioni di 
formazione. Sono certo che sapranno 
distinguersi per la qualità del loro ser-
vizio.

In occasione dell’incontro d’Autun-
no di Montegranaro terremo un Corso 
per Presidenti di Comitato Soci. Que-
sto organismo deve svolgere un ruolo 
fondamentale nella politica associativa 
del Club.

Il suo ruolo non è solo quello di 
svolgere “l’indagine” preliminare per 
l’ammissione di nuovi soci, ma è mol-
to più ampio e va dallo sviluppo di un 
piano per l’estensione soci, alla cura 
del socio in tutte le sue sfaccettature, 
così come stabilisce lo Statuto di Club. 

Proseguiremo, in accordo con i Pre-
sidenti di Circoscrizione e Presidenti di 
Zona, con l’organizzazione per Zona, 
di sessioni d’informazione per nuovi 
Soci.

Saremo inoltre presenti nei singoli 
Club in occasione di meeting riguar-
danti il lionismo.

La conoscenza del lionismo e la ca-
pacità di applicarlo in modo corretto 
sono i fattori che qualificano la nostra 
attività di servizio e che vengono as-
sunti da processi di formazione.

Giusta motivazione e preparazione
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SO.SAN.

te. Sconvolgente perché si entra in 
contatto diretto con una realtà ben 
diversa da quella descritta dai Tour 
Operators, in un’isola incontamina-
ta ma poverissima. Kilindoni piccola 
capitale di questa realtà fatta di mol-
te capanne di fango secco e paglia, 
poche case in muratura, molto spesso 
senza corrente elettrica, senza servizi 
igienici, senz’acqua se non quella pie-
na di terra estratta da pseudo-pozzi 
scavati nel terreno, strade sterrate ap-
pena tracciate, villaggi sperduti nella 
foresta dove spesso gli stregoni si so-
stituiscono ai medici. A fronte di tutto 
questo: bambini sorridenti desiderosi 
di affetto, uomini e donne dignitosi e 
riservati come abbiamo avuto modo 
di constatare nella nostra attività am-
bulatoriale. Una realtà ancora più 
sconvolgente per chi tra di noi era 
alla prima esperienza nell’isola.

A questo punto, con molto entusia-
smo, siamo stati coinvolti totalmente 
nell’attività propria della missione. Un 
incontro con le suore della locale co-
munità cattolica, già più volte di sup-
porto alla So.San.,visita del loro orto 
scolastico, visita ai loro 120 piccoli 
allievi, anche non cattolici, ai quali 
assicurano una buona istruzione ed 
almeno un pasto caldo al giorno, con 
distribuzione da parte nostra di matite 
colorate ed altro materiale di cancel-
leria. Quindi ci siamo attivati nel lo-
cale piccolo ospedale dopo aver de-
positato il materiale sanitario portato 
dall’Italia che è andato ad aggiungersi 
a quello già consegnato nelle prece-
denti missioni. In 2 settimane abbia-
mo sottoposto a visita chirurgica oltre 
100 pazienti, con predisposizione di 
relativa cartella clinica. Persone affette 
da patologie diverse non suscettibili 
di adeguata terapia medica nell’iso-
la sono stati da noi indirizzati negli 
ospedali di Dar es Salaam. Abbiamo 
quindi eseguito vari interventi chirur-
gici compatibilmente con le gravi ca-
renze sanitarie riscontrate. Altrettanti 
interventi sono stati programmati per 
la prossima missione. Le criticità rile-
vate sono state oggetto di discussio-
ne con i Responsabili dell’Ospedale e 
con le autorità locali. Ad esse verrà 
certamente trovata una soluzione vali-
da già dalla prossima missione. Insie-
me a Gabriella Gastaldi, abbiamo an-
che preso visione delle necessità delle 
Suore dando così la disponibilità per 
un valido aiuto da parte delle nostre 
associazioni. 

IL 2 LuGLio 2012 si è conclu-
sa la 31ª missione So.San. a Mafia 
Island, in Tanzania. Il 16 giugno 

nell’aeroporto di Fiumicino ci siamo 
incontrati, provenienti da sedi diver-
se: Salvatore Trigona, del Lions Club 
Cervia Ad Novas, chirurgo nonché 
Presidente So.San con la moglie Anna 
Lisa, Giulio Mancinelli del Lions Club 
L’Aquila Host, chirurgo, con la moglie 
Paola , Gabriella Gastaldi , Presidente 
del Lions Club Torino 2 e Presiden-
te dell’ONLUS ”I Lions italiani con i 
Bambini nel Bisogno” accompagnata 
dalla giovane figlia Costanza.

 Partenza alla volta di Dar es Sa-
laam con breve scalo a Doha nel 
Qatar. Nell’ex capitale tanzaniana ab-
biamo avuto un incontro importante 

con le Responsabili locali del Pro-
getto “Orti scolastici”. Tale progetto, 
tendente ad insegnare le coltivazioni 
al fine di garantire la sussistenza ali-
mentare alle nuove generazioni, già 
portato avanti con successo grazie a 
Gabriella Gastaldi, in partnership con 
Slow-Food, troverà riscontri positivi 
anche da parte della So.San, Inutile 
aggiungere che la visita guidata nelle 
varie scuole, sedi di tale progetto, è 
stata caratterizzata da una calda ac-
coglienza.

Seconda tappa all’Ambasciata d’Ita-
lia dove abbiamo avuto un cordiale e 
proficuo incontro con l’Ambasciatore. 
Abbiamo ottenuto così la promessa di 
poter usufruire di un container messo 
a disposizione dal Governo Italiano 

per il traspor-
to di materiali 
sanitari dall’I-
talia in Tan-
zania. Quindi 
siamo partiti 
su di un pic-
colo aereo 
alla volta di 
Mafia Island. 
La missio-
ne So.San è 
così entrata 
nel vivo. Tale 
esperienza si 
può definire 
in due parole: 
sconvolgente 
e coinvolgen-

di Giulio manCinelli

Ragazzi al lavoro 
negli orti scolastici

La registrazione 
di due pazienti

Missione So.San. 
in Tanzania
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SO.SAN.

IL 27 E 28 LuGLio, nella splendi-
da cornice di una Milano Marittima 
tirata a lucido per il suo primo cen-

tenario, si è svolta la sedicesima edi-
zione del “Lions Estate”.

 La manifestazione è nata nel 1997 
da una semplice intuizione, negli anni 
è cresciuta, evoluta e apprezzata da 
tanti Lions italiani. In queste ultime 
edizioni poi ha assunto nuovi signi-
ficati, rispetto al semplice – sia pur 
tradizionale - incontro d’amicizia di 
mezza estate. L’evoluzione della mani-
festazione è stata graduale e costante: 
prima sono stati istituiti i VIP LIONS, 
riconoscimenti da attribuire a perso-
nalità Lions e non. Successivamente le 
serate hanno previsto incontri di bene-
ficenza con raccolta fondi a favore di 
service Lions. Nelle ultime edizioni il 
Lions Estate diventa la più importante 
festa-incontro nazionale della SO.SAN. 

E quest’anno c’è stata un’ulteriore 
evoluzione della manifestazione; si è 
voluto, infatti, dar vita a una tavola ro-
tonda sul Lionismo, per un momento 
di riflessione e approfondimento.

 La Tavola rotonda-dibattito si è svol-
ta a Milano Marittima, presso l’Hotel 
Mare Pineta, ed ha avuto il seguente 
argomento: “Il contributo dei Lions per 
progettare il futuro dell’Italia”.

Il tema è stato mirabilmente deli-
neato e illustrato dalla relazione del 
PDG Franco Esposito. Attraverso una 

Tavola Rotonda sul Lionismo
 di salVatore triGona

ricostruzione vivace, documentata e 
ricca di spunti, il ‘progettista’ Lions ha 
esaminato le cause delle attuali crisi 
(internazionale e italiana) arricchendo 
l’esauriente diagnosi con alcune tera-
pie concrete e mirate. 

Al successivo dibattito, aperto dal 
Presidente del Consiglio dei Gover-
natori, D.G. Sabatosanti, hanno parte-
cipato altri sei Governatori in carica: 
Giuseppe Rossi del 108/A, Enrico Pons 
del Distretto 108 Ib4, Norberto Gual-
teroni del Distretto 108 Ib1, Marcello 
Murziani del Distretto 108 La, Mario 
Paolini del Distretto 108 L, Dino Grup-
pi del Distretto 108 Ib3.

Numerosi sono stati anche gli inter-
venti in sala da parte di Presidenti, Past 
Governatori e Officers presenti; citia-
mo, tra i tanti, il PCC Franco Tentindo, 
IPCC Naldo Anselmi.

Il dibattito si è prolungato oltre il 
tempo previsto, e per l’alto livello degli 
argomenti trattati, nonchè per la quali-
tà degli intervenuti, in tanti hanno con-
siderato l’iniziativa come la prima di 
un nuovo corso, che apra il Lionismo 
italiano a nuove e più impegnative sfi-
de. L’auspicio è che, ad essa, seguano 
altri e adeguati momenti di riflessione 
ed approfondimento, anche a livello 
nazionale.

Al termine della missione dobbia-
mo un grazie particolare a Gabriella, 
Anna Lisa e Paola che si sono prodi-
gate in un’intensa attività di suppor-
to sia negli incontri con le Suore che 
nell’ambulatorio dell’ospedale. In ul-
timo un ringraziamento affettuoso va 
a Costanza, giovane, simpatica e pre-
ziosissima collaboratrice da noi scelta 
come interprete ufficiale nelle visite 
e nei colloqui avuti. Costanza ci ha 
regalato una ventata di giovinezza e 
di Lionismo puro. Torneremo a Mafia 
Island. Gli amici Tanzaniani ci hanno 
chiesto un aiuto per superare le loro 
difficoltà.

Noi ancora una volta saremo dalla 
loro parte.

In attesa per la visita
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I LIONS E L’ESTERNO

Vorrei ringraziare innanzitutto il “mio” Gover-
natore del Distretto 108A Giulietta Bascioni 
Brattini per avermi dato l’opportunità di con-

dividere con voi oggi il mio punto di vista sulla promo-
zione dell’immagine dei Lions all’esterno!

Concordo pienamente con quanto è emerso dall'a-
nalisi promossa dal Consiglio dei Governatori: la gente 
non ci conosce essenzialmente perchè non facciamo 
Service interessanti e perchè, 
in generale, il Lionismo ita-
liano non si è adeguato all'e-
volversi della Nostra Società. 
Dobbiamo quindi considerare 
l'approccio al problema del 
miglioramento della nostra 
immagine all'esterno in una 
accezione più ampia, olistica. 
La Nostra Missione di Lions è 
quella di impegnarci ad indivi-
duare i più rilevanti problemi 
della comunità, promuovendo 
le strategie più efficaci per ri-
solverli, utilizzando in primo 
luogo le nostre capacità poi 
quelle degli altri, coordinando 
le nostre azioni con quelle delle altre componenti so-
ciali, in vista del bene comune.

I Lions Italiani devono, oggi più che mai, oltrepassare 
i limiti del pensiero pensabile! Dobbiamo capire il pas-
sato, leggere il presente e sapere intravedere il futuro, 
affinchè la Nostra azione del Servire sia Efficace ed Ef-
ficiente, perchè chi non ha memoria e conoscenza non 
riesce ad orientarsi nella complessità della vita odierna.

Formazione continua, Riunioni di Studio e Congres-
si per individuare strategie concrete e realizzabili per 
fare uscire il Nostro Paese dallo stallo, sono la base per 
esaltare la nostra creatività, la nostra intelligenza, per 
ottimizzare la nostra forza gentile messa a disposizione 
per servire l’Italia! 

Promuoviamo una “cultura della qualità” all’interno 
delle nostre strutture organizzative (Clubs, Zone, Cir-
coscrizioni, Distretti, fino al Multidistretto), in modo da 
tendere al miglioramento continuo del nostro Servire 
ed all’utilizzo ottimale ed alla valorizzazione delle no-
stra risorsa più preziosa, i nostri Soci Lions, noi stessi! 
Non dobbiamo lasciare i Nostri Valori confinati fra i 
tocchi di campana di apertura e chiusura dei Nostri 
Meetings o nelle Sale dei Nostri Congressi! Il Nostro 
“Decalogo” è fatto di norme che ci impongono la serie-
tà della vocazione al servizio, essendo ottimi cittadini 
oltre che ottimi Lions, dedicandoci all’intereresse della 
Comunità senza fini di lucro o politici. La Nostra Ap-
partenenza al Lions, intesa come realizzazione di un io 

“Come reagire agli attuali problemi 
del nostro lionismo?”

migliore coniugato ad uno spirito fattivo di collabora-
zione e promozione, deve servire per colmare le lacune 
dell’organizzazione sociale e sviluppare la coscienza ci-
vica e morale della comunità in cui viviamo, esaltando 
la dignità umana e la promozione del bene comune.

Ricordiamoci sempre che noi non siamo quello che 
diciamo o crediamo di essere, ma siamo quello che 
facciamo e quello per cui verremo ricordati!

Concentriamoci sulle nuove 
generazioni, sui bambini, sui ra-
gazzi, sui “nostri” Leo: solo con la 
loro spontaneità, con le loro idee 
e con le loro energie possiamo 
avere la possibilità di migliorare 
la situazione italiana!

Indichiamo un orizzonte co-
mune, una speranza di avvenire, 
ai giovani italiani, quelli più pe-
nalizzati ed avviliti dalla crisi, ai 
quali sta mancando il supporto di 
una generazione di adulti inade-
guati e confusi e che inevitabil-
mente tendono a scaricare su di 
loro le tensioni familiari dovute al 
difficile momento economico che 

stiamo vivendo! Permettetemi di citare l’indimenticato 
Presidente della Repubblica Sandro Pertini che nel 1978 
diceva:

“I giovani non hanno bisogno di sermoni, i giovani 
hanno bisogno di esempi di onestà, di coerenza e di 
altruismo.” Noi Lions non proponiamo sermoni!

Noi Lions non ci limitiamo a radiografare la realtà, 
perché le radiografie da sole non bastano a guarire i 
mali della nostra società!

Noi Lions, con gli esempi vivi dei nostri Service pro-
poniamo ricette, esempi di onestà, coerenza ed altrui-
smo, che nel loro contesto (sia questo internazionale, 
nazionale o locale), rappresentano storie di SUCCESSO 
da offrire alle nuove generazioni! Ad esempio, Con il 
Concorso Internazionale Un Poster della Pace, da più di 
25 anni, noi Lions promuoviamo nel mondo la cultura 
della Pace fra le nuove generazioni.

Con il Service del Presidente Internazionale Tam 
“Piantiamo un Milione di Alberi” abbiamo superato la 
cifra impressionante di oltre 9,5 milioni di alberi pian-
tumati, a tutela dell’ambiente nel mondo per la nostra 
e per le generazioni che verranno. Con il Service Una 
Vaccinazione Una Vita ci siamo posti l’ambizioso tra-
guardo di salvare 157 milioni di vite quest’anno debel-
lando il morbillo. 

È tempo di osare, è tempo di agire, con il coraggio, 
la forza motivante, la passione, la poesia di noi Lions 
italiani per la salvezza del nostro paese!

interVento di andrea tabanelli

opEn worksHop “quaLE Lionismo in itaLia?” - GEnoVa 18 maGGio 2012



lavoro corale che ha coinvolto le strut-
ture delle due Onlus coordinate da 
Luciano Diversi (MK Onlus) e Foster 
Lambruschi (Acqua per la vita) che, ol-
tre al naturale impegno organizzativo, 
si sono adoperati anche in mansioni 
di puro facchinaggio; d’altronde l’alto 
valore morale della missione impone 
anche questa forma di umiltà. Di par-
ticolare importanza la partecipazione 
dei Leo, coordinati dalla Presidente 
Distrettuale Maria Francesca Galletti, 
che hanno lavorato intensamente per 
tutta la giornata ricoprendo ogni ruolo 
ed, in particolare, facendo animazione 
per i piccoli. 
L’incasso verrà utilizzato per la costru-
zione di un pozzo in Tanzania a cura 
di Acqua per la Vita e per il sostegno 
alle popolazioni del Burkina Faso da 
parte di MK. Questa giornata, nono-
stante le avverse condizioni atmosferi-
che, ha raggiunto l’obiettivo che si era 
posto e si dovrà ripetere in futuro. 

Mk-ACqUA PER LA VITA

di orio pelliConi

Ce l’ha messa tutta, il tempo, per 
cercare di rovinare la festa, nel 
Maggio scorso a Coccolia (RA). 

Dopo alcune giornate estive che, se 
fossero continuate, avrebbero per-
messo di poter ammirare e godere in 
pieno della bellezza di Villa Pasolini 
a Coccolia di Ravenna, si è piombati, 
proprio nel giorno della festa, in una 
piovosa e ventosa giornata autunna-
le. Ma i Lions ed i loro amici hanno 
partecipato numerosi all’iniziativa, ne 
hanno compreso il significato e quin-
di, adeguatamente protetti da un ab-
bigliamento semi invernale, hanno in-
teramente riempito i tavoli predisposti 
sotto i porticati della villa, anzi di tavoli 
se ne sono dovuti aggiungere altri. Il 
programma previsto ha potuto cosi 
iniziare sotto più favorevoli auspici. 
Dopo un breve saluto del Presidente 
della Prima Circoscrizione Sauro Bovi-
celli, il Vice Presidente di Acqua per la 
vita Franco Sami ed il PDG Giuseppe 

Innocenti di MK Onlus hanno illustrato 
le finalità di questi due services di in-
teresse nazionale. Le relazioni, concise 
ma efficaci sono state apprezzate dai 
partecipanti che hanno avuto modo di 
meglio conoscere l’importanza dell’at-
tività delle Onlus. E questo era lo sco-
po principale dell’incontro. Terminata 
la parte ufficiale, la giornata si è quindi 
svolta all’insegna dell’amicizia in una 
semplice ma apprezzata convivialità. 
La giornata è poi proseguita, secon-
do un programma che ha avuto come 
principale ispiratore il lion Otello Tas-
selli (figura storica di MK Onlus). Di 
particolare importanza la dimostrazio-
ne effettuata dalla Richard Ginori che, 
attraverso un suo artista, ha mostrato 
come si realizzano alcuni suoi prodot-
ti. La nota ditta di ceramiche era pre-
sente a supporto di MK Onlus per la 
quale ha prodotto un originale svuo-
tatasche in 300 esemplari numerati 
col logo di MK destinato a finanziare 
le attività in Burkina. L’organizzazione 
di questo evento è stata frutto di un 

Giornata di festa 
a Coccolia

di pdG antonio suzzi

Un sErVicE che ancora una 
volta mette in evidenza l’im-
pegno dei Lions per gli altri, è 

giunto in dirittura d’arrivo.
Dopo l’inevitabile fase preparatoria 

e lo svolgimento di tutte le pratiche, in 
un anno di lavoro quotidiano abbiamo 
visto crescere e prendere forma quella 
struttura che, dopo i drammi del ter-
remoto, darà un tetto stabile ed una 
sistemazione decorosa a quei medici e 
volontari che svolgono il loro servizio 
sanitario per le Comunità dell’intera 
piana di Navelli.

Nel corso di questi mesi ci siamo a 
più riprese rapportati con coloro che 
beneficeranno di quel Presidio Socio-
Sanitario convincendoci sempre più 
della validità della scelta fatta.

A livello nazionale poi l’Assemblea 
dei Delegati, sia a Torino che a Geno-
va, non ci ha fatto mai mancare il suo 
caloroso sostegno per la realizzazione 
di un progetto dalla fondamentale va-
lenza sociale.

Ora non ci resta che curare gli ul-

Navelli all’orizzonte
timi dettagli per poi poter procedere 
all’inaugurazione del manufatto senza 
enfasi, ma con l’orgoglio e la consape-
volezza di aver adempiuto ad un pre-

ciso impegno condiviso dai più.
La stampa Lions continuerà ad infor-

marvi passo passo sino al completa-
mento dei dei lavori.

SERVICE DEL MD 108

Le Leo al lavoro con Otello Tasselli
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Servire con l’amore e la scienza

 l’impegno dei clubs I cIrcoscrIzIone 

VEnErdì 15 GiuGno, passaggio delle consegne 
alla presidenza del Club. Beppe Cortesi ha passato 
il maglietto a Manlio Martini e alla sua squadra che 

vede già impegnati anche i nuovi Soci.
Dopo un anno di successi, Cortesi ha passato in rassegna 

l’intenso lavoro corale del Club contraddistinto dal rafforza-
mento numerico con cinque nuovi Soci, da services inter-
nazionali, nazionali e locali individuati secondo il principio 
“nessuna iniziativa meritevole di fiducia e vicina ai valori 
lionistici può restare senza l’aiuto concreto del Club”.

Impegno che si è tradotto in diecimila euro di contribu-
ti mirati e la promessa di essere presenti nelle iniziative 
coordinate a sostegno degli emiliani colpiti dal terremoto.

Senza dubbio il risultato più esaltante è stata la con-
clusione del service pluriennale “due occhi per chi non 
vede”; iniziativa che ha coinvolto i Past President Vito Di 
Chiaro e Attila Baldini, nonché l’intera comunità bagna-
cavallese con un folto gruppo di artisti e musicisti, tutti 
volontari. 

Un emozionato Manlio Martini, reduce dal successo per 
il service “Piantiamo un milione di alberi”, ha confermato 
l’importanza dello stretto rapporto operativo con l’Am-
ministrazione Comunale rappresentata dal Vice Sindaco 
Matteo Giacomoni, il quale ha ribadito l’importanza della 
radicata presenza sul territorio del Lions Club.

Da Beppe 
a Manlio: 
avanti tutta
di Vittorio feliCiani

di Vittorio feliCiani

LunEdì 28 maGGio 2012, serata sul tema “Tensioat-
tivi e detergenti domestici”, con l’annuncio della con-
clusione del service “Missione Africa”, al quale il Club 

ha destinato mille euro investiti per rendere agibili le aule 
scolastiche del Villaggio Sichili in Zambia.

Il Presidente Beppe Cortesi ha salutato Lorenza Depaoli, 
ginecologa in partenza per il villaggio dove l’attende l’o-
spedale sempre affollato di donne e bimbi. Service che fa 
coppia con MK onlus che opera in Burkina Faso.

Poi la parola è passata al Socio Vito Di Chiaro, che già nel 
2009 intrattenne con l’“Arte del Profumo”. 

Il 2011 è stato dichiarato dall’ONU anno della Chimica, 
ha esordito Di Chiaro, parola che fa paura in quanto evoca 
Petrolchimico, DDT, vernici, fertilizzanti, Bophal, nubi tos-
siche, Seveso, diossina. C’è per fortuna anche l’altra faccia 
della medaglia: lo si deve all’italiano Premio Nobel Giulio 

Natta, scopritore della plastica da cui discende una infinità 
di prodotti che usiamo nella quotidianità. La chimica entra 
nella farmaceutica, nei nuovi materiali sempre più resistenti 
e leggeri. Chimica vuole dire anche prodotti per l’igiene 
personale, per la pulizia della casa e per la sanificazione de-
gli spazi collettivi. Il lavaggio degli indumenti è un capitolo 
a sé, perché sbagliare il dosaggio del detersivo può signifi-
care la perdita di un capo di abbigliamento; quanto ripor-
tato sui flaconi va sempre letto con attenzione e applicato 
con scrupolo e qui il Relatore è stato investito da richieste 
di informazione. Si può vivere senza chimica, ha chiesto il 
Relatore? Conoscere la Chimica quale compagna di vita è 
il modo migliore per vincere consapevolmente diffidenze e 
timori spesso irrazionali, anche se etica e controlli a tutela 
dei consumatori sono la risposta alla domanda e i migliori 
alleati per una Chimica Amica.

bagnacavallo

di eVaristo Campomori

 

GioVanni bEttini (a destra nella foto) è il nuovo presi-
dente del Lions Club Imola Host. Il passaggio delle conse-
gne con il presidente uscente Luigi Landi (a sinistra) è avve-

nuto il 15 giugno e nell›occasione è stato effettuato l’ultimo service. 
Si tratta di un contributo all›associazione imolese  La Mongolfiera 
onlus, costituita nel 2011, che opera per sostenere le famiglie che 
hanno figli con disabilità nelle scelte educative e scolastiche.

Passaggio di testimone imola host

Manlio Martini e Beppe Cortesi
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IL 24 LuGLio scorso il Lions 
Club Cervia Ad Novas ha consegna-
to l’ultimo service dell’anno socia-

le 2011/2012: due borse di studio alla 
memoria della socia fondatrice e Mel-
vin Jones Inger Olsen.

Al liceo scientifico Ferrari di Cesena-
tico il Past Presidente Riccardo Bale-
stra e i Vice presidenti Sonia Belletti e 
Tommaso Lombardo hanno premiato il 
profitto scolastico di Alice Stella e Elisa 
Ceccaroni con buoni per l’acquisto di 
materiale didattico per l’anno venturo. 

La Dirigente scolastica Simonetta 
Bini ha ringraziato il Lions per questo 

cervia 
ad novasDue borse 

di studio 
in onore di 
Inger Olsen
di moniCa Guidi

service, particolarmente apprezzato in 
questo momento di crisi e volto all’a-
iuto di studenti che investono nella 
cultura per il loro futuro, auspicando 
che possa diventare un service perma-
nente. Il Past Presidente Balestra ha 
confermato la volontà di ripeterlo con 
l’auspicio che anche il nuovo consiglio 

approvi questa iniziativa. 
Presenti alla cerimonia anche le fi-

glie della Lions Inger Olsen Annalaura, 
Saffo e Cristina. 

Dopo la consegna delle borse di stu-
dio, un piccolo rinfresco offerto dalla 
Conad Cervia e un brindisi hanno con-
cluso la cerimonia.

 Foto di gruppo con le due ragazze premiate 

lugo

Si è tEnuta VEnErdì 29 Giu-
Gno presso Villa Rota la 54ª Char-
ter Night del Lions Club di Lugo, 

che ha visto il passaggio di consegne tra 
il presidente uscente, Gabriele Sangior-
gi, avvocato, ed il presidente entrante, 
Andrea Preti, odontoiatra. 
Davanti ai numerosi intervenuti, tra soci 

ed ospiti, è stata consegnata la presti-
giosa onorificenza lionistica “Melvin Jo-
nes” al Prof. Mauro Michelacci, che per 
un ventennio, dal 1967 al 1987, diresse 
presso l’Ospedale di Lugo l’Unità Ope-
rativa di Ortopedia e Traumatologia che 
di fatto egli stesso contribuì a creare. 
Mettendo cultura ed innovazione al 

54ª Charter Night: Melvin Jones 
al prof. Mauro Michelacci

di emanuela pinCHiorri

servizio del paziente, e valendosi della 
collaborazione di una equipe medica, 
infermieristica e tecnica di alta qualità, 
egli portò l’Ortopedia di Lugo a livelli 
tali di eccellenza da farla ritenere, anche 
al di fuori del territorio lughese, un vero 
e proprio fiore all’occhiello nel mondo 
della sanità. Quando, conclusa l’espe-
rienza lughese, assunse l’incarico di Pri-
mario di Ortopedia presso l’Ospedale 
Maggiore di Bologna, lasciò a Lugo una 
squadra di professionisti molto valida 
ed affiatata che continuò a dare grande 
prestigio all’Ospedale ed alla comunità 
lughese. Il lungo curriculum del prof. 
Michelacci è stato letto dal socio Lion 
Silvano Verlicchi, che svolse l’incarico di 
Presidente dell’Ausl proprio nel periodo 
di attività a Lugo dell’illustre ortopedico.
Concludendo con la frase assai effica-
ce di Melvin Jones, fondatore del Lions 
Club International, il quale sosteneva 
che “non si può andare lontani se non si 
fa qualcosa per gli altri”.
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ravenna 

romagna 
padusa Si è sVoLta VEnErdì 24 aGo-

sto, nella splendida cornice del 
bagno BBK di Punta Marina, la fe-

sta “Aspettando il Natale”, organizzata 
dal Lions Club Ravenna Romagna Pa-
dusa, per la raccolta di fondi destinati 
alle popolazioni terremotate dell’Emi-
lia. Nel corso della serata, il Presidente 
del club, Mauro Mazzesi, ha donato al 
sindaco di Carpi, Enrico Campedelli, la 
somma di € 4.000,00 raccolta dai soci 
del club, dagli ospiti della festa e dal-
la donazione del Lions Club “gemello” 
di Sulmona. Erano presenti oltre cento 
persone tra le quali l’Assessore ai Ser-
vizi Sociali Giovanna Piaia, il Governa-
tore Distrettuale Beppe Rossi ed il Vice 
Governatore Raffaele Di Vito.

Aspettando il Natale

NELL’anno sociaLE 
2011-12 è stata ricor-
data Elsa Morante, la 

grande scrittrice italiana del se-
colo scorso (1912-1985),di cui 
si celebra quest’anno il cente-
nario della nascita. La profes-
soressa di lettere ed esperta in 
narratologia Francesca Liverani 

ha passato in rassegna in una 
rapida carrellata le tappe della 
sua produzione letteraria, illu-
strandola con lucidità e passio-
ne, dalle prime opere per bam-
bini caratterizzate dalla visione 
magica della realtà, al primo 
grande romanzo della giovi-
nezza “Menzogna e sortilegio” 
(1948), premio Viareggio, defi-
nito “l’ultimo romanzo possibi-
le”, perché nato con l’intento di 
concludere il ciclo del romanzo 
ottocentesco, allo stesso modo 
in cui Ariosto ha concluso il ci-
clo dei poemi cavallereschi. Ad 
esso hanno fatto seguito “L’isola 
di Arturo” (1957), premio Stre-

ga, caratterizzato dal contrasto 
fra illusione e realtà nell’evoca-
zione magica della fanciullezza; 
poi, a distanza di molti anni, “La 
storia” (1974), accolto da imme-
diati e larghi consensi, che rac-
conta le vicende di una maestra 
di Roma durante la seconda 
guerra mondiale, viste con gli 
occhi di un bambino; e infine 
“Aracoeli” (1982), premio Me-
dicis, storia di una intellettuale 
che ripercorre le tappe della 
sua infanzia sullo sfondo della 
Spagna franchista. 
Francesca Liverani ha sottoli-
neato la padronanza assoluta 
della lingua da parte della scrit-

trice e la sua eccellenza nello 
stile che però ha saputo adatta-
re all’argomento, variandolo da 
romanzo a romanzo. Inoltre ha 
messo in evidenza i principali 
elementi che hanno influen-
zato la sua arte, dagli archetipi 
classici che sono stati alla base 
della sua formazione culturale, 
fino alla psicanalisi di Freud e 
di Jung e alla letteratura fanta-
stica europea del suo tempo. 
Inoltre ha rilevato come tutti i 
suoi romanzi presentino diversi 
livelli di lettura che richiedono 
successivi approfondimenti da 
parte di coloro che vogliono 
coglierne a pieno il significato.

Una sErata di cHiusu-
ra dell’anno sociale nel 
segno del glamour quella 

svoltasi nella splendida Villa Papee-
te che ha accolto gli ospiti nel giar-
dino, accanto alla famosa discoteca 
estiva di Milano Marittima. È stata 
una festa soprattutto perché si è 
voluto consegnare tre importanti 
riconoscimenti a tre soci del club: 
Giuseppe Saviotti, Alberto Gualtie-
ri, Antonio Graziani che si sono di-
stinti per il loro impegno nel club e 
nella loro attività professionale. Sa-
viotti e Gualtieri, infatti, hanno una 
importante “anzianità di servizio” 
per i loro 50 anni di appartenenza 
al Lions Club Ravenna Host, e Gra-

ziani per il suo impegno giornalisti-
co e documentaristico delle vicen-
de storiche del nostro territorio. 
La serata si è chiusa con il pas-
saggio di consegne dal presidente 
uscente Andrea Fabbri a quello en-
trante Antonio Medri. Da un anno 
intenso di impegni ad un anno da 
costruire con la collaborazione di 
tutti i soci.

Elsa morante. Ritratto di 
una grande scrittrice Italiana

ravenna host

MJ a tre Soci

Antonio Graziani

Alberto Gualtieri

Giuseppe Saviotti
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ConcLuso a GiuGno 2011 
dopo circa tre anni di studio, 
questa particolare terapia utiliz-

za un radiofarmaco (il 177Lu-dotatate) 
ovvero un farmaco che, associando le 
caratteristiche degli isotopi radioattivi 
a quelle di alcune specifiche molecole 
che interagiscono con il sistema biolo-
gico del paziente, permette trattamenti 
altamente personalizzabili e privi di 
gravi effetti collaterali acuti e tardivi.

Con il finanziamento di Fondazione 

Carisp Cesena e Lions Club Cesena, ha 
spiegato il dr. Giovanni Paganelli, Con-
sulente scientifico dell’UO di Medicina 
Radiometabolica, durante la breve ce-
rimonia d’illustrazione dei risultati av-
venuta lunedì 28 maggio 2012 alla pre-
senza delle tre Direzioni Irccs IRST e 
del Presidente, Roberto Pinza, “è stato 
possibile avvalersi della consulenza di 
personale altamente specializzato nel-
la preparazione del radiofarmaco fon-
damentale per la terapia – produzione 

Fondazione Carisp 
Cesena e Lions Cesena 
insieme per l’IRST 

cesena

avvenuta presso la nostra Radiofarma-
cia – e al contempo attivare una bor-
sa di studio per la formazione di uno 
specialista dipendente dell’Irccs IRST 
stesso”. Il protocollo ha previsto il trat-
tamento da marzo del 2008 a giugno 
2011 di 52 pazienti affetti da tumore 
neuroendocrino avanzato del pancre-
as – uno dei cosiddetti “tumori orfani” 
ovvero tumori rari – con risultati mol-
to incoraggianti. Non solo il tasso di 
controllo della malattia è risultato in 
linea con i dati pubblicati fino a oggi, 
ma la durata della risposta alla terapia 
si è dimostrata maggiore rispetto agli 
altri farmaci disponibili in commercio.

“Questo genere di studi – ha detto il 
Prof. Dino Amadori, Direttore Scienti-
fico dell’Irccs IRST – esemplifica per-
fettamente quella che è la strategia 
fondativa del nostro Istituto: persegui-
re un tipo di ricerca che getti un ponte 
diretto tra clinica e laboratorio”.

A spiegare le motivazioni del finan-
ziamento il Presidente del Lions Club 
Cesena, Carlo Battistini e il past presi-
dent, Luigi Giani: “L’idea di sostenere 
la ricerca dell’IRST è nata durante l’or-
ganizzazione del convegno tenutosi 
nel maggio 2010 a Cesena su tumori 
e informazione, evento voluto insieme 
all’Associazione Romagnola Ricerca 
Tumori; in quell’occasione la Fonda-
zione Carisp di Cesena decise di so-
stenere l’iniziativa donando una borsa 
di studi da destinare ad un ricercatore 
dell’IRST. Eccoci, dunque, qui per ap-
plaudire ai risultati di quel progetto, a 
dar risalto a un Istituto il cui lavoro è 
un valore aggiunto per la Romagna e 
l’Italia”.

Un momento della presentazione dei risultati dello studio 
su terapia radiorecettoriale svolto grazie alla donazione 
della Fondazione Carisp di Cesena e Lions Club Cesena

rimini
malatesta

Lions Insieme è il titolo della nostra 
bella rivista mensile ma anche un 
messaggio internazionale di unità 

e amicizia fra i lions di tutto il mondo 
che sognano e lavorano per un pianeta 
migliore, più unito e fraterno.

Proprio per questo motivo il club 
Lions Rimini Malatesta, sotto la presi-
denza di Roberto Morbidi, ha fatto il 
suo primo passo per l’internazionaliz-
zazione del messaggio di amicizia fra i 
suoi soci e altri club sparsi nel mondo. 
Una conoscenza diretta, uno scambio 
culturale, una ricchezza d’informazioni 
su come agiscono i partner oltre i con-

fini europei, un modo per conoscerne 
le esperienze dirette, i service attuati 
ed i successi operativi ottenuti per il 
bene delle loro comunità. Grazie ad 
una prima visita di conoscenza della 
nostra socia Lily Serpa effettuata nella 
sede del club “El Olivar de San Isidro” 
Distrito H3 di Lima, Perù, lo scorso 8 
febbraio 2012, in un clima d’indimen-
ticabile cortesia ed amicizia, è stata 
donata da questi una bellissima targa 
ricordo al club Rimini Malatesta oltre 
all’elenco degli ultimi service effettuati 
nel corso del 2011. Il club Rimini Ma-
latesta per ringraziare e salutare perso-

nalmente gli amici peruviani del genti-
le pensiero inviatogli hanno realizzato 
un incontro “ravvicinato” fra i due club. 
Nel corso del meeting di Rimini del 
27/03/12 si è stabilita una connessione 
multimediale che ha permesso un sa-
luto in video conferenza che si è dimo-
strato un importante metodo di avvici-
namento e di positiva curiosità fra tutti 
i soci dei rispettivi club. Un esperienza 
che ha lasciato soddisfazione fra i pre-
senti, nella consapevolezza che le nuo-
ve tecnologie sono un valido, semplice 
e gratuito strumento al servizio della 
conoscenza e dell’amicizia multietnica.

 Il Club si internazionalizza
di lily serpa allison
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VEnErdì 8 GiuGno il Club ha firmato il Patto di 
Gemellaggio con il Club Bologna San Lazzaro del Di-
stretto 108Tb, alla presenza del Governatore Giulietta 

Bascioni.
Il presidente Maurizio Fabbri e il presidente del San Laz-

zaro Riccardo Cesari hanno suggellato con le loro firme il 
Patto, nello spirito di fratellanza e con il desiderio di opera-
re di comune accordo per servire insieme e per affrontare 
solidariamente problemi e tematiche comuni. A nome dei 
rispettivi Clubs i presidenti hanno preso il solenne impegno 
di coltivare una solida amicizia tra i soci, affinché il loro “we 
serve” venga coordinato per realizzare le comuni aspira-
zione e di sviluppare la collaborazione per un più efficace 
contributo all’elevazione dell’uomo.

La serata è stata densa di avvenimenti in quanto entrambi 

i Clubs hanno avuto il loro Passaggio dei Poteri: a Fabbri è 
subentrata Marina Giannini, a Cesari la neo presidente Maria 
Rita Prati. È stata anche l’occasione per i Soci dei due Clubs 
di raffrontarsi sui rispettivi programmi ed anche pensare 
alle iniziative comuni da intraprendere in particolare con 
riferimento al terremoto che ha interessato il Distretto TB 
del quale fa parte il nuovo Club gemellato.

riccione

Gemellaggio 
con il Bologna 
San Lazzaro

Vecchi e nuovi Presidenti al taglio della torta: Riccardo Cesari, 
Marina Giannini, Maurizio Fabbri, Maria Rita Prati

È stata questa la tesi sostenuta dal 
prof. Roberto Balzani, docente 
ordinario all’università di Bologna 

e sindaco di Forlì, domenica 19 feb-
braio nell’ Aula Magna dell’Accademia 
dei Filopatridi, a Savignano, all’interno 
della mattinata culturale promossa dalla 
prestigiosa e secolare Accademia e dal 
Lions club del Rubicone. Dopo i salu-
ti del presidente della Filopatridi, l’on. 
Giancarlo Mazzuca, Roberto Balzani, 
insignito nell’occasione del titolo di “ac-
cademico onorario”, ha tenuto un’ac-
cattivante e rigorosa analisi storica sul 
tema: “Romagna. Confini amministrativi 
e governi locali 1797-2012”, sostenendo 

l’idea di creare un’unica Provincia in 
Romagna che vada oltre la dimensione 
locale. “La Romagna, quella sanguigna e 
generosa, dalle grandi passioni politiche 
e civili, ha una sua identità storica e cul-
turale che i grandi poeti, come Dante, 
Carducci, Pascoli, Oriani, hanno trasfuso 
in pagine celeberrime; la Romagna deve 
essere più unita ma questa terra soffre 
di campanilismi – ha detto Balzani – e 
la classe politica fa il contrario di quello 
che vorrebbe la comunità romagnola: il 
ceto politico non rappresenta il sentire 
dei romagnoli”.

 Creare un’unica provincia della Ro-
magna che unisca quelle esistenti, ov-

rubicone

vero Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini 
consentirebbe – ha sottolineato il rela-
tore – di tagliare i costi della politica, da 
una parte; dall’altra contribuirebbe alla 
visione di un territorio integrato capace 
di confrontarsi con le sfide del presente 
e del futuro, dal punto di vista politico, 
economico, turistico, culturale e sociale.  
“È chiaro a tutti come la maggior parte 
delle infrastrutture abbiano una ricadu-
ta che va oltre i confini della provincia 
stessa (E45, Via Emilia, il sistema auto-
stradale, il sistema portuale), come è 
palese che le politiche che riguardano 
il turismo, l’agricoltura, la gestione dei 
rifiuti non possono essere più fatte pre-
scindendo dai nostri vicini di casa. Per 
questi motivi è meglio razionalizzare, e 
creare una provincia unica che oltre a 
diminuire i costi della politica risponda 
meglio alle esigenze di programmazio-
ne del territorio” ha concluso Roberto 
Balzani, tra gli applausi dei numerosi e 
autorevoli convenuti. 

Da sinistra, prof. Roberto Balzani, 
l’on. Giancarlo Mazzuca, 
il dott.Clemente Ricci Romagna: 

un’unica 
Provincia
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L a FondaZionE Fano soLi-
daLE esprime grande gratitudi-
ne nei confronti del Lions Club 

di Fano, il cui Direttivo presieduto dal 
Past President Vittorio Saba (nella foto 
il 2º a destra) ha deliberato una do-
nazione di 3mila euro destinata alla 
costituzione di un “Fondo di Garanzia” 
a fronte di eventuali perdite definiti-
ve scaturenti da prestiti sociali erogati 
a famiglie e privati in difficoltà e non 
onorati. In un momento di crisi come 
questa il Lions ha deciso di aggiungere 
un importante tassello a garanzia del-
la Fondazione che attraverso la Bcc di 
Fano permette l’attivazione di presiti a 
tasso zero e senza spese per i bene-
ficiari. La concessione dei Prestiti ha 
comportato costi per interessi passivi 
di Euro 10.062,18, di cui Euro 957,02 
riferiti ai finanziamenti per le famiglie 
in difficoltà e Euro 9.105,16 per quelli 
a sostegno di Club Anziani e Associa-
zioni di Volontariato.

Il Lions Club a sostegno della

Fondazione Fano Solidale

fano

jesi

P articolarmente suggestiva la ce-
rimonia tenutasi presso il Lions 
Club Jesi a seguito del raggiun-

gimento di 55 anni di attività di Servi-
zio. La Charter Night ha infatti vissuto 
due momenti di particolare interesse. 
Nel primo il presidente Mauro Lancio-
ne ha sintetizzato quanto promosso a 
favore della comunità sia quale com-
pletamento di services iniziati negli 
anni precedenti sia quali realizzazio-
ni dell’anno sociale in corso in cui 
spiccano tra gli altri in particolare la 
creazione del parco dell’Armonia nei 
pressi della Scuola Media Giacomo 
Leopardi, a seguito della piantuma-
zione di 220 elementi di piccolo ed 
alto fusto, e la prossima donazione 
alla locale Casa di Riposo di 2 barel-
le con funzione di vasca montabile al 
letto del degente e annesso compres-
sore per l’erogazione a doccia di ac-
qua riscaldata, quale concreta risposta 
ai bisogni di igiene e di sanitizzazione 
dei pazienti in condizione di totale 
immobilità.

Il secondo momento ha visto la 
consegna da parte del Club della Mel-

vin Jones Fellowship Award a Marco 
Candela. Questo riconoscimento, che 
prende appunto il nome dal Fonda-
tore nel 1917 del Lions Cub Interna-
tional Melvin Jones, condivide due 
aspetti: da una parte un ulteriore 
apporto economico alla Lions Clubs 
International Foundation, quale con-
creta risposta ai bisogni delle comu-

nità meno fortunate di ogni parte del 
mondo. Dall’altra il massimo rico-
noscimento verso personalità che si 
sono distinte per l’impegno promosso 
in attività umanitarie coerenti con gli 
scopi del Lionismo. 

A questo proposito il curriculum 
Lions di Marco Candela testimonia 
fedelmente, dopo gli iniziali anni di 
attività dedicati al Club di Jesi, un co-
stante contributo negli ultimi 12 anni 
alle iniziative distrettuali, sia nel ri-
coprire incarichi istituzionali sia nel 
promuovere occasioni formative per 
le quali ha ricevuto già numerosi rico-
noscimenti. “Servire il prossimo in un 
gruppo di amici con lealtà e onestà 
– ha concluso Marco Candela nel suo 
intervento di ringraziamento – quali 
necessari sentimenti per combattere 
la attuale traversale mediocrità dei va-
lori, vero nemico della nostra società, 
nella speranza che una onda di con-
creta e collettiva solidarietà si sollevi a 
favore di chi soffre e che sia in grado 
di gratificare le nostre intelligenze, le 
nostre potenzialità ed in particolare il 
timore delle nostre coscienze”. 

Nel 55° del Club consegna
della MJF a Marco Candela

Il presidente Lancione e Marco Candela
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NELLa spLEndida cornicE del monte Cone-
ro, il giorno 6 luglio, è avvenuto Il rituale passag-
gio della campana tra i presidenti Paolo Maracci e 

Anna Maria Trucchia. Dopo il discorso di fine mandato del 
presidente uscente, Paolo Maracci, la nuova presidente, au-
gurandosi che da parte di tutti ci sia quell’impegno e parteci-
pazione necessari per il raggiungimento degli scopi del Club 
e dell’Associazione, ha sottolineato che occorre essere più 
visibili nel territorio, cercando non solo di operare attraverso 
services fruibili ed efficaci, ma, nel citare l’importante Con-
gresso Distrettuale di Montesilvano, ha ricordato che è impe-
gno comune di tutti i clubs quello di percorrere un itinerario 
mirato al raggiungimento di un nuovo equilibrio fra tradizio-
ne e innovazione. “Innovare per crescere insieme” è il motto 
che la presidente, prof.ssa Anna Maria Trucchia, ha proposto 
per questo anno sociale 2012/13. Il club potrà raggiungere 
non solo una maggiore visibilità, ma, al tempo stesso, un 
miglioramento dei servizi volontari per un’adeguata Mission. 
Innovare non sarà rivoluzionare,ma cambiare gradualmente 
il “modus operandi” e, quindi, con una migliore consapevo-
lezza personale, ci sarà un più forte senso di appartenenza; 
di conseguenza, l’operare e crescere di un gruppo che vuole 
incidere positivamente nel sociale per il miglioramento della 
comunità in cui il club opera. In questo modo, si potrà com-
piere davvero dei passi in avanti sulla via del rinnovamento. 
La Presidente invita, allora, tutti i soci alla collaborazione, per-
ché “la nostra felicità sta nell’orgoglio delle cose che andremo 
a fare insieme” (Gandhi). 

Innovare per 
crescere insieme
osimo

La neo presidente 
Anna Maria Trucchia
 e il presidente uscente 
Paolo Maracci

Il Past presidente Pietro Paccapelo ha appena ricevuto dal nuovo presidente 
Roberto Bracci la campana ricordo. Al centro il segretario Massimo Rinaldi

ALL’EdEn rock, in quel locus panoramico d’ecce-
zione, con la vista, da un lato della costa, del mare 
Adriatico – impareggiabile l’immagine del declinante 

roseo tramonto – e dall’altra, della piana della Valle del Foglia, 
sovrastata dalle ridenti colline marchigiane, si è svolto l’incon-
tro, in cui il presidente del Lions Club Pesaro Host Pietro Pac-
capelo, concluso il proprio mandato, ha passato il testimone, 
ovverosia la campana, a Roberto Bracci che sarà presidente 
per il prossimo anno associativo che, dal luglio 2012, si pro-
trarrà sino allo stesso mese del 2013.

Dopo i saluti del presidente del Consiglio comunale Ilaro 
Barbanti, in rappresentanza del sindaco, che si è soffermato 
pure sulla straordinaria valenza del service distrettuale “Centro 
di prima accoglienza per persone senza fissa dimora”, che si 
caratterizza per una fattiva collaborazione fra i Lions e l’ammi-
nistrazione pesarese, di Don Marco Di Giorgio, responsabile 
della Caritas, struttura altrettanto coinvolta in quest’edificante 
progetto e del presidente Paccapelo, è stata avviata la cerimo-
nia relativa all’ingresso nel Club di due nuovi soci.

Agli interventi di ringraziamento del presidente e del re-
sponsabile dell’Associazione “Amici dell’ippoterapia” Stefano 
Magarò e Giovanni Gaudenzi, ai quali è stato conferito il tra-

di Giuliano albini riCCiòli 

Roberto Bracci nuovo 
Presidente del Club

pesaro host

dizionale contributo, ricavato dall’organizzazione del Concerto 
Jazz, ha fatto seguito quello del presidente Paccapelo che ha 
effettuato un résumé della copiosa attività di solidarietà svolta, 
improntata nel senso della sussidiarietà, nonché dell’interes-
sante aspetto culturale ed ha ricordato i soci che sono, pur-
troppo, scomparsi: Alfonso Blandini, Ferdinando Lungarotti e 
Giorgio Gabellini. Il nuovo presidente Bracci ha posto l’accen-
to sulla tradizione ultracinquantennale del Club che dà energia 
per operare in maniera sempre più lungimirante, sull’amicizia 
che – continuamente coltivata e rivitalizzata – costituisce un 
collante virtuoso e prezioso per il raggiungimento degli obiet-
tivi che si sono prefissi, sull’innovazione che, oggigiorno, è una 
sfida imprescindibile, sulla valida linea della collaborazione in-
terclub, sull’efficace rapporto interattivo con le Istituzioni locali 
e sulla necessaria, costante partecipazione di tutti i soci.
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di marCo ballario

Si è sVoLta, con la partecipazione dei Pre-
sidenti dei Club Lions limitrofi e di moltissimi 
soci, la cerimonia celebrativa della Charter Night 

2012, anniversario di fondazione del Lions Club Pe-
saro Della Rovere e, come tradizione del Club vuole, 
la cerimonia di passaggio delle consegne al nuovo 
Presidente.

Trattasi di un momento carico di profondi significati 
perché, se l’anniversario di fondazione ricorda il tem-
po trascorso e le cose fatte, il passaggio delle conse-
gne è significativo del proponimento di un operativo 
momento futuro. 

È’ un ripensamento degli impulsi e degli stimoli che 
l’ideale lionistico ha ispirato nel tempo e continua a 
mantenere vivi e che, riversati in una nuova realtà 
direzionale, verranno riproposti nell’ affrontare le pro-
blematiche che il prossimo anno vorrà sottoporci.

Dopo i saluti di rito,il Presidente uscente dott. Do-
menico Colapinto ha preso la parola per ringraziare 
i Soci e il suo staff per la collaborazione ricevuta e 
per tracciare un quadro delle attività svolte nell’anno; 
attività che hanno visto il Club impegnato in services 
distrettuali quali il Parco della Pace nella Città de L’A-
quila o in service locali quali la realizzazione di un 
pozzo in Zambia, la corresponsione di un contributo 
alla Associazione “Casa della Gioia” ed al “Centro Aiu-
to alla Vita”, entrambi operanti in Pesaro, nonché un 
incontro con operatori del 118, al fine di far conosce-
re le tecniche relative alla rianimazione di base di un 
soggetto in pericolo, cui ha fatto seguito la donazione 
di un defibrillatore, collocato in un frequentato centro 
commerciale nella frazione di Villa Fastigi.

L’anno trascorso ha visto anche svilupparsi un for-
te spirito di collaborazione con i Club Lions limitro-
fi: Pesaro Host e Gabicce Mare, al fine di affrontare 
insieme “services” ed importanti tematiche politico-
economiche attuali. 

Ma quello che rappresenta il fiore all’occhiello della 
collaborazione fra i tre Club Lions citati, è il progetto 
relativo alla realizzazione, in Pesaro, di un Centro Per-
manente di Prima Accoglienza, che è stato proposto 
quale “service” distrettuale, e che il recente Congresso 
di Riccione ha accettato e fatto proprio per il prossi-
mo anno lionistico. 

Tale progetto si ripropone di risolvere, in maniera 
definitiva, nella realtà pesarese, il problema relativo 
alla necessità di trovare una sistemazione, durante i 
gelidi mesi invernali, a persone prive di fissa dimora, 
senza reddito e con problemi di diversa natura; pro-
blema che si ripresenta puntualmente all’inizio della 
stagione invernale e che viene affrontato in maniera 
sempre provvisoria.

Charter Night 2012 
    e passaggio consegne

pesaro 

della rovere

La stetta di mano fra il neo Presidente Ludovico Pazzi, a sinistra, 
e il Past Presidente Domenico Colapinto

Sull’argomento sono intervenuti, presenti alla ceri-
monia, la dottoressa Giuseppina Catalano, vice-sinda-
co del Comune di Pesaro, l’ente che ha messo a dispo-
sizione l’area ove costruirlo, don Marco Di Giorgio, 
responsabile della Caritas Diocesana che ne curereb-
be la gestione, i quali hanno illustrato più ampiamente 
le motivazioni che hanno spinto le organizzazioni da 
loro rappresentate ad intervenire in una forma così si-
gnificativa e il nostro socio lions, ing. Alessandro Pac-
capelo, che ne ha curato la progettazione.

L’opera rappresenta un impegno importante ed un 
grosso sforzo sia economico che organizzativo che 
condizionerà la gestione futura del Club.

Terminato il suo dire, il Presidente uscente dott. 
Domenico Colapinto da il via alla cerimonia del pas-
saggio delle consegne al Presidente subentrante, avv. 
Ludovico Pazzi, mediante consegna del martelletto e 
amichevole stretta di mano.

L’avv. Pazzi nell’assumere la carica ringrazia tutti 
i soci per la fiducia accordatagli, e riallacciandosi a 
quanto detto sopra, riconosce l’impegno che andrà 
a gravare sulla sua gestione dell’ente, ma è fiducioso 
nella collaborazione di tutti , consapevole che il “fare 
insieme” è lo scopo della nostra partecipazione lioni-
stica. 

 Ed il segreto dei tanti successi ottenuti.
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Sabato 1 sEttEmbrE 2012, 
i tre Lions Clubs di Ascoli han-
no organizzato un incontro su 

“Dissesto idrogeologico: cause e rimedi” 
presso la Sala Convegni allestita all’inter-
no della intera struttura fieristica del SS. 
Crocifisso, località Piattoni di Castel di 
Lama, nell’ambito della XVIII Rassegna 
Agricola Picena.

L’evento ha contemplato interven-
ti e relazioni tenuti da esperti e, come 
ha precisato il presidente del Comitato 
Fiera, nonché Presidente del Lions Club 
Ascoli Piceno Colli Truentini, Giuseppe 
Traini, la manifestazione fieristica è im-
postata sul clima e sull’ambiente, per cui 
in tema con i molteplici service dei Lions 
(basti pensare al service internazionale 
“piantiamo un milione di alberi”!).

Dopo il saluto del Presidente Traini, 
sono seguiti i saluti del Presidente Walter 
Barboni (Lions Club Ascoli Piceno Urbs 
Turrita), del Presidente Andrea Cola 
(Lions Club Ascoli Piceno Host), del Sin-
daco di Castel di Lama Patrizia Rossini. 
Autorità lionistiche presenti: Secondo 
Vice Governatore Distrettuale Nicola 
Nacchia e Presidente di Zona Claudio 
Innocenti.

Ha partecipato all’evento anche il Pre-
sidente del Lions Club Valdaso Luigi Vi-
tali con alcuni soci.

Ospite gradito Luca Sardella che nel-
la trasmissione di RAI 2 “i fatti vostri” si 

avvale, nella sua rubrica, degli interven-
ti dell’esperto del verde, nonché lions, 
Giuseppe Traini.

Relatori d’eccezione Dott. Sergio Flam-
mini, Geologo della Regione Marche ed 
il Geometra Leo Crocetti, Presidente Or-
dine Regionale Marche dei Geometri e 
Socio del Lions Club Ascoli Piceno Colli 
Truentini.

Il Dott. Flamini ha portato dati dell’I-
SPRA (Istituto Superiore per la Protezio-
ne e la Ricerca Ambientale), della Re-
gione Marche e della Provincia di Ascoli 
Piceno, per mettere in evidenza soprat-
tutto il rischio derivante dal verificarsi di 
eventi meteorici estremi che inducono a 
tipologie di dissesto tra loro strettamente 
interconnesse, quali frane ed esondazio-
ni. Si è soffermato sulla geologia delle 
Marche, regione in cui è presente una 
notevole concentrazione di questi disse-

sti, sulla classificazione delle frane e sul-
le cause predisponesti delle stesse. Ha 
citato studi ed interventi approntati dal-
la Regione Marche e dalla Provincia di 
Ascoli su alcuni fiumi, in seguito ai dis-
sesti locali verificatisi nel mese di Marzo 
2011. Ha ribadito l’importanza della pre-
venzione attraverso le carte dell’indice 
di franosità e attraverso la manutenzione 
del territorio (piano di manutenzione 
che preveda interventi, ad esempio, di 
sistemazione dei versanti con consoli-
damento delle aree in frana, drenaggi, 
piantumazioni, di regimazione delle ac-
que lungo tutta la rete idrica superficiale 
e quant’altro necessario).  

Il geometra Crocetti ha raccontato la 
sua esperienza, quale addetto alla Pro-
tezione Civile, nelle zone terremotate 
dell’Emilia. Ha fatto presente che il ter-
remoto dell’Emilia ha interessato un’area 
molto più vasta di quella del terremoto 
dell’Aquila ed ha prodotto più danni di 
tipo psicologico che fisico, a causa del 
protrarsi dell’attività tellurica e delle 
scosse più numerose. Inoltre ha afferma-
to che anche per il terremoto è impor-
tantissima la prevenzione del rischio. A 
tale scopo la Regione Marche è stata la 
prima a creare una sorta di monitoraggio 
di tutti gli edifici, tuttora in corso, per 
permetterne una adeguata manutenzio-
ne e per metterli quindi in sicurezza. Nel 
corso del convegno e nella conviviale 
conclusiva sono stati raccolti fondi per 
le zone terremotate dell’Emilia.

In alto: foto di gruppo con Luca Sardella; sotto: Il 
SVDG Nacchia con, alla sua destra, il Presidente di 
Zona Innocenti, presidenti di Club e soci.

ascoli piceno 

colli truentini, 

ascoli piceno 

host, ascoli 

piceno urbs 

turrita

Dissesto Idrogeologico: 
cause e rimedi

di luCiana passaretti
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PotEVamo trascorrErE un’allegra serata 
tra compaesani che si ritrovano durante le vacan-
ze, invece da lions quale sento di essere e grazie 

all’appoggio incondizionato degli amici storici Giuseppe, 
Antonio e Carmine (da adolescenti avevamo formato un 
“complessino” per strimpellare in giro d’estate) è stato na-
turale assegnare alla serata del 13 agosto 2012 un signi-
ficato di grande valore; vale a dire raccogliere fondi per 
contribuire, anche se quasi simbolicamente rispetto alle ne-
cessità reali, alla ricostruzione del post terremoto in Emilia. 
Un aspetto che va sottolineato è il fatto che i fondi raccolti, 
per tramite il “mio” Club si ag-
giungono alle somme che tutti i 
Lions ed i Clubs italiani stanno 
raccogliendo allo stesso scopo. 
Senza alcuna reticenza, l’affida-
bilità della “nostra” Associazio-
ne ha trovato conferma anche 
in una realtà dove il lionismo è 
scarsamente conosciuto e ciò è 
risultato particolarmente gratifi-
cante per chi scrive.

Era una sera d’agosto dello 
scorso anno, quando con due 
dei tre amici citati rilanciammo 
l’idea di ripetere una piacevole esperienza che avevamo 
vissuto già nel 2002, cioè organizzare una serata-spettacolo 
da tenersi nell’agosto di quest’anno, per divertirci e diver-
tire, facendo solidarietà e coinvolgendo anche altri amici 
del luogo.

Ebbene, rinunciando noi quattro a parte delle vacanze e 
ottenuta la collaborazione di tante altre persone per le pro-
blematiche logistiche da affrontare, la sera del 13 agosto 
scorso, siamo riusciti a mantenere fede al nostro deside-
rio, dando vita nella piazzetta-teatro di Rodìo (piccolissimo 

borgo situato sulla costa del Parco Nazionale del Cilento 
-SA-) a quasi tre ore di musica e sketch dialettali, che per 
tutti i partecipanti – ne sono certo! – rimarrà un’esperienza 
indelebile nell’album dei ricordi personali. 

Alla presenza del Sindaco che in rappresentanza dell’Am-
ministrazione Comunale aveva concesso il Patrocinio, 
unitamente alla Comunità Montana ed al Club Camerte, 
l’evento ha consentito di raggiungere molteplici obiettivi. 
Tra questi, ad esempio, “gettare un ponte” con un segnale 
tangibile tra un luogo sconosciuto del sud ed una par-
te del nord attualmente disagiato, “usando” il “mio” Club 

come cerniera; diffondere e 
rinforzare una cultura della 
solidarietà palesemente pri-
va di interessi di parte; far 
conoscere seppur marginal-
mente la nostra Associazio-
ne in un territorio dove non 
vi è la presenza di alcun 
Club e non ultimo il sano 
divertimento di una comu-
nità ai margini del progres-
so socio-economico, ma 
sempre pronta a slanci di 
solidarietà se adeguatamen-

te sollecitata e con la voglia di sentirsi viva e vitale. Tanti 
erano i dubbi che attraversavano i miei pensieri nei mesi 
passati. Dovendo tirare le fila per organizzare la serata, 
pensavo alle difficoltà di aggregare tanti soggetti privati ed 
istituzionali per un unico traguardo. 

Tutto, invece, è scorso fluido, senza resistenze o perples-
sità, riscoprendo la forza degli obiettivi chiari e aggiungen-
do così un importante tassello di consapevolezza a sup-
porto di iniziative che mirano a migliorare la condizione 
di chi ha bisogno.

camerino alto 

maceratese

Noi con l’Emilia: 
tante conferme 
in uno spettacolo 
di beneficenza

di Corrado Cammarano
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A FinE apriLE, il Club Macerata Host ha presenta-
to il service per l’anno sociale 2012-2013; si tratta di 
un’azione di servizio con una concreta ed efficace 

ricaduta sul territorio maceratese. 
Negli scorsi mesi, infatti, il direttivo del Lions Club Ma-

cerata Host ha perfezionato l’acquisto di una proprietà bo-
schiva nelle immediate vicinanze di Camerino, in località 
Piegusciano. Il presidente del Club, Massimo Serra, spiega 
così le ragioni di questa scelta: “Abbiamo scelto Pieguscia-
no perché nell’ambito del service mondiale ‘Piantiamo un 
milione di alberi’ come Club di Macerata abbiamo voluto 
salvaguardare un bosco che altrimenti sarebbe stato raso 
al suolo. È un bosco millenario, sul quale sorgeva un mo-
nastero francescano, dove si dice abbia pregato San Fran-
cesco e dove sono stati ritrovati dei reperti romani. Proprio 
per la sua importanza ci proponiamo di valorizzarlo al 
massimo nei prossimi anni. La nostra volontà è quella di 
creare un punto di ricerca botanica, artistica, culturale, reli-
giosa, perché si tratta di un luogo magico, ricco di storia e 
per noi il futuro è la storia e la salvaguardia dell’ambiente”. 

Si tratta, dunque, di un’area verde ricca di piantumazioni 
secolari e di specie arboree di particolare pregio e rarità, 
un aspetto che è stato certificato dalla relazione affidata 
alla Scuola di scienze ambientali dell’Università di Cameri-
no. La dottoressa Roberta Tacchi, curatrice dell’Orto bota-
nico dell’UNICAM, ha studiato il luogo dal punto di vista 
scientifico: “Il bosco è molto interessante dal punto di vista 
botanico perché è un lembo di bosco non naturale che, 
però, è compresso tra dei campi coltivati e rappresenta 
una grande risorsa dal punto di vista della biodiversità per-
ché diventa, così, un serbatoio di semi di piante che poi 
si possono propagare negli ambienti vicini. Nell’impian-
to sono presenti piante esotiche perché appunto è stato 
costituito come parco. Di notevole interesse la presenza 
di tre esemplari di sequoia, una delle quali in buonissi-
me condizioni. Di pregio anche il fatto che questo bosco 
venga rinaturalizzato, nel senso che si stanno reinserendo 
tutta una serie di specie che sono tipiche del nostro am-
biente, come il leccio, il tiglio, l’acero”.

Oltre alla dottoressa Tacchi, è stata invitata un’altra illu-
stre ospite, la professoressa Daniela Moltedo, a sviluppare 
i temi storico-culturali di un service di tale importanza: “è 
un bosco sacro perché conteneva, oltre al convento, la 

chiesa della Santissima Annunziata officiata dai frati mi-
nori osservanti. Tutto ruota attorno alla presenza di San 
Francesco in questo luogo e dell’albero che è stato pian-
tato per lui pare da un suo seguace. 

I frati francescani hanno tutelato questo luogo e la chie-
sa, nella sua semplicità, è stata arricchita da una tavola 
meravigliosa che è una annunciazione e che può essere 
ammirata in tutta la sua bellezza nella pinacoteca civica 
di Camerino. Questo bosco ha avuto fra i suoi possessori 
anche la poetessa Rosa Berti Sabbieti, che ha contribuito a 
salvaguardarlo e ha dedicato una poesia proprio all’albero 
di San Francesco”.

A conclusione del meeting, Robertino Perfetti, in quali-
tà di Officer distrettuale per il service internazionale, ha 
tenuto a precisare come questo progetto di recupero e 
conservazione del bosco di Piegusciano non potrà esau-
rirsi nel prossimo anno sociale ma vedrà impegnato in 
un servizio di ampio respiro a favore di tutta la comunità 
l’intero club maceratese.

Da “Cronache Maceratesi”

Il bosco di 
Piegusciano 
diventa 
orto botanico

Da sinistra, Roberta Tacchi, Massimo Serra, Daniela Moltedo, 
Robertino Perfetti

I monumenti 
di Macerata 
a portata di 
smartphone 

con QR Code

macerata 
host
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Con La consEGna, il 19 giu-
gno 2012, da parte del Presi-
dente Lion Ancilla Tombolini, 

dell’ultimo attestato di partecipazione 
alla Scuola dell’infanzia di “S. Vito” di 
Recanati, alla presenza del Dirigente 
scolastico, del Sindaco e di numerosi 
genitori e nonni, sono terminate le ce-
rimonie per la consegna degli attestati 
di partecipazione delle classi parteci-
panti al Concorso fotografico riservato 
agli alunni della Scuola dell’Infanzia, 
Primaria e Secondaria inferiore di Re-
canati, Loreto, Potenza Picena e Porto 
Potenza Picena, bandito, per l’anno 
scolastico 2011-2012, dal Lions Club 
Recanati Loreto Host sul tema: Albero: 

grande, bello, buono.
Considerato quanto gli alberi sono 

importanti per la nostra vita e per la 
salute dell’ambiente il Lions Club Re-
canati Loreto Host, nell’ambito del 
Service Internazionale “Piantiamo un 
milione di alberi”, ha invitato bam-
bini e ragazzi a guardarsi intorno ad 
osservare campagna, giardini, boschi, 
frutteti, alberi solitari ed a scattare foto-
grafie che rappresentano alberi grandi 
o piccoli, solitari o allineati in filari, in 
frutteti, boschi o siepi frangivento, etc..

Ha visto la partecipazione delle clas-
si appartenenti all’Istituto comprensivo 
“G. Leopardi” di Potenza Picena, alla 
Scuola Primaria “G. Verdi” di Loreto, 

all’Istituto comprensivo “R. Sanzio” 
di Porto Potenza Picena e alla Scuola 
dell’Infanzia di “S. Vito” di Recanati.

Per l’occasione, grazie alla dispo-
nibilità del Comune di Loreto, è stata 
allestita una mostra, aperta al pubbli-
co, delle numerose foto partecipanti 
presso i locali del Bastione “S. Gallo” 
di Loreto dal 4 al 7 giugno 2012.

A ciascuno delle quattro classi del-
le foto vincitrici del concorso, durante 
una cerimonia pubblica con la parte-
cipazione delle autorità e dei genitori, 
è stato consegnato un computer com-
pleto di stampante a colori, accompa-
gnato da un buono spesa per l’acqui-
sto di materiale didattico.

Albero: 
grande, 
bello, 
buono

recanati  

loreto
di niCola naCCHia

Cerimonia di premiazione alla Scuola d’Infanzia San Vito

MErcoLEdì 27 GiuGno 
2012 l’iniziativa è stata 
presentata in Comune, 

promossa dall’Assessorato alla Cul-
tura e al Turismo del Comune di 
Macerata,realizzata da PagineSì e 
sostenuta dal Lions Club Macerata 
Host.

Il progetto, che è stato avviato a 
Macerata lo scorso dicembre e ora 
esteso anche ai comuni di Monte-
cassiano e Pievebovigliana, consen-
te attraverso QR Code presenti sulla 
targa apposta ai monumenti di ac-
cedere ad un sito con tutte le infor-
mazioni – in italiano e in inglese – 
riguardanti il monumento avendo a 
disposizione così una vera e propria 
guida turistica multimediale.

Nel Comune di Macerata i monu-
menti taggati sono: il Palazzo comu-
nale e la Torre civica, il Teatro Lauro 
Rossi, Palazzo Buonaccorsi, lo Sferi-
sterio, la Biblioteca Mozzi-Borgetti, 
il Palazzo dei Diamanti e la Chie-
sa di San Paolo cui si aggiungono, 
proprio grazie al coinvolgimento 
del Lions Club Macerata Host, an-
che gioielli storico-artistici di altri 
Comuni come l’Abbadia di Fiastra, 
il Museo di Pievebovigliana e il Pa-
lazzo dei Priori del Comune di Mon-
tecassiano.

Il funzionamento delle targhe in 
questione è di facilissimo acces-
so per chiunque disponga di uno 
smartphone dotato di fotocamera e 
connessione a Internet. Basterà, in-

fatti, scaricare sul proprio cellulare 
l’applicazione gratuita e, dopo l’in-
stallazione dell’apposito program-
ma, inquadrare il TAG o il QR Code 
per avere tutte le informazioni ad 
esso relative.

 “Il Lions Club Macerata Host - ha 
dichiarato il presidente Massimo 
Serra a conclusione del mandato - è 
lieto di contribuire ad offrire que-
sto servizio alla cittadinanza, quale 
occasione per una più approfondita 
conoscenza dei luoghi della quoti-
dianità, e a tutti quei turisti che, in 
numero sempre maggiore, scelgono 
di trascorrere le loro vacanze alla 
scoperta delle bellezze naturalisti-
che e storico-artistiche del macera-
tese”. 
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GrandE succEsso per il convegno svoltosi lo 
scorso 23 giugno nella sala consiliare del Comune 
di San Benedetto organizzato dai Lions Club Host 

San Benedetto sulla Macroregione Adriatico-Ionica.
Progetto che riguarda i paesi affacciati sull’Adriatico e 

sullo Ionio, quali Albania, Bosnia Erzegovina, Croazia, 
Grecia, Italia, Montenegro, Serbia e Slovenia, impegnati 
in una sinergia mirata a rilanciare l’economia del territorio 
e soprattutto creare opportunità di finanziamento per le 
infrastrutture.

Per quanto riguarda il Lions Club al tavolo dei rela-
tori il presidente Vittorio Alexis, la presidente dei Lions 
Truentum Antonella Paone, Fausto Pugnaloni delega-
to alle relazioni internazionali, Marco Bellardi direttore 
dell’iniziativa Adriaticop-Ionica e Fabio Pigliapoco segre-
tario generale dell’iniziativa Adriatico-Ionica.

Il piano, al quale hanno aderito gli otto Paesi, verrà uffi-
cializzato nel 2014 con l’approvazione definitiva del Con-
siglio Europeo.

Protagonista dell’incontro il governatore Gian Mario 
Spacca che ha creduto molto nella Macroregione, desti-
nata a fronteggiare lo strapotere dei territori tedeschi e 
scandinavi.

“Speriamo che presto arrivi un riconoscimento della Ma-
croregione da parte del Parlamento europeo – ha afferma-
to Spacca – Un progetto che dovrà avvalersi dei network, 

È stata Firmata iL 21 Giu-
Gno in Comune la convenzio-
ne tra l’Amministrazione co-

munale di San Benedetto del Tronto 
e il Lions Club San Benedetto Host 
per l’avvio del progetto “Orti per gli 
Anziani”.

Nel quartiere Agraria, in Zona An-

nunziata, sorgeranno 25 spazi da 
150 metri quadri ciascuno messi a 
disposizione per gli anziani che ne 
faranno domanda in risposta ad un 
apposito bando. L’architetto Stefa-
nia Zoboletti, socio Lions, e l’ing. 
Enrico Offidani, funzionario del Co-
mune, definiranno in breve tempi e 
modalità di attuazione del progetto 
che gode di un contributo di 30.000 
euro erogato proprio dal club. 

Nel presentare l’iniziativa, il sinda-
co Giovanni Gaspari ha sottolineato 
che, da parte di tutti i presidenti che 
si sono alternati nel corso degli anni 
alla guida del Club non è mancata 
mai la continuità nel perseguimento 
di questo importantissimo obiettivo.

L’iniziativa avrà in futuro anche 

una valenza educativa: gli orti po-
trebbero diventare uno spazio edu-
cativo dove sviluppare la trasmissio-
ne di conoscenze e saperi tra diverse 
generazioni.

Macroregione 
Adriatico
Ionica

san benedetto 

host

di GiorGio ruffini

Nascono 
gli orti per 
gli anziani

le istituzioni, le Camere di commercio, le università, le 
regioni e i governi. L’obiettivo urgente quello di cogliere 
opportunità per il problema dell’occupazione e quindi 
creare reddito con nuove imprese. Bisogna fare in modo 
che vengano proposti e elaborati progetti interessanti di 
supporto a questa macroarea. Quindi progetti indirizzati 
alla pesca, alle imprese e all’agricoltura per la prossima 
programmazione 2014-2020”.

Ma proprio Marco Bellardi, direttore dell’iniziativa 
Adriatico-Ionica, ha precisato come attraverso la Macrore-
gione non si potrà incidere sul porto se non attraverso le 
cosiddette connessioni, quindi i collegamenti.

Il segretario generale Pigliapoco ha invece parlato del 
mare quale collante per la comunità, sul quale dovranno 
fondare molti progetti.

Presenti al convegno il padrone di casa il sindaco 
Giovanni Gaspari, l’onorevole Amedeo Ciccanti, il presi-
dente della Provincia Piero Celani, gli assessori regiona-
li Antonio Canzian e Sandro Donati. A rappresentare il 
mondo dell’imprenditoria il presidente di Confindustria 
Bruno Bucciarelli, Leo Bollettini, Fausto Calabresi, Gino 
Sabatini della Camera di commercio.

Il dirigente Davarpanah, il sindaco Gaspari e il 
presidente Alexis durante la firma della convenzione
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GuardiaGrELE è un paEsE 
Abruzzese la cui storia racconta 
di un fiorente e vivo artigianato: 

lavorazione del ferro battuto, della pietra 
della majella, arte orafa, sono tutti esem-
pi di pratiche dei maestri guardiesi che 
ancora oggi mantengono la loro partico-
larità artigiana. In un simile contesto, il 
locale Lions Club, assieme all’Unione Ita-
liana Ciechi e con il Patrocinio del Comu-
ne di Guardiagrele, ha allestito la Mostra 
dell’artigianato degli ipovedenti.

È il primo esperimento condotto in 
zona e segue altre iniziative svolte assie-
me all’Unione Italiana Ciechi ed a favore 
dei non vedenti: si pensi alla Biblioteca 
del Libro parlato, inaugurata nel dicem-
bre 2011, ed alla cena al buio, svolta nel 
marzo 2012. Tali occasioni sono comun-
que state motivo di riflessione sul servizio 
lionistico a favore dei non vedenti, servi-
zio che caratterizza la nostra associazione 
sin dai primi anni di esistenza.

Si può pertanto asserire a ragione che il 
Club di Guardiagrele, benché giovane, si 
stia caratterizzando “specializzando” sem-
pre più nei services per i non vedenti, 
grazie soprattutto allo splendido rappor-
to in essere con l’unione italiana ciechi 
provinciale di Chieti, nella persona del 
presidente Antonio Santone.

La mostra, aperta dal 4 al 18 agosto, 
presenta lavori a maglia e uncinetto di 
Nicolina Di Fazio e Angelina Giangiulio, 
lavori di maglieria di Assunta Capuzzi, 
Domenica D’Addario e Filomena Nanni, 
lavori di intaglio legno di Mariano Ta-
tangelo, lavori in argilla e creta di Emy 
D’Ortona, sculture in pietra della Majella 
di Luciano Caravaggio.

Inoltre sono state esposte pitture tattili 
del Libro Parlato “Giotto” di Feltre e ausili 
per i non vedenti.

La cerimonia inaugurale, che si è svolta 
il 4 agosto alle ore 18.30, ha avuto parti-
colare solennità e significato perché oltre 
a presentare i lavori e sancire la collabo-
razione tra unione italiana ciechi di Chieti 
e Lions Club di Guardiagrele, in essa sono 
stati raccolti gli interventi di Gualtiero 
Munerol, vicepresidente del Libro parla-
to “Giotto” di Feltre e Tommaso Dragani, 
officer distrettuale per la conservazione 
della vista. I numerosi partecipanti, tra 
soci Unione Italiana Ciechi, cittadini della 
comunità guardiese, soci del locale Lions 
Club e officer dei clubs della zona, han-
no assistito con estremo interesse e viva 
partecipazione all’evento. Il cuore della 
cerimonia inaugurale è stato il progetto 
BEL, il Bastone Elettronico Lions, proget-
to nato nel distretto 108 Ta1 a Bolzano 
del 2009 e che si è via via sviluppato nei 
distretti 108 Ta1 e 108 Ta2 grazie all’e-
sperienza ed alla passione degli officer 
distrettuali, in primis Marco Mariotti che 
ci ha creduto fin dall’inizio e oggi Alberto 
De Luca e Nicoletta Gottardi che hanno 
accolto l’invito del club di Guardiagrele 
ed hanno personalmente partecipato alla 
manifestazione per illustrare e dimostrare 
l’utilizzo del BEL.

Il Bastone Elettronico è un’attrezzatu-
ra elettronica che facilità qualità di vita 
e inserimento sociale degli ipovedenti, 
consentendo loro di potersi muovere 
con maggiore autonomia e sicurezza. Il 
principio su cui si basa è molto semplice, 
si pensi allo stesso che usano i pipistrelli 
in natura, i radar in aviazione, alcune au-
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guardiagrele

Mostra dell’Artigianato degli Ipovedenti 
e presentazione progetto BEL

tomobili quando sono in retromarcia, le 
attuali macchine fotografiche per mettere 
a fuoco l’immagine. Basta “lanciare un 
segnale” in avanti e misurare se ritorna 
indietro, di rimbalzo e riflesso, un altro 
segnale: vuol dire che di fronte, ad una 
certa distanza, vi è un ostacolo! Certo, 
le modalità possono essere diverse: si 
possono usare “segnali” di diversa natu-
ra quali raggi infrarossi, laser, ultrasuoni, 
ecc., ma il principio resta identico. Ed il 
tempo che il segnale impiega a ritornare 
indietro, di rimbalzo, fornisce la misura 
della distanza che intercorre fra l’appa-
recchiatura e l’ostacolo. Occorre quindi 
decidere come comunicare al cieco la 
presenza di un ostacolo. Due i sistemi: 
una vibrazione (segnale tattile) oppure 
un suono (segnale acustico).

Si preferisce, in genere, la vibrazione 
poiché è talora difficile, in ambienti ru-
morosi quali le nostre strade o luoghi 
affollati, percepire bene il suono dell’ap-
parecchiatura. Inoltre, le persone non 
vedenti utilizzano spesso l’udito per rac-
cogliere preziose informazioni sull’am-
biente che le circonda, ed un segnale so-
noro in più, emesso dall’apparecchiatura, 
potrebbe interferire con tale esigenza. Per 
poter utilizzare questo strumento, però, è 
necessaria una certa formazione del non 
vedente. Tanto è vero che parte centrale 
del service stesso non è l’acquisto del ba-
stone in sé per sé, ma il corso di forma-
zione, che ovviamente è opportuno fare 
“in aula” composta da diversi fruitori del 
servizio per ottimizzare i costi di trasfer-
ta del docente. Il BEL è una interessante 
applicazione della tecnologia alla risolu-
zione dei problemi dei non vedenti che 
non sostituisce il cane guida, ma anzi 
lo affianca e può esser propedeutico. Si 
consideri che mentre i cani hanno un 
numero massimo prefissato annuo che si 
può fornire, questo problema non si veri-
fica con il BEL che è uno strumento elet-
tronico. Altro particolare interessante da 
notare è che con il passare del tempo il 
tasso di fallimento del bastone va via via 
diminuendo fino ad attestarsi su percen-
tuali estremamente basse. Le conclusioni, 
lasciate al 1 VDG Raffaele Di Vito, sono 
state un chiaro segnale a tutti i clubs che 
hanno partecipato all’evento, ad acco-
gliere il progetto BEL e appoggiare la sua 
presentazione al congresso nazionale.

di GiaCinto tenaGlia
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IL comunE di montEsiLVano ed il Lions Club hanno 
aderito alla giornata mondiale dell’Ambiente indetta dalle 
Nazioni Unite inaugurando il 5 giugno un Giardino della 

Poesia, realizzato in un settore del Parco della Libertà.
Il Presidente del Lions club Fernando Tammaro ha illustrato 

al sindaco Attilio Di Mattia ed ai numerosi presenti le caratteri-
stiche e le finalità del Giardino della Poesia nella nostra Città.

Oltre agli aspetti estetici insiti nella bellezza dei fiori e delle 
piante, il Giardino ha il ruolo di stimolare l’Educazione am-
bientale soprattutto dei nostri studenti e scolari ed inoltre di 
attrarre la curiosità e l’interesse dei turisti e dei cittadini amanti 
della natura e della Cultura.Il Sindaco ha espresso parole di 
compiacimento sottolineando il valore culturale ed ambienta-

 l’impegno dei clubs V circoscrizione

montesilvanoIl Giardino Lions 
della Poesia

le della realizzazione. Una sua convinta priorità è di far si che 
Montesilvano non sia più nota come la Città del cemento ma 
che diventi invece attenta ai valori dell’ambiente,della cultura 
e della solidarietà. 

Numerosa la partecipazione di cittadini e di operatori nel 
Verde, di docenti con le scolaresche della media e delle scuole 
secondarie e di alcuni professori universitari della d’Annunzio 
con un nutrito gruppo di allievi. 

Nel Giardino sono state messe a dimora 40 piante arboree 
ed arbustive di differenti specie botaniche. Una targa, posta 
vicino a ciascuna pianta riporta il nome italiano e scientifico 
della specie ed una o più poesie e brani di riferimento nella 
lingua originale con la traduzione italiana.

Tra esse il Gingko con l’ode dedicatagli da Goethe, il ti-
glio celebrato dal premio Nobel Salvatore Quasimodo, il salice 
bianco segno di benedizione nella Sacra Bibbia, le ginestre 
odorose di Gabriele d’Annunzio nel Trionfo della Morte, il 
pioppo di Bertolt Brecht, il corbezzolo immortalato da Virgilio 
nell’Eneide nell’Addio a Pallante, il sambuco dei Balestrucci di 
Montale e l’oleandro di Federico Garcia Lorca.

da giornaledimontesilvano.com

sulmonaWe have 
a dream

Antonio Cippo, originario di Pra-
tola Peligna, da tre anni è im-
pegnato in uno sport che lo ha 

già visto in poco tempo passare dal 4° 
al 2° posto assoluto della Classifica Na-
zionale Italiana di singolo ed al 5° po-
sto della classifica Nazionale di doppio 
di Tennis in carrozzina. La necessità di 
riorganizzare la propria vita, dopo un 
grave incidente stradale, lo ha casual-
mente avvicinato al mondo del Tennis. 

Ed è stato “amore a prima vista”. Il 
Tennis ha saputo, non solo motivarlo 
con un nuovo input, ma gli ha per-
messo di palesare il Campione celato 

in lui. Antonio Cippo, in questi primi 3 
anni di attività sportiva, ha partecipato 
a tornei in Italia, Europa ed Australia. 
Tornei che gli hanno consentito di sca-
lare i primissimi posti delle classifiche 
nazionali ed internazionali. 

Appena un anno, ricopriva il 130° 
posto della Classifica Internaziona-
le che gli ha permesso di volare agli 

Open di Australia dove si 
è dovuto confrontare con 
campioni provenienti da 
tutto il mondo. Il LC Sul-
mona, non poteva ignorare una simile 
realtà, per questo ha voluto sponsoriz-
zare il campione con un primo contri-
buto, al quale, auspichiamo di aggiun-
gere una nuova borsa di studio per 
Natale. Nelle prossime settimane An-
tonio Cippo sarà impegnato in tornei 
nazionali (Sicilia, Sardegna e Lombar-
dia) ed Europei (Francia). Mentre con 
l’inizio del nuovo anno, il Campione 
programma di volare di nuovo agli 
Open d’Australia. “Il mio desiderio più 
grande è quello di rientrare tra i pri-
mi 100 giocatori del mondo” si augura 
Antonio Cippo. “Potrei diventare un 
professionista, ed aspirare ad entrate 
economiche che mi permetterebbero 
di vivere del mio lavoro”

Life is a dream and Lions believe in 
dreams. 

di Gabriella di mattia
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OVVEro iL racconto vis-
suto di una riunione di Zona 
... fuori del comune.

Tre, due, uno... luce rossa, siamo di 
nuovo in onda!

Sembrava davvero di vivere quel 
magico momento che precede la diret-
ta televisiva, con quel misto di tensio-
ne ed eccitazione che pervade anche 
il più consumato degli speaker costrin-
gendolo a schiarirsi rumorosamente la 
voce, né risparmia il più compassato 
degli anchor-man sorpreso a guardarsi 
furtivamente allo specchio per strin-
gersi l’ultima volta il nodo alla cravat-
ta...

La sala del Gabri Park Hotel di San 
Salvo non assomiglia per fortuna ad 
uno studio televisivo, accogliente e 
silenziosa qual era questa moderna 
struttura a pochi passi dal pigro scorre-
re del Trigno, al confine tra Abruzzo e 
Molise, in una tiepida e luminosa sera-
ta di fine luglio. Ma la sensazione che 
provavo, prima di iniziare la riunione, 
assomigliava proprio a quella.

Eravamo in tanti, davvero. E tutti, lo 
percepivo, con un gran desiderio di 
cominciare la nuova avventura. Come 
scolaretti al primo giorno di scuola, 
vogliosi di aprire i libri profumati di 
stampa e scoprire le meraviglie che 
hanno in serbo per noi. Impazienti per 
il desiderio di rivedere i vecchi amici e 
conoscere i nuovi compagni. C’erano 
Giulio ed Alfonso (ancora in festa per 
la promozione del “suo” Lanciano), 
l’inconfondibile mole di Livio, i volti 
nuovi di Giovannino e Stefano, c’erano 
Nicola e Paolo, e un compassato An-
tonio a fare gli onori di casa (insieme 
a quell’entusiasta lion di “primo pelo” 
che è Agostino Bolognese).

E con loro Alberto, Marco, che ci ha 
rassicurato che la prevenzione del dia-
bete non significa stare lontani dalla 
cucina, e poi Luigi e Renato. E Maria 
Rita, Adriana e Annamaria.

E i tanti altri amici ed amiche che 
hanno accettato la scommessa di una 
riunione “insolita”.

L’idea, geniale nella sua semplicità, 
è stata di Michele Spadaccini, Micché 

Gruppo forte, lion sincero
Riunione della Zona A e della Zona B

di GianfranCo de GreGorio tamenti, l’uso del sito e così via..) e 
poi spazio alla scoperta dell’anno che 
verrà. Delle sfide che ci attendono, 
dei service che ci siamo assegnati, dei 
temi di studio da affrontare. Una disa-
mina libera e per questo efficace, con 
l’agio di affrontare gli argomenti con 
lo spirito ed il tempo necessari, senza 
gli affanni del maratoneta, cui spesso 
le nostre riunioni ci costringono ad 
ispirarci, schiacciati dal peso di ordi-
ni del giorno massacranti e velleitari. 
Ne abbiamo parlato con leggerezza e 
con sincerità, senza alcuna frenesia di 
spostarci nell’attigua sala da pranzo, 
li abbiamo compresi, pesati, smontati 
pezzo per pezzo. Anche criticati, ove 
necessario. E ciascun Club ha potuto 
trarre le indicazioni necessarie per di-
scuterne in Direttivo al fine di adottarli 
nei rispettivi programmi di attività.

E poi l’amicizia, ovvero l’essenza, l’e-
nergia rinnovabile, lo spirito stesso del 
Lionismo. Trovarsi insieme, non per 
un evento o un service, ma per una 
riunione organizzativa, soci di Zone 
diverse appartenenti a tre province e 
due regioni, ha fatto giustizia, in un 
colpo solo e senza proferire parola, 
delle tante banalità che ancora ci tocca 
subire dai questuanti della politica sul-
le identità locali e sulle rispettive diffe-
renze da preservare e “difendere” (!).

Banalità incapaci di nascondere, con 
la magrezza concettuale che le distin-
gue, la pingue consistenza degli inte-
ressi particolari che subdolamente si 
celano dietro di esse. Un concessione 
all’ipocrisia intellettuale che mi è par-
sa balenare purtroppo anche in alcune 
delle discussioni che hanno accom-

continua a pagina 44

per gli amici e per tutti i vastesi puro-
sangue come lui, destinato a passare 
alla storia del nostro Distretto quale 
“primo” Presidente della neonata Sesta 
Circoscrizione. Quella cioè di far svol-
gere assieme la prima riunione alle 
due Zone di cui è composta, con una 
innovazione semplice eppure radicale, 
che ha trovato me e Tommaso (il buon 
Dragani, sangue abruzzese e cuore 
lion, adorabile Presidente della Zona 
A) dapprima sorpresi, quasi dubbiosi, 
poi incuriositi, infine entusiasti.

Man mano che la sala si riempiva, 
che i Presidenti dei 13 Club della Cir-
coscrizione, sparsi al di qua e al di là 
del confine che separa quelle che un 
tempo erano un’unica regione, rag-
giungevano la sede dei lavori, si capi-
va che l’idea aveva funzionato. Perché 
la ricetta dello chef Michele, che io e 
Tommaso abbiamo umilmente servito 
a tavola, aveva due soli ingredienti: 
spontaneità ed amicizia. E i più grandi 
successi della gastronomia, si sa, sono 
basati sulla semplicità e la genuinità 
degli ingredienti.

La spontaneità, ovvero una riunione 
di Zona con un ordine del giorno assai 
stringato, qualche ripasso d’obbligo ai 
fondamentali (i rapportini, gli appun-
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pagnato la riorganizzazione territoria-
le del Distretto. Ed a quanti mi chie-
devano, tra i Lions molisani, se e cosa 
avrebbe comportato per i nostri 6 Club 
l’averci inserito in una Circoscrizione 
più piccola, fingendo di non cogliere 
nella domanda anche qualche traccia di 
malsopita velleità elettorale, ho risposto 
lapidario: non è diminuita la nostra Cir-
coscrizione, è cresciuta la nostra Zona!

Lo è perchè il Lions non ha confini 
amministrativi entro i quali imprigiona-
re la propria passione civile o, peggio, 
vivisezionare il bene comune scompo-
nendolo in tante parti quante sono quel-
le che compongono un Distretto. Lo è 
perchè nessun confine è invalicabile 
per l’amicizia. Si, l’amicizia. Proprio lei. 
Quel sentimento supinamente dato in 
pasto da anni a quell’insaziabile nemico 
dell’umanità che è l’egoismo. Ma anche 
un valore, letteralmente scomparso dal 
nostro codice di comportamento sociale 
con un atto di resa collettiva che non 
potrà mai essere sbolognato da alcun 
palliativo giuridico.

L’amicizia, quella senza attributi. Per-
chè la difesa tenace, testarda ed inna-
turale dei propri interessi, ci ha fatto 
perdere quasi del tutto la sensibilità di 
essere umani, sostituita da una coriacea 
corazza i cui sensori segnalano come 
“indifferenti” se non addirittura “nemici” 
tutti coloro che non rientrano nelle ri-

DomEnica 8 LuGLio si è con-
clusa la quarta edizione del Tor-
neo di Beach Tennis, consueto 

appuntamento estivo organizzato dal 
Lions Club New Century di Vasto pres-
so i lidi Zio Fiore, la Sirenella e la Prora 
di Vasto Marina. Ogni anno infatti il New 
Century organizza il Torneo, service a cui 
tiene particolarmente e il cui ricavato vie-
ne devoluto in beneficienza.

 La gara per quest’anno ha previsto un 
Torneo Maschile, uno Misto ed uno PRO, 
per professionisti del tennis, novità di 
questa quarta edizione, con premiazione 
finale ai vincitori. L’evento ha riscosso un 
enorme successo accogliendo un pub-
blico numeroso ed entusiasta per questo 
sport che fino a pochi anni fa non era 

Torneo di beach tennis
vasto new 

century

segue da pagina 43 strettissime cerchie di portatori (naturali 
o occasionali) dei nostri stessi interessi. 
Gli amici e basta non esistono più. Re-
stano solo quelli con un aggettivo che li 
qualifica identificandone la causa che li 
rende egoisticamente tali, strumentali al 
perseguimento dei nostri medesimi inte-
ressi, quelli che il nostro “ego-database” 
riconosce come tali: gli “amici” di scuo-
la, di lavoro, di partito, di sport, e così 
via seguendo i mille tentacolari sentieri 
che i nostri personali interessi concen-
tricamente ci spingono a percorrere col 
passare degli anni. Cerchie sempre più 
grandi e dilatate, talvolta di enorme con-
sistenza, ma sempre chiuse da confini, 
protette da muri invisibili ma non per 
questo meno invalicabili, come a volte 
finiscono per diventare anche le placide 
acque di un fiume.

Dio benedica il Lionismo e lo preservi 
dalla nostra ottusità! Perchè sotto il suo 
stemma, nei nostri incontri, sulle pagine 
di questa rivista e persino tra le pieghe 
a volte un pò barocche dei suoi cerimo-
niali, si celebra e si rinnova l’ancestrale 
rito dell’amicizia tra pari ed eguali, della 
condivisione di vita tra uomini che – a 
dirlo alla Kennedy – respirano la stessa 
aria, augurano la buona notte ai propri 
figli e condividono quotidianamente lo 
stesso angusto e bistrattato pianeta. In 
una parola sola esprimono la loro so-
lidarietà.

La verità è che, per quanti sforzi siamo 
capaci di compiere talvolta per trasfor-
mare con la nostra stupidità il Lions in 

qualcosa d’altro e di diverso, nei nostri 
Club si riuniscono persone che cerca-
no e praticano l’amicizia senza attributi. 
Un’amicizia senza se e senza ma, che 
non indossa colori e che non contempla 
interessi. Quell’amicizia che afferma e ri-
conosce negli altri un’identità a noi stes-
si basata sulla semplice ma straordinaria 
consapevolezza della comune apparte-
nenza alla società umana. E che, come 
tale, si appaga nell’essere vissuta piena-
mente ed intensamente, senza i vincoli 
e le restrizioni dell’interesse, e si nutre 
della ricerca continua del bene comune.

Cercate sinceramente dentro di voi e 
scoprirete che dietro ad ogni difficoltà, 
più o meno grande, che affligge i vostri 
Club, c’è sempre e solo una causa: la 
mancanza di vera amicizia.

Perché questa è la vera ricchezza del 
messaggio di Melvin Jones e l’unica te-
rapia efficace contro i mali del Lionismo: 
esprimere attraverso l’amicizia la vera 
essenza di ognuno, che riconoscendo 
nell’altro identica natura e pari dignità, 
vive “in solido” con lui, perseguendo il 
meglio per entrambi, cioè il bene comu-
ne.

E così, quello che a prima vista pare-
va un semplice espediente organizzativo 
per vivacizzare una “barbosa” riunione, 
si è trasformata in un’entusiasmante 
riscoperta della parte migliore di noi 
stessi. Perché, parafrasando il motto del 
nostro Governatore, solo un sentimento 
forte di amicizia fa di un gruppo di per-
sone un tenero Lions Club.

I partecipanti al torneo con la rappresentante della Caritas
di marianna menna
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molto diffuso se non quasi del tutto sco-
nosciuto ed i giocatori sono stati numero-
sissimi aumentando del 25% rispetto agli 
anni passati. Infiniti complimenti sono 
andati proprio ai partecipanti, doppia-
mente bravi, perché si sono sfidati sotto 
il gran caldo di quelle giornate. Dopo la 
premiazione, Paolo Affaldani, Presidente 
del Lions Club New Century con grande 

soddisfazione per il succes-
so riscontrato ha consegnato 
il ricavato, un assegno di € 
1.000,00, alla Mensa Caritas 
di Vasto ed ha rinnovato 
l’invito a partecipare sem-
pre più numerosi al Torneo 
che si svolgerà anche l’anno 
prossimo.

 l’impegno dei clubs Vi circoscrizione

dentro e fuori i confini sovrani nazio-
nali, attori dei processi di pacificazio-
ne sociale e nazionale, tutti impegni 
ineludibili a tutela dello spazio eletti-
vo europeo. 

Ed allora le questioni relative allo 
spread, allo scudo diventano sinto-
matiche di un approccio basato sul 
tentativo di eludere i processi di uni-
ficazione europea e prima ancora di 
globalizzazione non solo economica. 
L’auspicio è che un certo orientamen-
to politico, impegnato a rimarcare 
la geografica politica degli Stati na-
zionali, mal si adatti all’evidenza dei 
tempi in cui la porosità di questi con-
fini, impone uno scatto culturale ed 
un consapevole apprezzamento che 
le “frontiere del Sud europeo” hanno 
per lungo tempo affrontato quasi da 
soli i costi sociali dell’emergenza. An-
cora una volta è necessario rimarcare 
che il percorso culturale integrato, è 
approccio di diritto, prima ancora che 
di economia. È la scelta del bene co-
mune, chiamato a sfidare il proprio 
futuro. 

La sintesi del cammino delineato ci 
porta a rendere noi Lions sempre più 
consapevoli dell’impegno a sostene-
re questa scelta di sviluppo possibile, 
di integrazione e di inclusione socia-
le, di stimolo alla consapevolezza di 
quanti vogliano insieme orientare in 
senso positivo non solo il mercato e 
la finanza ma anche la politica. Con 
forza e con impegno, quindi, verso 
la concreta attuazione del ruolo dei 
Lions, di facilitatori dei processi di co-
esione, di integrazione e di inclusione 
sociale, di pari opportunità di approc-
cio, partendo dalle comunità territo-
riali di appartenenza. A chiusura un 
particolare ringraziamento è reso 
all’animatore della serata Francesco 
Manocchio che ha saputo descrivere 
il tema portandoci con mano a coglie-
re le stridenti evidenze di questi temi; 
all’amico Lions Stefano Maggiani va, 
da parte di tutto il Club, l’augurio sin-
cero di buona presidenza.

Immediata è la domanda se sia solo 
una questione di spread? Parrebbe 
proprio di no! Ed allora, la soluzione 
è a portata di mano. Ragionare sulle 
prospettive di un possibile sviluppo 
economico, impone una visione am-
pia delle cause che hanno generato 
la crisi finanziaria in atto. Valutare gli 
effetti vuol dire impegnarsi a ricono-
scere che lo sviluppo deve necessa-
riamente essere visto come sintesi dei 
doveri sociali, sostenuti per il bene 
comune così superando ogni pregiu-
dizievole particolarismo. 

Occorre domandarci che senso ab-
bia oggi, nell’era della globalizzazio-
ne, la concezione ad excludendum 
alios? L’utilità delle troike europee, 
dei rimedi al fallout con azioni di 
vigilanze e di rigore (da domandar-
si per chi?) quanto invece diventano 
indispensabili e urgenti i processi di 
socializzazione miranti a rendere le 
persone, le famiglie, i gruppi con-
sapevoli delle sfide e dei segni dei 
tempi, capaci di realizzarsi nel nuovo 
contesto storico, politicamente attivi, 

campobasso

NELLa bELLa cornicE del 
Circolo Sannitico di Campo-
basso, storica istituzione cul-

turale locale, si è svolto il passaggio 
delle consegne del Club di Campo-
basso, con il bilancio biennale di atti-
vità del Presidente Mario D’Apice che 
si ringrazia per la generosa disponi-
bilità resa al Club. Dopo il confronto 
sul consuntivo di attività e l’introdu-
zione di mandato del Presidente in-
coming Stefano Maggiani, si è tenu-
ta l’interessante relazione dell’amico 
Lion Francesco Manocchio, sul tema 
della tempesta finanziaria. 

L’attenzione assai attuale alle di-
namiche dello spread, correlata 
all’analisi di valore del sistema eco-
nomico italiano, non potevano pre-
scindere dalla denuncia di tante 
“inspiegabili”situazioni di contesto 
e del disagio, sempre più crescente, 
per quelle domande, rimaste ancora 
inevase, di chiarezza e di ordine orga-
nizzativo, dei costi di apparato, della 
frequente futilità o quantomeno del-
la mancata risolutezza di approccio. 

di mariateresa d’amiCo

Veduta della Palazzo del Governo 
e della sede del Circolo sannitico di Campobasso

Ma è solo 
una questione 

di spread?

Il presidente Paolo Affaldani consegna l’assegno
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L.C. SAN MARINO UNDISTRICTED

L a cErimonia si è sVoLta 
nell’Aula Magna dell’Università 
alla presenza dell’Ambasciatore 

d’Italia, Giorgio Marini e del delegato 
del Governatore del Distretto 108 A, 
Vincenzo Rivizzigno.

San Marino e Rimini di nuovo in-
sieme. Più uniti che mai. E avviati a 
svolgere in tandem un percorso di vita 
lionistica verso quel traguardo comu-
ne esplicitato nel motto: “San Marino e 
Rimini: due buoni esempi da seguire”.

Eh sì perché il gemellaggio fra i due 
services-clubs rappresentanti la più an-
tica repubblica del mondo patrimonio 
dell’Unesco e la capitale del turismo 
europeo, rinsalda un rapporto d’amici-
zia e di stretta collaborazione risalente 
addirittura ad oltre mezzo secolo fa, 
quando, il 7 novembre 1959, il Lions 
Club San Marino otteneva l’omologa-
zione e l’iscrizione alla “The Interna-
tional Association of Lions Clubs” e il 
21 dicembre dello stesso anno il presi-
dente internazionale, Clarence Sturm, 
apponeva la propria firma alla Charter 
che sanciva il distacco dal Lions Club 
Rimini-Riccione, sodalizio che aveva 
fin dal 1956 saputo coniugare il Co-
dice di etica lionistica universalmen-
te riconosciuto da oltre un milione e 
trecentomila soci lions operanti nel 
mondo, con i sentimenti, i più schiet-

ti e generosi, della sammarinesità così 
finemente espressa dal “Mito di libertà 
perpetua” consacrati nell’orazione di 
Giosuè Carducci in occasione dell’i-
naugurazione di Palazzo Pubblico av-
venuta nel 1894.

Così, ancora una volta, come felice 
tradizione lionistica di casa nostra, i 
presidenti Emanuele Guidi e Moreno 
Maresi sono riusciti mirabilmente a ri-
unire in un sol momento d’incontro, 
storia e letteratura, amicizia e solida-
rietà “… nella convinzione che la vera 
amicizia non esiste per i vantaggi che 
può offrire, ma per accettare nei bene-
fici lo spirito che li anima”.

Parole, queste, che sono un patrimo-
nio semantico riconducibile al lionismo 
internazionale, ma anche concetti e si-
gnificati, quelli espressi dai presidenti 

Guidi e Maresi e rivolti all’autorevole 
uditorio, che attengono alla sensibilità 
di chi li proferisce e, fatto tutt’altro che 
secondario, di chi li ascolta. 

Ragion per cui, la cerimonia del ge-
mellaggio, sobria nei contenuti di pro-
tocollo (un deferente pensiero è sta-
to rivolto alle popolazioni dell’Emilia 
sconvolte dal terremoto) e condotta 
con occhio vigile e polso fermo dai 
due cerimonieri Marcello Bollini e Gra-
ziano Lunghi e dai segretari generali, 
Conrad Mularoni e Guido Zangheri, 
è proceduta con l’esecuzione degl’in-
ni nazionali cui hanno fatto seguito la 
firma dei presidenti Emanuele Guidi e 
Moreno Maresi della Carta costitutiva 
di un gemellaggio destinato a restare 
stampato a lettere d’oro nella mente e 
nel cuore dei soci lions presenti.

San Marino e Rimini: due buoni 
esempi da seguire 

C on i suoi soci uomini E 
donnE, impegnati nel sociale 
e nella vita professionale di tut-

ti i giorni, il service-club di casa nostra 
è sempre in anticipo sui tempi.

Dopo aver portato felicemente a 
termine, in rapida successione, i ge-
mellaggi con il L. C. Bologna Irnerio 
(presidenti Daniele Cesaretti e Gabrie-
le Linguerri) e con il L. C. Rimini Ric-
cione Host (presidenti Emanuele Guidi 
e Moreno Maresi), adesso è la volta di 
Francesca Masi, prima donna al co-
mando nella ultra cinquantennale sto-
ria del service-club sammarinese, ad 
ammantare di rosa i colori biancazzur-
ri affinché possano risplendere sempre 
più nel panorama lionistico internazio-
nale. Così, venerdì 15 giugno si è svol-

 di GiorGio betti

 di GiorGio betti

Francesca Masi succede 
a Emanuele Guidi

to il passaggio dei poteri (campana e 
martelletto) fra il presidente uscente 
Emanuele Guidi e il presidente entran-
te, Francesca Masi.

Nel corso della serata convivia-
le condotta dal cerimoniere Marcello 

Bollini con la preziosa collaborazione 
del segretario Conrad Mularoni e del 
tesoriere Fabrizio Castiglioni, sono sta-
ti illustrati i services promossi e portati 
felicemente a termine sotto la presi-
denza di Emanuele Guidi.

La nuova Presidente mentre riceve il guidoncino del Governatore
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scoli e dipingendo slogan anti-hitleriani 
sui muri di Monaco, e addirittura sui 
cancelli dell’università. Il 18 febbraio 
1943 Sophie Scholl, esile nel fisico ma 
fortissima nell’animo, salì sulle scale 
dell’atrio e da lì lanciò gli ultimi vo-
lantini agli studenti. Venne individuata 
da un inserviente, membro del Partito 
Nazista, ed arrestata assieme al fratel-
lo. I fratelli Scholl assunsero immedia-
tamente la piena responsabilità degli 
scritti sperando, invano, di proteggere 
i rimanenti membri del gruppo. Gli altri 
membri attivi vennero subito fermati, 
e sottoposti a interrogatorio di fronte 
alla Gestapo. I fratelli Scholl furono i 
primi ad affrontare il processo, ed il 
22 febbraio 1943, presso il famigerato 
Tribunale del Popolo, furono reputa-
ti colpevoli dopo un farsesco e breve 
dibattimento e ghigliottinati il giorno 
stesso. Nei mesi successivi anche gli al-
tri componenti del gruppo furono ucci-
si barbaramente dal regime nazista. 

I ragazzi della Rosa Bianca non erano 
dei rivoluzionari, non erano dei sovver-
titori dell’ordine pubblico e tanto meno 
volevano fare gli eroi e i martiri. Fecero 
e dissero solo ciò che dettava loro la 
propria coscienza di uomini, di giovani 
che aspiravano a tutto ciò che è bello e 
ad un mondo migliore, liberato dall’or-
rore di quell’assurda guerra, di quei cri-
mini tanto orrendi contro altre persone. 
“Uno spirito forte, un cuore tenero” era 
il loro motto, ideato da Sophie Scholl. 

Dovevano avere sicuramente uno 
spirito forte per resistere nell’inferno 
della Germania hitleriana e nonostante 
ciò continuare ad avere un cuore tene-
ro, sensibile a tutto ciò che è bello, la 
musica, l’arte, la filosofia e prima fra 
tutti la propria coscienza, mai messa 
a tacere, anzi capace di urlare alle co-
scienze addormentate dei loro conna-
zionali.

APPROFONDIMENTI

Q uando il Governatore ci ha 
fatto conoscere il suo motto 
“Spirito forte cuore tenero”, lo 

stesso del movimento “La Rosa Bianca”, 
un gruppo di studenti cristiani che si 

opposero in modo non violento al re-
gime della Germania nazista, abbiamo 
tutti pensato che quel collegamento era 
all’insegna della prima lettera del nostro 
acronimo: la “L” che indica la Libertà.

La Rosa Bianca fu attiva dal giugno 
1942 al febbraio 1943, quando i prin-
cipali componenti del gruppo vennero 
arrestati, processati e condannati a mor-
te mediante decapitazione.

Essi rigettavano la violenza della Ger-
mania nazista di Hitler e credevano in 
un’Europa federale che aderisse ai prin-
cipi cristiani di tolleranza e giustizia. La 
Bibbia, Lao-tze, Aristotele, Goethe era-
no i riferimenti culturali di un gruppo 
di giovani che ebbero la forza di intra-
vedere un futuro diverso per il loro Pa-
ese. Volevano che i giovani trovassero 
il coraggio di reagire, individuando nel 
Cristianesimo il messaggio adatto per 
risvegliare le coscienze intorpidite e 
plagiate dalla propaganda nazista.

Sebbene i membri della Rosa Bian-

ca fossero tutti studenti all’Università 
Ludwig Maximilian di Monaco, avevano 
anche partecipato alla guerra sul fronte 
francese e su quello russo, dove furo-
no testimoni delle atrocità commesse 

contro gli ebrei e sentirono che il ro-
vesciamento delle sorti che l’esercito 
tedesco soffrì a Stalingrado avrebbe alla 
fine portato alla sconfitta della Germa-
nia. Operativo a Monaco di Baviera, il 
gruppo pubblicò sei opuscoli che chia-
mavano i tedeschi a ingaggiare la resi-
stenza passiva contro il regime nazista. 
La Rosa Bianca era composto da cinque 
studenti: i fratelli Hans e Sophie Scholl, 
Christoph Probst, Alexander Schmorell 
e Willi Graf, tutti poco più che venten-
ni. A essi si unì un professore, Kurt Hu-
ber, che stese gli ultimi due opuscoli.

In un primo momento, gli opuscoli 
vennero spediti in massa verso diffe-
renti città della Baviera e dell’Austria, 
poiché i membri ritenevano che la Ger-
mania meridionale fosse più ricettiva 
nei confronti del loro messaggio anti-
militarista.

Nel febbraio 1943 la Rosa Bianca pre-
se una posizione più vigorosa contro 
Hitler, distribuendo gli ultimi due opu-

La Rosa Bianca
Die Weiße Rose
di aCHille Ginnetti

Francesca Masi succede 
a Emanuele Guidi

Il monumento all’Università di Monaco
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  

p



OFFERTA
per

NUOVI CLIENTI

2%  CONTO INVITO

DA NOI
IL TUO DENARO
PUÒ DARE BUONI FRUTTI

BANCOMAT   
V PAY

HOME 
BANKING 

DEPOSITO 
TITOLI

SPESE TENUTA 
CONTOGRATIS:

Il conto tradizionale alle condizioni di un conto on line.
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Se non sei ancora nostro cliente e apri Conto Invito
potrai avere il 2% di interesse annuo lordo 
fi no al 31 dicembre 2012 (dal 1° gennaio 2013 tasso BCE*).

GRATIS:
• spese di tenuta conto
• canone di banc@perta, il servizio di home banking
• diritti di custodia e amministrazione deposito titoli 
• 1 bancomat internazionale V PAY**, 
 previa valutazione del merito creditizio
• 1 carta ricaricabile internazionale Cart@perta Gold**

Solo 1 euro per prelievi presso gli sportelli bancomat 
delle banche che non appartengono al Gruppo Credito Valtellinese 
(prelievi con bancomat V PAY in Italia).  

Cerca la fi liale più vicina su www.creval.it

Gruppo bancario Credito Valtellinese



Sede legale e uffici Via Saffi, 4 - Ancona
tel. 071-50103200
fax 071-50103206

Gestione di Residenze per Anziani e Disabili
Gestione Centri Diurni per Minori

Gestione Asili Nido
Gestione Comunità Protette

Servizi di Assistenza Domiciliare
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